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640. Allegato B 

ATTI DI CONTROLLO E DI INDIRIZZO 

I N D I C E 

Risoluzione in Commissione: 

Pozza Tasca 7-00842 

Interpellanza: 

Taradash 2-02129 

Interrogazioni a risposta orale: 

Selva 3-04792 
Marinacci 3-04793 
Taradash 3-04794 
Cento 3-04795 

Interrogazione a risposta in Commissione: 

Selva 5-07121 

Interrogazioni a risposta scritta: 

Stanisci 4-27535 
Di Nardo 4-27536 
Becchetti 4-27537 
Rossetto 4-27538 
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Veneto Armando 4-27539 28475 
Cento 4-27540 28475 

ERRATA CORRIGE 28476 

Interrogazioni per le quali è pervenuta 
risposta scritta alla Presidenza: 

Alborghetti 4-07232 I 
Aloi 4-24768 E 
Aracu 4-20285 E 
Aracu 4-24263 DI 
Ballaman 4-19393 IV 
Brunetti 4-25209 V 

Cangemi 4-22788 VI 
Carotti 4-12437 VH 
Caveri 4-24445 IX 
Cento 4-22505 X 
Cento 4-25711 XI 
Ceremigna 4-21196 XI 
Cesaro 4-18408 XII 
Cicu 4-24810 XHI 
Copercini 4-26301 XVI 

N.B. Questo allegato, oltre gli atti di controllo e di indirizzo presentati nel corso della seduta, reca anche 
le risposte scritte alle interrogazioni presentate alla Presidenza. 
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Del Barone 4-24506 XVI 
Delmastro delle Vedove 4-25384 XVII 
Di Cornile 4-25628 XX 
Galati 4-23893 XXIII 
Luca 4-25032 XXV 
Lucchese 4-07247 XXVII 
Lucchese 4-18953 XXVII 
Lucchese 4-22132 XXVIII 
Malavenda 4-14240 XXIX 
Malavenda 4-24403 XXXI 

Marras 4-24808 XXXIII 
Maselli 4-24351 XXXV 
Menia 4-25793 XXXVI 
Messa 4-20484 XXXVII 
Messa 4-20486 XXXVII 
Oliverio 4-14293 XXXVIII 
Olivo 4-21273 XXXIX 
Pasetto 4-23638 XLI 
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Pecoraro Scanio 4-13222 XLI 
Pecoraro Scanio 4-21001 XLII 
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RISOLUZIONE IN COMMISSIONE 

La Commissione bicamerale per l'infan­
zia, 

premesso che: 

le mutilazioni genitali femminili, 
ovvero la rimozione delle ovaie parziale o 
totale dei genitali esterni femminili, prati­
cate in più di quaranta Paesi del mondo, 
lungi dall'essere abbandonate come prati­
che disumane, avrebbero negli ultimi anni 
subito un incremento; 

alle mutilazioni vengono sottoposte 
adolescenti, bambine e neonate; 

si stima che più di 130 milioni di 
donne nel mondo siano state sottoposte a 
qualche forma di mutilazione genitale e 
che almeno due milioni di bambine ogni 
anno siano a rischio; 

in base alla Convenzione sull'elimi­
nazione di ogni discriminazione contro le 
donne, approvata dall'Assemblea generale 
dell'Onu nel 1979, «gli Stati devono pren­
dere tutte le misure idonee, inclusa l'ado­
zione di una nuova legislazione, per mo­
dificare o abolire le leggi esistenti, i rego­
lamenti, i costumi e le pratiche che costi­
tuiscono una discriminazione contro le 
donne » (articolo 2) e « ogni misura appro­
priata per modificare gli schemi di com­
portamento sociale e culturale degli uo­
mini e delle donne, al fine di eliminare i 
pregiudizi e le pratiche consuetudinarie 
che sono basate sull'idea dell'inferiorità o 
superiorità di uno dei due sessi e sui ruoli 
stereotipati di uomini e donne »; 

la Dichiarazione di Vienna, appro­
vata a conclusione della II Conferenza del­
l'Onu sui Diritti umani, al paragrafo 9, 
parte 11, afferma che i « diritti umani delle 
donne e delle bambine sono una parte 
inalienabile, integrale e indivisibile dei di­
ritti umani universali »; 

nel programma di azione approvato 
alla Quarta Conferenza dell'Onu sulle 
donne a Pechino nel settembre del 1995 tra 
gli obiettivi strategici, al punto C.2, « Raf­
forzare i programmi di prevenzione che 
migliorano la salute delle donne » si san­
cisce che tra le iniziative da assumere c'è 
quella di « rafforzare le leggi, riformare le 
istituzioni e promuovere norme e pratiche 
che eliminano la discriminazione contro le 
donne ed incoraggino le donne o gli uomini 
ad assumersi la responsabilità del loro 
comportamento sessuale e nella procrea­
zione; assicurare il pieno rispetto per l'in­
tegrità fisica del corpo umano »; 

sempre sul piano d'azione di Pe­
chino, al punto L.5 « Eliminare la discri­
minazione nei confronti delle bambine nei 
settori della salute e della nutrizione », tra 
le iniziative da assumere da parte dei 
Governi, Organizzazioni internazionali ed 
Ong, si dice che bisogna « prendere tutte le 
misure appropriate allo scopo di abolire le 
pratiche tradizionali pregiudiziali alle sa­
lute dei bambini »; 

la Convenzione dell'Onu sui diritti 
del fanciullo di New York, ratificata con 
legge italiana il 2 novembre 1989, protegge 
anzitutto i diritti della bambina all'ugua­
glianza di genere (articolo 2) stabilisce che 
« gli Stati parti adottano ogni misura effi­
cace atta ad abolire le pratiche tradizionali 
pregiudizievoli per la salute dei minori » 
(articolo 24.3); 

nella Carta Africana dei diritti e del 
benessere dei bambini, l'articolo 21 (1) 
afferma che « i Paesi che ratificano la 
Carta dovranno prendere tutte le misure 
appropriate per abolire le pratiche con­
suetudinarie dannose per il benessere, la 
crescita normale e lo sviluppo del/della 
bambino/a ed in particolare: 

a) i costumi e le pratiche pregiu­
dizievoli per la salute e la vita del bam­
bino/a; 

b) i costumi e le pratiche discri­
minatorie per il bambino/a sulla base del 
sesso o di altro status »; 
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nella dichiarazione finale della 
Conferenza su Popolazione e sviluppo del 
Cairo, settembre 1994, si richiede ai Go­
verni di abolire le mutilazioni genitali fem­
minili dove esistano e di dare sostegno alle 
Ong ed alle istituzioni religiose che lottano 
per eliminare queste pratiche; 

in una dichiarazione congiunta 
Oms/Unicef/Unfpa le mutilazioni genitali 
femminili sono state condannate come 
«violazione di diritti umani fondamentali 
quali il diritto ad ottenere il più alto livello 
possibile di salute fisica e mentale ed il 
diritto alla sicurezza della persona »; 

P8 marzo 1997, nel corso della 
« Giornata internazionale della donna nel 
mondo », il Comitato Inter-Africano sulle 
pratiche tradizionali che incidono sulla 
salute delle donne e delle bambine, fondato 
nel 1994 ed operante in 23 Paesi, ha lan­
ciato un appello affinché «vengano inter­
rotte le pratiche, che violando i diritti alla 
salute ed all'integrità fisica, deformano il 
corpo femminile e lo rendono permanen­
temente mutilato » e perché « non vengano 
utilizzate giustificazioni religiose per per­
petuare queste mutilazioni »; 

tali mutilazioni vengono praticate 
da svariati gruppi etnici, dalla Costa ovest 
a quella est dell'Africa, nel sud della Pe­
nisola Araba, lungo il Golfo Persico e fra 
alcuni emigranti in Europa, Australia e 
Nord America provenienti da queste aree; 

in Italia vivono 38 mila donne in-
fibulate o escisse e 20 mila bambine ap­
partenenti a culture che prevedono tradi­
zionalmente una o entrambe le mutila­
zioni; 

la nostra Costituzione, all'articolo 32, 
« tutela la salute come fondamentale di­
ritto dell'individuo » e sancisce il rispetto 
dell'integrità fisica della persona; 

il codice penale, articolo 582, nel 
libro dedicato ai delitti contro la persona, 
punisce con la reclusione, chiunque ca­
giona ad alcuno una lesione personale alla 
quale deriva una malattia nel corpo o nella 
mente; 

il 25 novembre scorso la quarta 
sezione del tribunale di Milano ha con­
dannato per lesioni gravissime un padre 
egiziano per aver fatto praticare sul corpo 
della figlia di 9 anni l'escissione; 

impegna il Governo: 

a) a predisporre una indagine cono­
scitiva sulle mutilazioni genitali, avvalen­
dosi dell'apporto dei leader delle associa­
zioni di immigrati, al fine di monitorare la 
dimensione del fenomeno nel nostro Paese 
e di identificare le aree geografiche dove 
sono maggiormente concentrate le bam­
bine a rischio di mutilazione; 

b) a promuovere una campagna di 
informazione, prevenzione e sensibilizza­
zione, anche attraverso l'istituzione di un 
numero verde, nei confronti dei cittadini 
extracomunitari sulle norme e sulle san­
zioni previste per chi provoca danni all'in­
tegrità fisica del fanciullo evidenziando i 
danni futuri sul benessere psico-fisico che 
tali pratiche comportano, sempre nel più 
assoluto rispetto delle integrazioni etnico-
culturali; 

c) a garantire assistenza psicologica e 
tutela giuridica alle bambine che sono og­
getto di tali pratiche; 

d) a sostenere le iniziative delle Ong 
che si adoperano in Africa ed in Europa 
per lo sradicamento delle mutilazioni. 

(7-00842) « Pozza Tasca, Valpiana ». 

INTERPELLANZA 

Il sottoscritto chiede di interpellare il 
Presidente del Consiglio dei ministri ed il 
Ministro della giustizia, per sapere - pre­
messo che: 

l'8 dicembre 1999, l'ex Ministro di 
grazia e giustizia, il professor Giovanni 



Atti Parlamentari - 28469 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 13 DICEMBRE 1999 

Maria Fiick, in relazione al trasferimento 
dagli Stati Uniti, dove era detenuta, della 
signora Silvia Baraldini, ha dichiarato al­
l'agenzia di stampa Ansa che « La multa fu 
pagata sostanzialmente con la sottoscri­
zione popolare che però non copriva l'in­
tero ammontare che fu completato con i 
fondi utilizzati per aiutare i connazionali 
in difficoltà all'estero »; 

il Ministero degli affari esteri, a se­
guito di tali dichiarazioni, ha diffuso una 
nota nella quale si rilevava che « Silvia 
Baraldini per poter completare la somma 
necessaria al pagamento della multa di 50 
mila dollari inflittale negli Stati Uniti, ha 
beneficiato, nel luglio 1997, di un sussidio 
e di un prestito con impegno di restitu­
zione in base alle norme che disciplinano 
l'uso dei fondi del bilancio del ministero 
degli esteri. Particolare rilevanza assu­
meva, in quella circostanza, l'udienza del 
Parole Board di New York fissata per il 14 
luglio 1997»; 

la medesima nota specifica che, in 
quella circostanza, « il Ministero di grazia 
e giustizia segnalò a quello degli esteri la 
pena pecuniaria pari a 50.000 dollari in­
flitta dal tribunale americano alla Baral­
dini congiuntamente a quella detentiva. Il 
ministero della giustizia attirò altresì l'at­
tenzione sul fatto che il Board avrebbe 
potuto negare la libertà su questa sola 
base »; 

nonostante fosse in corso una rac­
colta di fondi fra i parenti e gli amici della 
detenuta, il ministero degli affari esteri ha 
chiarito che « difficilmente la raccolta sa­
rebbe stata sufficiente a coprire l'intero 
ammontare » cosicché fu sottoposta al mi­
nistero della giustizia « l'eventualità di in­
tegrare l'importo mancante. Ciò fu accor­
dato secondo le regole nell'ambito degli 
stanziamenti di bilancio destinati ad assi­
stere i connazionali all'estero (capitolo di 
bilancio 3532) ». Si legge ancora nella nota 
che da tale capitolo « più volte sono state 
attinte risorse per aiutare connazionali al­
l'estero in stato di bisogno » e che l'eroga­
zione, « autorizzata dalla competente dire­
zione generale della Farnesina, è avvenuta 

in un quadro di ordinaria e corretta ge­
stione amministrativa »; 

in un'intervista al quotidiano Corriere 
della Sera del 24 agosto 1999, la signora 
Silvia Baraldini ha dichiarato « Il Governo 
italiano ha pagato da oltre due anni quella 
multa al parole board. La prova è la rice­
vuta di cui anch'io posseggo una copia... »; 

il Governo, in varie occasioni, inter­
venendo in risposta a interrogazioni par­
lamentari sulla vicenda, sia alla Camera 
dei Deputati sia al Senato della Repub­
blica, non ha mai fatto riferimento all'av­
venuto pagamento attraverso somme stan­
ziate nel bilancio dello Stato, mentre il 
Governo non ha mai risposto alle interro­
gazioni che facevano diretto riferimento al 
presunto pagamento della multa - : 

se non ritengano necessario riferire 
relativamente ai termini ed alle modalità 
del pagamento nonché alla consistenza 
della somma erogata a carico del bilancio 
dello Stato; 

quali siano i motivi per i quali il 
Governo non ha mai riferito del paga­
mento e se non ritengano che un compor­
tamento reticente su questioni inerenti al 
bilancio dello Stato sia una grave viola­
zione del rapporto fiduciario e una sottra­
zione dell'esecutivo agli obblighi da esso 
derivanti, in particolar modo per quanto si 
riferisce alla risposta agli strumenti di sin­
dacato ispettivo; 

se - visto che si è ritenuto che il 
pagamento della sanzione pecuniaria in­
flitta da Stati stranieri ai cittadini italiani 
detenuti all'estero è conforme alle finalità 
proprie degli stanziamenti di bilancio re­
lativi al capitolo 3532 dello stato di pre­
visione del ministero degli esteri - tale 
beneficio sia stato accordato anche in altri 
casi e se sì in quali situazioni e per quale 
importo; 

quali siano le determinazioni discre­
zionali che hanno indotto il Governo ita­
liano alla corresponsione di una somma 
così elevata. 

(2-02129) «Taradash». 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA ORALE 

SELVA. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri ed ai Ministri delle finanze e della 
sanità. — Per sapere - premesso che: 

negli ultimi tempi varie compagnie 
produttrici di tabacco americane hanno 
cambiato strategia e, per evitare future 
cause legali, hanno cominciato ad ammet­
tere i rischi per la salute connessi al fumo 
e la possibilità che questo dia assuefazione; 

la giustizia francese ha accolto per la 
prima volta una denuncia contro l'indu­
stria del tabacco. Il tribunale di Montargis, 
nel nord della Francia, ha considerato 
parzialmente ammissibile la denuncia pre­
sentata contro la società francese Seita 
dalla famiglia di Richard Gourlain, un 
fumatore morto a 49 ani per cancro; 

il tribunale francese ha ritenuto la 
compagnia colpevole di non aver rispettato 
l'obbligo di fornire informazioni sui danni 
prodotti dal fumo fino al 1976 e ha im­
posto il pagamento alla vedova di un ri­
sarcimento di 2,8 milioni di franchi, pari a 
circa 820 milioni di lire; 

il fumo - ha ricordato Silvio Garat­
tini, direttore dell'Istituto di ricerche far­
macologiche « Mario Negri », - solo in Ita­
lia provoca 90 mila morti all'anno: un 
terzo per tumori e la parte restante per 
malattie cardiovascolari e polmonari; 

il codice penale con un articolo, il 
730, prevede la punizione per chi vende 
tabacco ai minori di 14 anni - : 

quali iniziative si intendano assumere 
nei confronti delle aziende produttrici di 
tabacco con modalità simili ai Governi 
francese e americano; 

quali provvedimenti si vogliano adot­
tare per far in modo che i minori di 14 

anni non possano acquistare sigarette dai 
distributori automatici. (3-04792) 

MARINACCI. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - premesso che: 

il 6 novembre 1999 in un agguato nei 
pressi di Copertino in cui sono state im­
piegate armi da guerra tra cui un lancia­
granate, sono morte tre guardie giurate 
impegnate nella scorta del denaro neces­
sario al pagamento delle pensioni presso 
uffici postali del Salento; 

l'assalto ha avuto come obiettivo un 
convoglio composto da due furgoni e fa 
seguito ad un'altra analoga rapina avvenuta 
il 2 novembre 1999 nella stessa zona ed in 
cui tre guardie giurate uscirono miracolo­
samente vive nonostante l'intenso fuoco di 
armi automatiche di cui furono bersaglio; 

gli efferati episodi dimostrano ancora 
una volta che in Puglia opera una malavita 
feroce che non esita per portare a com­
pimento le sue attività criminali a com­
piere vere e proprie stragi sia nei confronti 
di cittadini spazzati via se sono di ostacolo 
sulle strade a convogli blindati di contrab­
bandieri, sia, soprattutto delle forze del­
l'ordine e, come in questo caso, del per­
sonale degli istituti di vigilanza privata; 

i cittadini della Puglia sono sempre 
più preoccupati in merito alla capacità 
dello Stato di essere in grado di arginare 
questa criminalità visto che nonostante le 
periodiche rassicurazioni espresse in occa­
sione di gravi episodi delittuosi, la situa­
zione non solo non si stabilizza ma al 
contrario continua ad evolversi verso una 
progressiva perdita di controllo del terri­
torio da parte dello Stato a favore della 
delinquenza sia comune che organizzata; 

tali preoccupazioni aumentano con­
siderando come, nonostante una informa­
tiva giunta ai carabinieri di un comando 
della provincia di Brindisi e girata allo 
stesso istituto di vigilanza incaricato del 
trasporto, preannunciasse come prossimo 
l'assalto a furgoni portavalori, nulla sem­
bra sia stato fatto per prevenire il gesto 
criminale aumentando, per esempio la vi-
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gilanza sulle strade percorse dai porta va­
lori 

quali provvedimenti intenda assu­
mere affinché la criminalità nella regione 
Puglia sia efficacemente contrastata; 

se e quali misure, nel caso specifico, 
siano state assunte dalle forze dell'ordine a 
seguito dell'informativa ai carabinieri che 
preannunciava come probabili rapine in 
Puglia a furgoni portavalori; 

quali urgenti prescrizioni preventive 
di carattere tecnico intenda disporre in 
occasione del trasporto di ingenti somme 
di denaro, quale per esempio l'automatica 
colorazione delle banconote a seguito di 
impatti violenti subiti dai furgoni blindati, 
la cui adozione al costo di pochi milioni 
consentirebbe di aumentare sensibilmente 
la sicurezza operativa delie guardie giurate 
le cui vite attualmente sono esposte in 
modo intollerabile oltre ogni ragionevole 
rischio relativo all'attività svolta; 

se i furgoni fossero collegati via sa­
tellite alla loro sede e alle forze di polizia 
come qualunque antifurto satellitare del 
valore inferiore ad un milione di lire da 
tempo già consente, con automatico ed 
immediato allarme alle centrali operative 
in caso di forte impatto in cui dovessero 
essere coinvolti i veicoli equipaggiati da 
tale dispositivo. (3-04793) 

TARADASH. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri ed al Ministro delVin-
terno. — Per sapere - premesso che: 

l'8 dicembre 1999, in occasione del­
l'inaugurazione della stagione lirica al tea­
tro La Scala di Milano, mischiati al pub­
blico sono entrati nel teatro moltissimi 
agenti di scorta, sia in divisa che in bor­
ghese, al seguito del Presidente della Re­
pubblica e forse anche delle innumerevoli 
personalità che usufruiscono di tale servi­
zio; come ha scritto il vicepresidente della 
Fondazione Teatro alla Scala, Alessandro 
Penati, sul Corriere della Sera del 9 dicem­
bre 1999 c'erano « carabinieri e polizia, 
ovunque; nel foyer, nei corridoi, fuori da 

palchi e camerini, perfino a guardia della 
buca dell'orchestra, il palco centrale tra­
sformato in un bunker. Mancavano solo i 
franchi tiratori in loggione (non quelli che 
tradizionalmente fanno la posta ai cantan­
ti) »; 

ciò ha suscitato l'irritazione di molti 
fra i convenuti e lo stupore degli ospiti 
stranieri, visto che situazioni del genere 
non si verificano altrove, anche in consi­
derazione del fatto che tali misure di si­
curezza apparivano del tutto spropositate 
rispetto ai pericoli potenziali - : 

quali siano le ragioni per la presenza 
all'interno del teatro di un numero così 
massiccio di agenti di scorta e in partico­
lare se vi fossero altre scorte oltre a quella 
del presidente Ciampi; 

se non ritengano che un tale spiega­
mento di forze in occasioni come la prima 
della Scala non rappresenti un eccesso di 
prosopopea tale da creare un ulteriore 
steccato fra i cittadini e le istituzioni; 

se non ritengano necessario interve­
nire per arrivare ad un uso più razionale 
e meno dispendioso di tali servizi di pro­
tezione. (3-04794) 

CENTO. - Ai Ministri della sanità e 
dell'ambiente. — Per sapere - premesso 
che: 

nel quartiere romano di Quarto Mi­
glio sono state installate due antenne per la 
telefonia mobile a non più di 35 metri da 
abitazioni, attività artigianali, chiesa par­
rocchiale; 

la prima antenna risulta installata 
all'interno di una autorimessa pullman a 
circa trenta metri di altezza in via Monte 
d'Onorio angolo via Anicio Olibrio mentre 
l'altra risulta essere installata all'interno 
sempre di un'autorimessa pullman a circa 
venti metri di altezza in via Torre del 
Fiscale altezza civico 43; 

le due antenne sono installate a circa 
150 metri l'una dall'altra in linea d'aria 
mentre sembrerebbe che le antenne rice-
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venti, con relative scatole sono installate in 
tutte le strade del territorio del quartiere, 
a distanza di 30-40 metri e a circa 8 metri 
di altezza - : 

se i fatti corrispondano al vero così 
come riportati; 

quali iniziative intendano intrapren­
dere per verificare il rilascio della relativa 
licenza edilizia per l'installazione delle 
suddette antenne e se non ritengano utile 
avviare un monitoraggio sulla presenza di 
dette antenne nei quartieri di Roma e in 
particolare nel quartiere di Quarto Mi­
glio. (3-04795) 

INTERROGAZIONE 
A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

SELVA. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere - premesso che: 

all'inizio dell'anno nella chiesa della 
Beata Maria Vergine Regina sono state 
rubate ostie consacrate; 

all'inizio del 1997 in diverse chiese di 
Chioggia sono scomparsi paramenti sacri e 
oggetti usati per la consacrazione delle 
particole; 

nel novembre 1996 a Cavarzere ignoti 
hanno profanato il cimitero aprendo le 
nicchie ossario e gettando le ossa per terra; 

a Venezia nel novembre del 1996 
dalla chiesa di San Francesco della Vigna 
sono scomparse candele in grande quantità 
e la facciata è stata imbrattata da scritte 
blasfeme; 

nel 1996 al Lido di Venezia la polizia 
scopre una « cappella » demoniaca nelle ex 
lavanderie con tanto di altare in pietra e 
panche. Sui muri scritte inneggianti a Sa­
tana e bestemmie; 

a Mestre sono state ritrovate una 
croce rovesciata, pentacoli, le cifre dell'An­

ticristo, i resti di alcune candele nei pressi 
della villa ex Krull poco prima di lavori di 
manutenzione - : 

quali indagini siano state effettuate e 
quali provvedimenti siano stati assunti per 
accertare l'identità dei responsabili di que­
ste iniziative. (5-07121) 

INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA SCRITTA 

STANISCI. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

nei giorni scorsi, come da notizie ap­
parse sulla Gazzetta del Mezzogiorno dell'11 
dicembre 1999, un'anziana donna non ha 
potuto riscuotere la sua pensione erogata 
dall'Inps; 

recatasi presso l'Ufficio dell'Istituto 
nella sede di Ostuni in provincia di Brin­
disi ha appreso di non aver diritto in 
quanto per l'Istituto risulta deceduta; 

alla consegna del certificato di esi­
stenza in vita dell'anziana donna, l'Inps 
avrebbe comunicato alla stessa che 
avrebbe percepito la pensione solo dopo 
quattro mesi - : 

quali iniziative intenda adottare af­
finché sia fatta luce su una vicenda che nel 
caso risultasse vera meriterebbe una grave 
censura dei responsabili; 

se non ritenga di intervenire con ur­
genza nei confronti dell'Inps per ripristi­
nare nelle sedi periferiche un servizio ade­
guato agli utenti sia nell'espletamento delle 
pratiche sia nell'erogazione delle presta­
zioni, come più volte richiesto dagli inter­
roganti; 

quali provvedimenti intenda assu­
mere nei confronti dell'Inps di Ostuni, 
affinché sia erogata nei prossimi giorni la 
pensione all'anziana donna. (4-27535) 
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DI NARDO. - Al Ministro dell'univer­
sità e della ricerca scientifica e tecnologica. 
— Per sapere - premesso che: 

le Università di Bologna e di Urbino 
hanno già istituito, contrariamente a 
quanto chiesto con nota n. 2895 del 7 
ottobre 1999 Ufficio VII, un quarto anno 
« finalizzato », per il conseguimento della 
laurea in scienze motorie da parte di di­
plomati in educazione fisica, determinando 
una discriminazione di tutti quei diplomati 
residenti nelle altre sedi ove le Università 
hanno aderito alla disposizione ministe­
riale; 

quasi tutte le Università ed in parti­
colare l'Istituto universitario navale, ap­
profittando della proposta Cun sulle affi­
nità dei nuovi settori scientifici stanno 
operando una vera soppressione degli Isef 
e non la loro trasformazione come previsto 
dalle norme citate, annullando in un at­
timo quanto è stato fatto finora dagli Isef 
per lunghissimi anni. In modo particolare 
vengono lesi i diritti dei « docenti » non 
universitari in servizio alla data dell'en­
trata in vigore della legge 15 maggio 1997, 
n. 127 che avevano svolto attività di inse­
gnamento in posizione di comando, di­
stacco od incarico per almeno un triennio. 
Questi docenti si vedono emarginati o ad­
dirittura esclusi dalla « funzione docente » 
in difformità a quanto previsto dalla citata 
legge n. 127 del 1997 e ribadito dall'arti­
colo 5 del decreto-legge 8 maggio 1998, 
n. 178 - : 

se sia a conoscenza delle interpreta­
zioni personali e restrittive attualmente 
espresse ed adottate dalle Università pro­
motrici di corso di laurea o di facoltà in 
scienze motorie, che disattendono il det­
tato della legge delega, dei decreti attuativi 
e delle disposizioni emanate; 

se intenda intervenire per ripristinare 
chiarezza e legalità dando una giusta ed 
adeguata interpretazione dell'articolo 5, 
del decreto-legge 8 maggio 1998, n. 178, 
affinché le Università, pur nella loro au­
tonomia rispettino le norme in vigore an­
cor prima di richiedere l'istituzione dei 

corsi di laurea o di Facoltà in scienze 
motorie. (4-27536) 

BECCHETTI. - Al Ministro delle fi­
nanze. — Per sapere - premesso che: 

gli alloggi costruiti da cooperative edi­
lizie e da imprese in base alle leggi che 
regolano l'edilizia economica e popolare 
non possono essere alienati ad un prezzo 
superiore a quello risultante dalle singole 
convenzioni con le quali i comuni asse­
gnano in proprietà o diritto di superficie le 
aree sulle quali deve essere eseguito l'in­
tervento edilizio, previa approvazione di 
piano per l'edilizia economica e popolare 
di cui alla legge n. 167 del 1962; 

dette convenzioni traggono precisa 
fonte normativa dall'articolo 35 della 
legge n. 865 del 1971 e la vendita o 
l'assegnazione per un prezzo o un costo 
superiore a quello determinato, caso 
per caso, dalle singole convenzioni (in 
proprietà o superficie, con mutuo age­
volato o non agevolato) comporta la 
decadenza dalla concessione e talvolta 
persino la nullità dell'atto, salve le 
norme civilistiche e la actio quanti mi­
norisi 

risulta, tuttavia, che mentre gli atti di 
assegnazione da parte di cooperative edi­
lizie non vengono giustamente assoggettati 
dagli uffici del registro (ora uffici delle 
entrate) a giudizio di congruità, viceversa 
le vendite fatte da imprese di costruzione 
a prezzo massimo convenzionato di alloggi 
di edilizia economica e popolare vengono 
assoggettate a valutazione di aumento sulla 
base dei valori catastali; 

con tale meccanismo si vanifica in 
termini tributari una parte del benefìcio 
che gli acquirenti conseguono acquistando 
alloggi eco-popolari a prezzo evidente­
mente inferiore a quello di mercato, pro­
prio perché questo è lo scopo della legi­
slazione in materia; 

un altro, e ugualmente grave, affetto 
distorsivo si verifica in danno delle imprese 
di costruzione le quali in carenza di aree 
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edificatali di libero mercato, scelgono di 
partecipare al progetto generale di imple­
mentazione dell'edilizia economica e po­
polare, ove i tassi di rendimento e di 
profitti dell'azienda tendono a ridursi pro­
prio perché le vendite avvengono - e deb­
bono avvenire - a prezzi convenzionati ope 
legis; 

gli accertamenti di maggior valore 
rispetto a quelli convenzionali comportano 
l'accertamento conseguenziale di debiti di 
imposta Irpeg (o Irpef), Iva, Invim, ed lei, 
i quali non hanno alcun riscontro nella 
realtà e sono privi di quel riferimento alla 
capacità contributiva che sola legittima 
l'imposizione, a meno che non si voglia 
affermare che le case popolari vengono 
vendute con prezzi in parte « in nero » - : 

quali iniziative intenda prendere il 
Ministro per emanare una circolare che 
inibisca i lamentati illegittimi ed iniqui 
accertamenti. (4-27537) 

ROSSETTO. - Al Ministro per i beni e 
le attività culturali. — Per sapere - pre­
messo che: 

il decreto legislativo 21 dicembre 
1998, n. 492 pubblicato sulla Gazzetta Uf­
ficiale il 21 gennaio 1999 dispone quanto 
segue: 

la cadenza triennale dei finanzia­
menti statali per lo spettacolo, in partico­
lare superando per le attività teatrali il 
principio della stagionalità (attività a ca­
vallo di due esercizi finanziari dello Stato 
e disponendo quindi la coincidenza tra 
anno teatrale ed anno solare); 

la funzione consultiva delle com­
missioni in ordine alla valutazione dei re­
quisiti qualitativi dei progetti; 

l'individuazione dell'aliquota pari 
all'I per cento del Fus-prosa rispettiva­
mente per la Fondazione Inda e la Società 
di cultura La Biennale di Venezia - se­
zione teatro; 

l'ampliamento ai soggetti (da defi­
nire) dello spettacolo che si trasforme­
ranno in fondazioni, dell'ambito di appli­
cabilità di alcune delle agevolazioni fiscali 
previste per le fondazioni degli enti lirici 
(in proposito, si rinvia ad un regolamento 
attuativo mai emanato); 

vengono previsti ausili finanziari in 
favore di autori, teatri e musicali, e degli 
organismi impegnati nella produzione con­
temporanea (in proposito si rinvia ad un 
regolamento attuativo mai emanato); 

la circolare n. 25 di disciplina della 
stagione teatrale 1998/99 con scadenza il 
31 marzo 1999, è stata prorogata con un 
decreto ministeriale emanato il 2 giugno 
1999 per disciplinare la stagione 1999/2000 
che ha inizio il 1° giugno o il 1° settembre 
1999 (secondo i diversi settori di attività); 

alla fine dell'estate il ministero ha 
deciso l'invio di un testo di regolamento al 
Consiglio di Stato; 

ad oggi di tale testo, almeno nella sua 
stesura definitiva non si ha notizia alcuna 
(si dice inoltrato solo a metà novembre alla 
Corte dei conti in vista della sua successiva 
pubblicazione in Gazzetta Ufficiale); 

ciò risulta estremamente grave per il 
disagio che sta causando ad organismi ed 
imprese sollecitate ad impostare pro­
grammi ed impegni di spesa sulla base di 
una vecchia circolare che dovrebbe essere 
sostituita da un regolamento a partire dal 
prossimo 1° gennaio, e che ignorano i 
riflessi che il collegamento strutturale, che 
l'amministrazione dovrà operare tra i due 
strumenti, potrà avere sul corretto anda­
mento dell'attività teatrale; 

la mancata copertura economica del 
passaggio del « sistema » dalla stagionalità 
all'annualità, non risolto da un presunto 
artificio contabile che continua ad impe­
gnare risorse statali futuribili, l'incertezza 
sui tempi reali e sui contenuti del regola­
mento senza alcuna connessione con la 
situazione preesistente, la difficoltà del­
l'apparato amministrativo di gestire una 



Atti Parlamentari - 28475 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 13 DICEMBRE 1999 

situazione sull'orlo del collasso anche per 
la mole dell'arretrato risalente alle stagioni 
1997/98 e 1998/99 ed ulteriormente com­
plicato dalle incombenze derivanti dall'ap­
plicazione del nuovo regolamento, ri­
schiano di indebolire ulteriormente il si­
stema teatrale - : 

quali siano i motivi per cui non ri­
sulta ancora pubblicato il regolamento che 
disciplina l'attività teatrale nella stagione 
1999/2000; 

per quando è prevista la stesura de­
finitiva e la pubblicazione di detto regola­
mento. (4-27538) 

ARMANDO VENETO. - Al Ministro dei 
trasporti e della navigazione. — Per sapere 
- premesso che: 

Alitalia ha lanciato una campagna 
promozionale che prevede maggiorazione 
dei bonus per i soci del Club Millemiglia, 
in arrivo agli aeroporti di Catania, Pa­
lermo, Venezia, Torino, Cagliari prove­
nienti da Roma e Milano; 

lo spirito di tale campagna dovrebbe 
essere quello di incrementare il numero 
dei passeggeri e - nel contempo - di 
sovvenire i viaggiatori provenienti dalle 
aree marginali nel paese; 

non si comprende alla luce di tale 
motivazioni perché siano stati esclusi gli 
aeroporti di Reggio Calabria e Lamezia, 
che servono la regione più disastrata d'Ita­
lia e che sono stati fortemente penalizzati 
dall'apertura di Milano Malpensa, come è 
evidente dal decremento del numero dei 
passeggeri dell'aeroporto di Reggio Cala­
bria per i primi nove mesi del 1999 - : 

se il Ministro abbia nozione del fatto; 

se non ritenga di intervenire presso 
Alitalia perché — in via di principio - la 
Calabria abbia lo stesso trattamento della 
Sicilia quanto a tariffe e offerte promo­
zionali; 

se non ritenga - nello specifico - di 
chiedere che Alitalia adotti una campagna 
promozionale identica a quella segnalata, 
per la primavera prossima e per i voli in 
partenza da Lamezia e Reggio Calabria, 
destinazione Roma e Milano e viceversa. 

(4-27539) 

CENTO. — Ai Ministri dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato e dell'am­
biente. — Per sapere - premesso che: 

nel comune di Marano Valpolicella, 
nella provincia di Verona, insiste una cava 
di marna per la produzione di cemento di 
circa 590 ha, circa 1/6 del territorio co­
munale accordata in concessione alla So­
cietà Cementi Verona spa fino all'aprile 
2000; 

l'industria Cementi Giovanni Rossi 
spa ha richiesto il rinnovo della conces­
sione mineraria Monte Noroni; 

la zona di Marezzane, fortemente 
voluta dalla Cementi Rossi spa rappre­
senta una delle più belle della Valpo­
licella ed è parte del parco della Les-
sinia e inserita in un contesto ambien­
tale di estrema importanza sia paesag­
gistica che storica; 

non sono state fornite assicurazioni 
da parte della società per il problema 
lavoro, infatti la società potrebbe benis­
simo chiudere lo stabilimento e tenere 
aperta la miniera e far lavorare altrove la 
marna scavata; 

quali iniziative intendano intrapren­
dere per verificare la regolarità delle con­
cessioni rilasciate, il rispetto dell'ambiente, 
del territorio e paesaggio, l'esistenza dei 
piani di intervento per il ripristino delle 
zone già destinate agli scavi, la valutazione 
dell'impatto ambientale sull'apertura delle 
nuove cave e sull'utilizzo delle vecchie. 

(4-27540) 
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ERRATA CORRIGE 

Si ripubblica il testo della risoluzione 
n. 7-00840, già pubblicata nell'allegato B ai 
resoconti della seduta del 10 dicembre 
1999: 

La IX Commissione, 
premesso che il prossimo 1° maggio 

2000 ricorre il centenario della nascita in 
Pescina di Ignazio Silone; 

l'occasione sarà colta dagli abruzzesi 
per rendere omaggio alla memoria e alla 
figura dello scrittore e dell'italiano; 

impegna il Governo 

perché il Ministro delle comunicazioni e 
l'Ente Poste Spa provvedano alla emissione 
di un francobollo commemorativo che raf­
figuri l'immagine di Ignazio Silone e quella 
significativa del suo Abruzzo. 

Bocchino, Napoli, Giovanni Pace. 
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INTERROGAZIONI PER LE QUALI È PERVENUTA 

RISPOSTA SCRITTA ALLA PRESIDENZA 

ALBORGHETTI e TERZI. - Al Presi-
dente del Consiglio dei ministri e al Ministro 
delle poste e delle telecomunicazioni — Per 
sapere - premesso che: 

per il combinato disposto degli arti­
coli 86 e 90 del trattato istitutivo della 
Comunità europea, è vietato ad ogni Stato 
membro della Ce emanare o mantenere 
norme che permettano ad un'impresa di 
raggiungere e mantenere una posizione 
dominante sul mercato comune o su una 
parte sostanziale di questo; 

ai sensi della direttiva Ce 44/92, è 
riconosciuto all'organismo di gestione delle 
telecomunicazioni il potere di rifiutare, 
sospendere o ridurre la fornitura di linee 
affittate solo in caso « di forza maggiore »; 

la citata direttiva impone comunque, 
ogni qualvolta si renda necessario sospen­
dere la fornitura di linee affittate, di ri­
chiedere il preventivo parere dell'organi­
smo nazionale di controllo, il quale deve 
decidere, sentite le parti, nel più breve 
tempo possibile; 

infine, la direttiva 44/92, pur nell'am-
mettere la possibilità per il gestore delle 
telecomunicazioni di erogare direttamente 
servizi in concorrenza con gli utenti, su­
bordina tale possibilità al rispetto delle 
regole di libera concorrenza, trasparenza, 
e di parità di condizioni; 

va tenuto conto della specifica situa­
zione italiana, in cui si sono verificati casi 
in cui il gestore delle telecomunicazioni ha 
interrotto l'erogazione del servizio agli 
utenti senza preventivamente richiedere il 
parere dell'organismo di controllo. 

se ritenga che il decreto legislativo 
n. 289 dei 1994, attuativo della direttiva Ce 
44/92, sia compatibile con i principi gene­
rali del trattato istitutivo della Comunità 
europea e con quanto previsto dalla citata 
direttiva, tenuto conto del fatto che am­
mette la possibilità per il gestore in mo­
nopolio della rete pubblica di telecomuni­
cazioni, il quale è anche erogatore di ser­
vizi liberalizzati, di rifiutare, o sospendere, 
la fornitura di linee affittate in caso di 
mancato pagamento dei presunti corrispet­
tivi dovuti dall'utente, senza neppure la 
necessità di richiedere il parere preventivo 
dell'organismo di controllo, permettendo 
pertanto di utilizzare tale norma per pre­
costituire una posizione dominante a tutto 
svantaggio dei diretti concorrenti; 

se ritenga che le operazioni di acqui­
sizione di società del settore, di partecipa­
zione diretta nel capitale delle stesse, ov­
vero di controllo indiretto poste in essere 
in Italia dal gestore in monopolio della rete 
pubblica di telecomunicazioni siano legit­
time alla luce della normativa e dei prin­
cipi comunitari, tenuto conto che a tut-
t'oggi non esiste una contabilità separata 
per i rami d'azienda del predetto gestore 
che erogano servizi di telecomunicazione 
liberalizzati e tenuto conto che lo stesso 
controlla ormai più del sessanta per cento 
del mercato nazionale. (4-07232) 

RISPOSTA. — Al riguardo, nel far presente 
che si risponde per incarico della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri, si comunica che 
il problema posto dalVinterrogante nelVatto 
parlamentare in esame ha trovato soluzione 
con le disposizioni dettate dal decreto del 
Presidente della Repubblica 19 settembre 
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1997, n. 318 — concernente il regolamento 
per l'attuazione di varie direttive comuni­
tarie nel settore delle telecomunicazioni — il 
quale, agli articoli 4 e 5, stabilisce i principi 
ai quali i gestori di sistemi di telecomuni­
cazioni notificati come aventi notevole forza 
di mercato debbono attenersi nella formu­
lazione dell'offerta di interconnessione alle 
proprie reti, da parte di chi ne faccia ri­
chiesta. 

Si rammenta, altresì, che il decreto 23 
aprile 1998 - recante disposizioni in ma­
teria di interconnessione nel settore delle 
telecomunicazioni - ha disciplinato i con­
tenuti che gli accordi di interconnessione 
tra gli organismi di telecomunicazioni deb­
bono avere, fatte salve le ulteriori disposi­
zioni eventualmente fissate dall'Autorità per 
le garanzie nelle comunicazioni, ed ha in­
dicato le condizioni economiche da appli­
care per la fornitura dei servizi di inter­
connessione fra le quali l'obbligo di corre­
lare il compenso richiesto ai costi sostenuti 
e quello, riguardante gli organismi di tele­
comunicazioni aventi notevole forza di mer­
cato, di predisporre una contabilità separata 
per l'attività svolta in relazione all'intercon­
nessione da un lato, e per le altre attività, 
dall'altro lato. 

Nel significare, infine, che l'Autorità per 
le garanzie nelle comunicazioni — istituita 
con la legge 31 luglio 1997, n. 249 - ha, fra 
le sue competenze, anche quella di stabilire 
i criteri ed i principi ai quali le tariffe di 
interconnessione debbono ispirarsi e di ve­
rificare che i gestori di infrastrutture di 
telecomunicazioni garantiscano i diritti di 
interconnessione e di accesso alla rete, si 
comunica che tali attività sono state svolte 
dall'Autorità in occasione della presenta­
zione dell'offerta di interconnessione da 
parte della Telecom Italia. 

Il Ministro delle comunicazioni: 
Salvatore Cardinale. 

ALOI. — Al Ministro delle comunica­
zioni. — Per sapere - premesso che: 

nella zona jonica della provincia di 
Reggio Calabria, soprattutto nell'area com­
presa tra Melito Porto Salvo e Brancaleone, 

non si riceve il segnale televisivo del terzo 
canale della Rai Radio televisione italiana; 

il fatto ha più volte suscitato le pro­
teste dei cittadini ivi residenti; 

una precedente interrogazione del­
l'interrogante su questo problema non ha 
avuto ad oggi risposta alcuna -: 

quali iniziative di propria competenza 
intenda assumere al riguardo, risultando 
inconcepibile che l'utente paghi un canone 
per un servizio che non viene erogato. 

(4-24768) 

RISPOSTA. — In merito a quanto rappre­
sentato, non possono che essere confermate 
le notizie già fornite con la nota del 27 
settembre 1999, n. GMI1181581226814-
16763/int/BP (copia in visione presso la 
segreteria del Servizio Stenografìa, Ufficio 
Assemblea), con la quale si è data risposta 
all'analogo atto parlamentare n. 4-16763, 
dell'onorevole Ahi, pubblicato nell'Allegato 
B della seduta n. 604, del 15 ottobre 1999. 

Il Ministro delle comunicazioni: 
Salvatore Cardinale. 

ARA CU. — Al Ministro della difesa. — 
Per sapere - premesso che: 

a decorrere dal 1° gennaio 1999 la 
tredicesima direzione genio militare di Pe­
scara nell'ambito di una più vasta riorga­
nizzazione sarà trasformata in sezione 
staccata della settima direzione genio mi­
litare di Firenze; 

attualmente nella direzione di Pe­
scara trovano impiego tra ufficiali, sottouf­
ficiali, impiegati ed operai circa 85 unità 
che in conseguenza della ristrutturazione 
sarebbero ridotte a 33 unità con le imma­
ginabili ripercussioni sulle diverse situa­
zioni familiari collegate al trasferimento 
del personale stesso; 

la trasformazione determinerebbe la 
perdita per la città di Pescara e per l'intera 
regione di un importante prestigioso co­
mando militare quale è la direzione del 
genio militare; 
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a seguito della trasformazione la sud­
detta direzione genio militare di Pescara 
perderebbe inoltre l'odierna competenza 
territoriale sia per quanto riguardo l'attri­
buzione di lavori di ammodernamento, ri­
strutturazione e manutenzione degli im­
mobili militari siti nelle regioni Abruzzo, 
Marche ed Umbria, che quella relativa agli 
aspetti demaniali militari in genere di que­
ste regioni; 

la paventata ipotesi penalizzerebbe 
l'economia locale che di fatto non avrebbe 
più convenienza ad eseguire i lavori in 
conseguenza del notevole aumento dei co­
sti di partecipazione alle gare d'appalto in 
quanto la supervisione e la stipula degli 
atti amministrativi sarebbero demandate 
alla sede di Firenze - : 

se non ritenga opportuno rivedere il 
provvedimento al fine di meglio valutare la 
situazione. (4-20285) 

RISPOSTA. — Da alcuni anni il Ministero 
della Difesa è impegnato nella realizzazione 
di un modello organizzativo che risponda 
più efficacemente ai nuovi impegni, nazio­
nali e internazionali, cui è chiamato il Paese 
in un quadro di compatibilità con le risorse 
umane e finanziarie disponibili. 

Tale processo di radicale e profondo 
rinnovamento, che prevede un cospicuo 
programma di riduzione di organismi ormai 
antieconomici e ridondanti, spesso com­
porta riduzioni e soppressioni, operate te­
nendo sempre in debita considerazione l'im­
patto sulle realtà sociali delle aree interes­
sate e le problematiche del personale. 

Anche il settore del genio è stato oggetto 
di un programma di razionalizzazione teso 
a conseguire un armonico bilanciamento 
tra le varie aree (operativa, logistica e ter­
ritoriale) dell'Esercito. 

In tale quadro si pone la riconfigurazione 
della 13° Direzione Genio Militare di Pescara 
in Sezione staccata che, tuttavia, non ha 
determinato le ripercussioni paventate dal-
l'interrogante sia riguardo al reimpiego del 
personale preposto, sia nei confronti del­
l'economia locale. Infatti, il reimpiego del 
personale civile (45 unità), preventivamente 
concordato con le organizzazioni sindacali, è 

stato effettuato o nella stessa Sezione stac­
cata, o presso altri Enti dell'Amministra­
zione Difesa dislocati in Chieti (distante circa 
20 km) o — su espressa richiesta degli inte­
ressati - in Enti siti a Sulmona e l'Aquila. 

Per quanto attiene ai possibili riflessi 
sull'economia locale, alla Sezione staccata è 
stata attribuita la fisionomia amministra­
tiva di « Distaccamento minore » proprio 
per metterla in condizioni di mantenere un 
adeguata autonomia di funzionamento e di 
gestione amministrativa dei fondi assegnati 
e, quindi, la competenza territoriale per 
l'attribuzione dei lavori di ammoderna­
mento, ristrutturazione e manutenzione de­
gli immobili militari. 

Non va sottaciuto, infine, che non si 
prevede che l'attuazione del provvedimento 
possa comportare un aumento di costi, a 
carico delle ditte locali, tale da pregiudi­
carne la partecipazione alle gare di appalto. 
Infatti, l'unico atto amministrativo che im­
plica la presenza obbligatoria del rappre­
sentante legale della ditta presso la sede 
della Direzione Genio competente per ter­
ritorio è quello relativo all'apposizione della 
firma al momento della stipula del con­
tratto, una volta aggiudicato l'appalto. 

Il Ministro della difesa: Carlo 
Scognamiglio Pasini. 

ARACU. — Al Ministro delle finanze. — 
Per sapere - premesso che: 

in data 23 ottobre 1996 l'interrogante 
presentava interrogazione a risposta scritta 
(4-04543) tesa a sapere per quali motivi 
non venivano attivati i Comitati tributari 
regionali istituiti ex articolo 45 del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 287 del 
27 marzo 1992; 

in data 23 settembre 1997 il Ministro 
delle finanze rispondeva dicendo sostan­
zialmente che: 1) la difficoltà nell'avvio dei 
comitati tributari regionali era dovuta al­
l'impossibilità di poter assegnare un com­
ponente ad ogni Confederazione sindacale 
dei lavoratori; 2) con legge n. 662 del 1996 
(collegato alla legge finanziaria 1997) si era 
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provveduto a delegare il Governo a sop­
perire alla lacuna legislativa e a prevedere 
« un'adeguata rappresentanza dei contri­
buenti e l'attribuzione ai predetti organi 
tributari di compiti propositivi »; 3) il Go­
verno aveva emanato il decreto legislativo 
n. 235 del 1997 con il quale si recepivano 
le istanze di cui al precedente punto 2 e, 
inoltre, tale decreto legislativo « consente 
di dare maggiore spazio ai rappresentanti 
degli enti locali e dei suindicati lavoratori 
e di inserire rappresentanti delle categorie 
produttive, degli Ordini professionali e 
delle Associazioni dei consumatori prima 
non contemplati »; 

a distanza di oltre un anno il comi­
tato tributario dell'Abruzzo non è stato 
ancora istituito nonostante le assicurazioni 
del Ministro delle finanze e nonostante 
che, a quanto risulta, tutte le associazioni, 
gli enti, i sindacati, le categorie economi­
che, gli ordini professionali abbiano desi­
gnato i rispettivi rappresentanti e contra­
riamente a quanto già avvenuto in molte 
altre regioni, ove i comitati tributari sono 
già stati istituiti - : 

quali iniziative si intendano adottare 
affinché, anche in Abruzzo, venga istituito 
al più presto il comitato tributario regio­
nale, organo tanto importante per il cor­
retto funzionamento a livello locale del 
ministero delle finanze, considerato che i 
precedenti atti legislativi e le conseguenti 
attuazioni amministrative citate nella ri­
sposta del 23 settembre 1997 non hanno 
finora dato alcun risultato. (4-24263) 

RISPOSTA. — Con Vinterrogazione cui si 
risponde l'interrogante, in riferimento ad 
una precedente interrogazione di contenuto 
analogo (n. 4-04543 del 23 ottobre 1996), 
chiede di conoscere quali iniziative si in­
tendano adottare per l'istituzione del Comi­
tato tributario regionale dell'Abruzzo, per il 
quale tutte le associazioni, gli enti e gli 
organismi coinvolti avrebbero provveduto a 
designare i rispettivi rappresentanti 

Al riguardo, premesso che il Comitato 
tributario dell'Abruzzo è stato costituito con 
decreto del competente Direttore regionale 
delle entrate 13 luglio 1999 (YL 32861) e che 

pertanto le preoccupazioni espresse nel testo 
dell'interrogazione possono considerarsi or­
mai superate, il Dipartimento delle Entrate 
ha rilevato che i lamentati ritardi verificatisi 
per istituire il predetto Comitato tributario 
regionale vanno ascritti alla mancanza di 
un accordo, all'interno delle rispettive or­
ganizzazioni, per la designazione del rap­
presentante dei sindacati e di quello delle 
categorie produttive. 

Non essendo stato possibile pervenire ad 
un accordo tra le suddette organizzazioni, le 
designazioni in questione sono state effet­
tuate, in via provvisoria, dal Direttore re­
gionale, nel rispetto del criterio della mag­
giore rappresentatività in sede locale, stabi­
lito dall'articolo 8 della legge 29 ottobre 
1991, n. 358 (concernente la ristruttura­
zione del Ministero delle finanze), come 
novellato dal decreto legislativo 9 luglio 
1997, n. 235. 

Il Ministro delle finanze: Vin­
cenzo Visco. 

BALLAMAN. — Ai Ministri delle poste e 
telecomunicazioni e di grazia e giustizia. — 
Per sapere - premesso che: 

per decenni il sistema telefonico è 
stato gestito dalla società pubblica Sip che 
ora ha assunto il nome di Telecom; 

per decenni il sistema telefonico pub­
blico prima dell'uso delle tessere magne­
tiche ha previsto l'utilizzazione dei gettoni 
telefonici; 

tali gettoni venivano venduti ad un 
prezzo prestabilito e la loro funzione negli 
anni era diventata anche di sostituzione 
della moneta corrente; 

tali gettoni nella grande maggioranza 
dei casi non vengono accettati dagli im­
pianti telefonici, ormai tutti previsti con 
funzionamento a scheda; 

le filiali Telecom interpellate dall'in-
terrogante si sono rifiutate, sulla base di 
direttive generali, di cambiare i gettoni 
stabilendo, dal momento che neanche le 
banche erano disposte al cambio, di an­
darli a spendere in qualche sperduta ca-
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bina telefonica di montagna ancora previ­
sta di gettoniere 

quali iniziative intendano adottare, 
dal momento che al consumatore è stato 
venduto uno strumento che di fatto è inu­
tilizzabile e che vi è l'evidente arricchi­
mento senza giusta causa da parte del­
l'azienda sopra richiamata. (4-19393) 

RISPOSTA. — In riferimento allatto par­
lamentare in esame la Telecom Italia S.p.A., 
interessata al riguardo, ha riferito che il 
fenomeno del vandalismo l'ha obbligata ad 
intervenire sugli apparecchi telefonici pub­
blici stradali sostituendoli, nelle aree criti­
che, principalmente metropolitane, con im­
pianti che prevedono il solo uso di carte 
prepagate e/o di credito. La società ha pre­
cisato che al 30 giugno 1998 i telefoni a 
disposizione del pubblico funzionanti anche 
con gettoni e monete erano il 66,5% del 
totale degli impianti da essa installati. 

La concessionaria ha comunicato, inol­
tre, che Vemissione di nuove serie di gettoni 
telefonici è cessata agli inizi degli anni 
novanta e che finora non ha ritenuto ne­
cessario avviare iniziative per il recupero di 
quelli in circolazione proprio perché il nu­
mero degli apparecchi disponibili ad accet­
tare questo mezzo di pagamento è ancora 
rilevante. 

Il Ministro delle comunicazioni: 
Salvatore Cardinale. 

BRUNETTI. - Al Ministro delle comu­
nicazioni. — Per sapere - premesso che: 

un gravissimo stato di disagio e di 
agitazione serpeggia nelle popolazioni del­
l'Alto Jonio Cosentino per l'improvvida si­
stematica opera di demolizione dei presidi 
sociali e pubblici che vengono smantellati 
pezzo a pezzo, lasciando la gente smarrita 
e piena di rabbia; 

un'ultima « prodezza », in ordine di 
tempo, è costituita dalla semi-chiusura del­
l'ufficio postale di Alessandria del Carretto 
in provincia di Cosenza che la direzione 
circondariale di Castrovillari di quell'ente, 
con una maldestra concezione dell'effi­

cienza e nella totale ignoranza della stessa 
geografia della zona, ha pensato bene di 
far funzionare solo a giorni alterni quel­
l'ufficio; 

Alessandria del Carretto è un centro 
montano dell'Alta Calabria, quasi isolato 
dalla litoranea jonica come tutti i paesini 
interni di quella zona, ove, però, esiste una 
fitta corrispondenza con la forte emigra­
zione che ha colpito il paese e ove le 
rimesse degli emigrati costituiscono cospi­
cui depositi per le poste. Appare per que­
sto incongruente il provvedimento che giu­
stifica la rabbia delle popolazioni per le 
quali l'ufficio postale costituisce l'unico 
presidio che identifica una struttura di 
interesse pubblico; 

la decisione, peraltro, così come si è 
concretizzata e per le forzature normative 
che la sottendono si configura, ad avviso 
dell'interrogante, come un provvedimento 
di interruzione di pubblico ufficio che an­
drebbe valutato anche in rapporto alla 
violazione di norme legali - : 

se non ritenga di dovere bloccare 
questa « insensata » decisione individuan­
done le responsabilità e valutando la le­
gittimità formale del provvedimento; l'in­
tervento si impone perché il progressivo 
smantellamento delle strutture pubbliche, 
se sono gravi in generale, rischiano di 
decomporre le strutture dei centri interni 
della Calabria, emarginandoli totalmente 
dal contesto civile. (4-25209) 

RISPOSTA. — Al riguardo si ritiene oppor­
tuno premettere che a seguito della trasfor­
mazione dell'ente Poste Italiane in società 
per azioni il Governo non ha il potere di 
sindacarne l'operato per la parte riguar­
dante la gestione aziendale che, com'è noto, 
rientra nella competenza specifica degli or­
gani statutari della società. 

Ciò premesso, si fa presente che la società 
Poste Italiane interessata in merito a quanto 
rappresentato — ha comunicato di aver adot­
tato sistemi operativi diversificati, allo scopo 
di pervenire ad una efficiente organizzazione 
del servizio a costi sostenibili. 
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In tale ottica si inquadra la decisione di 
prevedere, in relazione al traffico postale 
registrato nelle varie località, l'apertura de­
gli uffici a giorni alterni o con orari limitati, 
garantendo, comunque, la continuità dei 
servizi, in modo da poter effettuare un 
riequilibrio nel rapporto domandai offerta. 

Nel caso specifico dell'ufficio postale di 
Alessandria del Carretto — comune con una 
popolazione di circa 500 abitanti, i cui flussi 
di traffico, già molto modesti, tendono a 
contrarsi nel periodo estivo — la medesima 
società ha comunicato che durante l'estate è 
stata adottata la soluzione dell'apertura a 
giorni alterni, evitando di disporne la chiu­
sura totale, proprio in considerazione delle 
motivazioni rappresentate dall'interrogante. 

A decorrere dal 1° settembre u.s., ha 
concluso la società Poste Italiane, l'ufficio 
in parola ha ripreso ad operare quotidia­
namente con il consueto orario. 

Il Ministro delle comunicazioni: 
Salvatore Cardinale. 

CANGEMI. — Al Ministro del lavoro. — 
Per sapere - premesso che: 

in data 12 ottobre 1998, con lettera 
protocollo B/53882/OF/D/DR, venivano 
contestati disciplinarmente alla portalet­
tere Angela Veneziano addetta al recapito 
dal dicembre 1997 come titolare della zona 
3/20151, alcuni episodi, del tutto privi di 
riscontri documentati ed irrisori nel me­
rito, ed altri, che in via essenziale, si ri­
ferivano al mancato azzeramento del cor­
riere quotidiano; 

malgrado le puntuali e precise argo­
mentazioni e giustificazioni veniva elevato 
verbale del 30 novembre 1998, alla signora 
Angela Veneziano, sullo stesso tema del 
mancato azzeramento del corriere quoti­
diano; 

con lettera del 17 dicembre 1998 pro­
tocollo B/54845/OF/D/DR, venivano elevate 
ulteriori contestazioni disciplinari aventi 
l'identica motivazione del mancato azze­
ramento del corriere quotidiano; 

nella nota, questa volta, si informava 
l'interessata che « perdurando nel compor­

tamento », le segnalazioni a suo carico 
sarebbero state trasmesse agli organi su­
periori, riferendosi con ciò esplicitamente 
ad una "minaccia" di più gravi sanzioni 
(sospensione-licenziamento) come previsto 
dalle diverse competenze; 

appare evidente che la signora Vene­
ziano è oggetto di una programmata par­
ticolare attenzione da parte della locale 
dirigenza che mira solo ed esplicitamente 
alla « rimozione » della lavoratrice, con ef­
fetti anche patrimonialmente dannosi; 

il Ceni obbliga ogni lavoratore della 
categoria ad una prestazione oraria e non 
al raggiungimento di un risultato e che la 
signora Veneziano indiscutibilmente presta 
per intero il proprio quotidiano tempo di 
lavoro e con normale diligenza giammai 
messa in discussione; 

in epoca non sospetta, e per la pre­
cisione in data 23 febbraio 1998, la signora 
Angela Veneziano indirizzava ai propri su­
periori una lunga esposizione delle diffi­
coltà oggettive che incontrava nell'espleta­
mento della sua opera causa dell' eccessivo 
carico di lavoro, tra l'altro sperequato ri­
spetto ad altri operatori con analoghi com­
piti; 

l'organizzazione sindacale Cobas pt-
Cub interveniva nel successivo 5 novembre 
1998 per sollecitare l'attenzione e le rispo­
ste, mai pervenute, alla lettera personale 
della portalettere; 

in data 25 novembre 1998 la stessa 
organizzazione sindacale trasmetteva una 
« copiosa » documentazione circa « anoma­
lie » che caratterizzavano il « giro » di re­
capito della collega Veneziano, senza alcun 
segnale di riscontro; 

il comportamento della società Poste 
italiane Spa tende non a intervenire per 
migliorare il servizio ma a reprimere la 
dignità professionale dell'addetta nella fat­
tispecie, sanzionandola (illegittimamente) e 
minacciandola di più gravi penalità, i pre­
detti ut supra -: 

se non si ritenga di intervenire ri­
spetto alle vicende descritte al fine di tu­
telare i diritti dei lavoratori previsti dal 
nostro ordinamento. (4-22788) 
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RISPOSTA. — Al riguardo si ritiene neces­
sario significare che, a seguito della trasfor­
mazione dell'ente Poste Italiane in società 
per azioni, il Governo non ha il potere di 
sindacarne l'operato per la parte riguar­
dante la gestione aziendale che, com'è noto, 
rientra nella competenza propria degli or­
gani statutari della società. 

Ciò premesso, si fa presente che Poste 
Italiane s.p.a. — interessata in merito a 
quanto rappresentato — ha comunicato che 
a seguito di segnalazioni del direttore del­
l'agenzia di Milano Baggio, sono state con­
testate alla signora Veneziano alcune ina­
dempienze, sottolineate peraltro dai continui 
reclami della clientela, per le quali la di­
pendente forniva giustificazioni non del 
tutto soddisfacenti. 

In data 17 dicembre 1998 veniva avviata 
una ulteriore pratica disciplinare nei con­
fronti della medesima impiegata, conclusasi 
con una multa di 4 ore e concernente 
un'assenza ingiustificata di due giorni a 
seguito di una domanda di ferie non accolta 
per motivi di servizio. 

Tutti i disservizi elencati, ha precisato 
Poste Italiane s.p.a., sono da imputare alla 
scarsa diligenza della signora che non ha 
svolto correttamente la propria prestazione. 

La società ha inoltre sottolineato che la 
signora Veneziano non è assolutamente og­
getto di particolari attenzioni; d'altra parte, 
le contestazioni vengono rivolte ai dipen­
denti nel caso in cui risultino responsabili 
di inadempienze e le sanzioni vengono ap­
plicate sempre nella misura prevista dalla 
normativa vigente (CCNL). 

Attualmente la sig.ra Veneziano svolge 
compiutamente il proprio servizio smal­
tendo quotidianamente tutta la corrispon­
denza da recapitare. 

Il Ministro delle comunicazioni: 
Salvatore Cardinale. 

CAROTTI. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

l'articolo 26 della legge n. 196 del 
1997 prevede interventi a favore dei gio­
vani disoccupati nelle province nelle quali 

il tasso medio di disoccupazione rilevato 
dall'Istat per il 1996 risulti superiore a 
quello medio nazionale, fissato al 12,1 per 
cento; 

sebbene la percentuale degli iscritti 
all'ufficio di collocamento risulti pari al 
21, 5 per cento, l'Istat ha rilevato per la 
provincia di Rieti un tasso di disoccupa­
zione del 7,1 per cento, di molto inferiore 
a quello medio nazionale; tale dato, indi­
pendentemente dalla sua attendibilità 
astratta, contrasta in modo vistoso con la 
realtà concreta del tessuto sociale della 
provincia, che presenta fasce di sofferenza 
molto simili ad alcune zone del Mezzo­
giorno; 

lo stesso ministro Treu ha emanato il 
decreto 25 luglio 1997 recante « Individua­
zione delle aree svantaggiate del Centro-
Nord », nel quale si ribadisce ufficialmente 
che i disoccupati della provincia di Rieti 
raggiungono il 21,5 per cento della popo­
lazione attiva {Gazzetta Ufficiale, Serie ge­
nerale n. 193 del 20 agosto 1997); 

con tali dati, la provincia di Rieti, pur 
soffrendo di una notevole crisi economica 
ed occupazionale, è sorprendentemente 
l'unica del Lazio a non beneficiare delle 
suddette provvidenze - : 

quali provvedimenti intenda adottare 
per riparare ad una oggettiva ed ingiusti­
ficata penalizzazione della provincia di 
Rieti, anche alla luce della significativa 
divergenza tra i dati in possesso del mi­
nistero del lavoro e della previdenza so­
ciale e quelli rilevati dall'Istat, e se non 
ritenga utile unificare i parametri di rife­
rimento, essendo impensabile che la stessa 
zona geografica sia ricca o povera a se­
conda dei provvedimenti di volta in volta in 
esame. (4-12437) 

RISPOSTA. — Si risponde per delega del 
Presidente del Consiglio dei Ministri. 

In risposta alle richieste formulate dal-
l'interrogante si comunica da elementi as­
sunti dal Ministero del lavoro e della pre­
videnza sociale e dall'Istat è emerso quanto 
segue. 
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Le fonti informative sul fenomeno della 
disoccupazione in Italia sono sostanzial­
mente due: gli iscritti alla prima classe delle 
liste di collocamento del Ministero del La­
voro e della previdenza sociale — MLPS — 
e la rilevazione trimestrale sulle forze di 
lavoro effettuata dallTSTAT. Gli iscritti alle 
liste di collocamento sono suddivisi in tre 
classi: nella prima classe vengono raggrup­
pati i disoccupati e le persone in cerca di 
prima occupazione; nella seconda i lavora­
tori occupati che cercano un altro lavoro; 
nella terza i titolari di trattamenti pensio­
nistici o di anzianità che aspirano ad essere 
avviati ad un lavoro dipendente. Gli iscritti 
alla prima classe rappresentano il 98,9 per 
cento del totale. 

Il divario tra il numero di iscritti alla 
prima classe delle liste di collocamento e 
l'ammontare complessivo delle persone in 
cerca di occupazione, stimato sulla base 
dell'indagine sulle forze di lavoro, è molto 
consistente: nella media del 1996 il dato 
MLPS è risultato più che doppio rispetto al 
dato ISTAT (5 milioni 786 mila unità — 
media dei primi nove mesi del 1996 — 
contro 2 milioni 736 mila unità). Tale di­
vario è più ampio per il Mezzogiorno che 
per il resto del paese; esso, inoltre, si è 
progressivamente ampliato nel corso degli 
ultimi anni — era pari al 33,4 per cento nel 
1988 Non è quindi possibile confrontare 
il dato provinciale tratto dalla fonte ammi­
nistrativa, con il dato medio nazionale ri­
levato dallTSTAT. 

Le ragioni delle diversità tra le due fonti 
vanno ricercate nel fatto che alle liste di 
collocamento possono iscriversi anche co­
loro che non sono alla ricerca attiva di un 
lavoro e non sono immediatamente dispo­
nibili a lavorare. I benefici di natura assi­
stenziale che sono concessi agli iscritti alle 
liste di collocamento — riduzione del costo 
di alcuni servizi sociali, maggiore punteggio 
nell'assegnazione di alloggi popolari, ecce­
tera — determinano un forte incentivo al­
l'iscrizione anche per chi un lavoro non lo 
cerca. Gli iscritti, d'altra parte, non sono 
sottoposti ad alcuna verifica dell'effettiva 
disponibilità al lavoro: l'unico controllo è la 
vidimazione periodica del libretto di lavoro 
che viene effettuata, al più, due volte l'anno. 

L'indagine sulle forze di lavoro contiene 
un quesito che permette di accertare il 
numero di iscritti alle liste di collocamento. 
Le stime tratte dall'indagine sono molto 
vicine al dato di fonte amministrativa - lo 
scarto tra le due fonti per il 1996 è inferiore 
al 5 per cento —. Sulla base di queste 
informazioni è possibile verificare la con­
dizione effettiva degli iscritti alla prima 
classe delle liste di collocamento: secondo 
l'indagine solo il 40,3 per cento degli iscritti 
è effettivamente in cerca di occupazione; il 
14,9 per cento appartiene alle forze di lavoro 
potenziali, il 16,8 per cento è occupato — di 
cui 1,1 per cento non dichiarato — e il 
rimanente 27,9 per cento viene classificato 
tra le non forze di lavoro. D'altra parte, 
quasi il 20 per cento delle persone in cerca 
di occupazione non risulta iscritto alle liste 
di collocamento. 

La definizione ufficiale di persona in 
cerca di occupazione adottata nell'ambito 
della rilevazione trimestrale sulle forze di 
lavoro a partire dall'ottobre 1992, in ac­
cordo con quanto stabilito in sede Eurostat 
e seguendo i principi fissati dall'Organizza­
zione Internazionale del Lavoro, prevede 
che vengano classificati come tali tutti gli 
intervistati con almeno 15 anni di età che: 

non si dichiarano occupati; 

non hanno svolto ore di lavoro nella 
settimana di riferimento; 

hanno effettuato almeno un'azione di 
ricerca di lavoro nei 30 giorni che prece­
dono la data dell'intervista; 

sono immediatamente disponibili ad 
accettare un'eventuale proposta di lavoro. 

Accanto alle persone in cerca di occu­
pazione, viene identificato l'aggregato delle 
forze di lavoro potenziali, costituito da co­
loro che: 

non si dichiarano occupati; 
non hanno svolto ore di lavoro nella 

settimana di riferimento; 

hanno effettuato almeno un'azione di 
ricerca di lavoro nel periodo precedente 
l'ultimo mese — fino a 6 mesi prima, per 
azioni di ricerca private; fino a 2 anni 
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prima, per chi si iscrive al collocamento o 
partecipa a concorsi pubblici; 

sono immediatamente disponibili ad 
accettare un'eventuale proposta dì lavoro. 

Il tasso di disoccupazione viene calcolato 
mediante il rapporto tra le persone in cerca 
di occupazione e le forze di lavoro — oc­
cupati + persone in cerca —. Nel 1996 il 
tasso di disoccupazione è stato pari al 12,1 
per cento per l'Italia e all'8,0 per cento per 
la provincia di Rieti. 

L'indicatore di disoccupazione «allarga­
to », a cui si fa riferimento nella legge 
n. 19611997 — il cosiddetto « pacchetto 
Treu » — per erogare alcuni benefici alle 
persone in cerca di prima occupazione, sì 
ottiene aggiungendo sia al numeratore sia al 
denominatore del tasso di disoccupazione le 
forze di lavoro potenziali. Nel 1996 l'indi­
catore di disoccupazione « allargato » è stato 
pari al 15,8 per cento per l'Italia e al 15,0 
per cento per la, provincia di Rieti. 

Si precisa altresì che l'articolo 26 della 
legge n. 196197, che prevede interventi a 
favore di giovani inoccupati nel Mezzo­
giorno, ha delegato il Governo ad emanare 
entro 90 giorni un decreto legislativo per la 
definizione di un piano straordinario di 
lavori di pubblica utilità e di borse di lavoro 
da attuare nei territori delle regioni Sarde­
gna, Sicilia, Calabria, Campania, Basilicata, 
Puglia, Abruzzo e Molise, nonché nelle pro­
vince nelle quali il tasso medio annuo di 
disoccupazione, secondo la definizione al­
largata ISTAT, rilevato per il 1996, è supe­
riore alla media nazionale. 

Il decreto legislativo 7 agosto 1997, 
n. 280 - legge delega — all'articolo 1, 
comma 1, ha fatto esplicito riferimento alla 
definizione allargata ISTAT per l'individua­
zione delle province destinatarie del piano 
straordinario. 

Dai dati forniti dallTSTAT risultano 
nella condizione prevista dal citato articolo 
26 le province di Massa Carrara, Roma, 
Viterbo, Latina, Prosinone: pertanto non 
risulta ricompresa la provincia di Rieti. 

Il decreto ministeriale 25 luglio 1997, 
recante « individuazione delle aree svantag­
giate nel Centro-Nord determina, per l'anno 
1997, gli ambiti territoriali circoscrizionali 

che presentano un rapporto tra iscritti alla 
prima classe delle liste di collocamento e 
popolazione residente in età da lavoro su­
periore al tasso medio nazionale ai sensi e 
per gli effetti dell'articolo 8, comma 2, della 
legge 29 dicembre 1990, n. 407 e per l'ap­
plicazione di altre disposizioni di legge che 
facciano riferimento alle medesime condi­
zioni. 

Infine si comunica che, in attuazione 
dell'articolo 1 della legge n. 59197, il Pre­
sidente della Repubblica ha emanato il de­
creto legislativo n. 469197 relativo al con­
ferimento alle regioni e agli enti locali di 
funzioni e compiti in materia di mercato del 
lavoro. 

Il Sottosegretario di Stato per la 
funzione pubblica: Gianclau-
dio Bressa. 

CAVERI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri. — Per sapere - premesso che: 

il consiglio regionale del Piemonte, in 
data 1° giugno 1999, ha approvato una 
legge-quadro sulla montagna in cui, fra 
l'altro, ci si occupa del riordino delle co­
munità montane; 

diversamente da quanto previsto dal 
disegno di legge originario, alla fine l'unico 
caso di soppressione con accorpamento 
riguarda la comunità montana dell'alta 
valle Cervo in provincia di Biella che viene 
« fusa » con la comunità montana della 
bassa valle; 

questa scelta non tiene conto della 
volontà contraria delle popolazioni locali e 
dei comuni interessati che, così come la 
provincia, non sono mai stati, oltretutto, 
formalmente interessati dalla regione Pie­
monte, in una necessaria fase di consul­
tazione su di un tema che li concerneva 
direttamente nel rispetto del principio di 
cooperazione fra regione ed enti locali e di 
quello di sussidiarietà; 

oltretutto, non a caso il legislatore 
nazionale, nel fissare nella legge n. 142 del 
1990 un tetto di cinquemila abitanti come 
soglia minima per le comunità montane, 
decise di inserire la formula « di norma » 
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proprio a tutela delia particolarità di casi 
come l'alta valle Cervo dove la comunità 
montana opera in un ambiente omogeneo 
e si configura come elemento di sviluppo e 
d'integrazione fra i comuni -: 

quali indicazioni il Governo intenda 
fornire al fine dell'esame per l'apposizione 
del visto da parte del Commissario di 
Governo e se non ritenga di tenere conto 
degli elementi di dubbio sollevati in pre­
messa. (4-24445) 

RISPOSTA. — In relazione alVinterroga-
zione relativa alla legge della Regione Pie-
monte « Testo unico delle leggi sulla mon­
tagna » si fa presente che la detta legge è 
stata assentita dal Consiglio dei Ministri in 
data 25 giugno 1999, e si precisa quanto 
segue. 

La lamentata soppressione con accorpa­
mento della Comunità montana delValta 
valle Cervo in provincia di Biella che viene 
« fusa » con la Comunità montana della 
bassa valle, non sostanzia una illegittimità 
costituzionale della norma in quanto la 
legge 8 giugno 1990 n. 142 recante l'ordi­
namento delle autonomie locali, espressa­
mente all'articolo 28 demanda alle Regioni 
la potestà di verificare preliminarmente i 
territori montani nonché l'omogeneità degli 
stessi, allo scopo di prevedere l'esclusione o 
l'inserimento di un comune nelle Comunità 
montane, dettando il predetto articolo 28 
esclusivamente taluni criteri ai quali le 
Regioni devono attenersi. 

Il Ministro per gli affari regio­
nali: Katia Bellillo. 

CENTO. — Al Ministro dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato. — Per sapere 
- premesso che: 

l'associazione Legambiente ha rile­
vato che i grandi centri commerciali e la 
grande distribuzione continuano a far pa­
gare, senza informarne i consumatori, gli 
shoppers (buste e sacchetti di plastica di 
solito venduti a 50 lire) a un costo mag­
giorato, tra le 100 e 150 lire, nonostante 
non sia più in vigore la norma che aveva 

introdotto un sovrapprezzo ecologico per 
limitarne l'uso; 

viene calcolata nell'ordine di circa 8 
miliardi di pezzi annui la produzione degli 
shoppers, la cui vendita, sempre secondo 
Legambiente, fornirebbe una fonte ulte­
riore di reddito tra i 400 e gli 800 miliardi 
l'anno alla grande distribuzione; 

tutto ciò proprio quando il Conai, il 
Consorzio nazionale imballaggi, stenta a 
partire per mancanza di fondi o per 
l'ostruzionismo della grande distribuzio­
ne - : 

se sia a conoscenza di quanto denun­
ciato da Legambiente; 

se e quali iniziative intenda adottare 
affinché il consumatore venga tutelato e 
soprattutto informato su quanto accade a 
sua insaputa; 

se non ritenga di dover valutare la 
possibilità che tale sovrapprezzo « occulto » 
possa essere destinato al Conai al fine di 
garantirne il decollo. (4-22505) 

RISPOSTA. — In ordine all'interrogazione 
indicata si fa presente che il recepimento 
della normativa comunitaria in materia di 
rifiuti, rifiuti di imballaggio e rifiuti peri­
colosi, attuato con il decreto legislativo 221 
97, ha mutato il quadro normativo esi­
stente, in una logica di approccio integrato 
al problema della gestione dei rifiuti. 

Coerentemente il comma 1, lettera f) del 
citato decreto ha abolito l'articolo 29-bis del 
decreto-legge 30 agosto 1995 n. 331, con­
vertito con modificazioni dalla legge 29 ot­
tobre 1995 n. 427 e successive modifica­
zioni, che, come noto, aveva istituito il 
contributo di riciclaggio sul polietilene ver­
gine destinato alla produzione di film pla­
stici utilizzati nel mercato interno. Così 
operando si è voluto lasciare al nuovo 
sistema organizzato dal Conai la gestione di 
tutti i rifiuti di imballaggio, senza creare 
aree di specificità che avrebbero potuto ren­
derne difficoltosa la gestione. 

Come noto, il 1998 è stato il primo anno 
di operatività del Consorzio, e nonostante la 
mancanza di strutture adeguate e consoli-
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date, questa fase di avvio è stata adeguata­
mente superata predisponendo molteplici 
interventi, interni ed esterni, tesi da un lato 
ad evitare soluzioni di continuità del si­
stema avviato sulla base della normativa 
precedente, e dall'altro volti a garantire la 
piena applicazione degli indirizzi program­
matici introdotti dal decreto legislativo 221 
97. 

«L'ostruzionismo della grande distribu­
zione » citato dall'Inter rogante in realtà ha 
riguardato contrasti fra alcune parti del­
l'industria alimentare e la grande distribu­
zione organizzata in merito alle modalità di 
esposizione del contributo ambientale Conai 
in fattura. Peraltro il gruppo di lavoro 
costituito all'interno del Consiglio di am­
ministrazione del Conai tra i rappresentanti 
degli utilizzatori industriali e degli utilizza­
tori commerciali ha recentemente raggiunto 
un accordo in merito, consentendo il ri­
torno alla normalità nelle transazioni. 

Il Sottosegretario di Stato per 
l'ambiente: Valerio Calzolaio. 

CENTO. — Al Ministro del tesoro, del 
bilancio e della programmazione econo­
mica. — Per sapere - premesso che: 

in base alla legge n. 104 dei 5 feb­
braio 1992 i portatori di handicap rego­
larmente riconosciuto hanno diritto all'av­
vicinamento della sede di lavoro alla pro­
pria abitazione; 

la signora Lamanna possiede una in­
fermità riconosciuta dalla Asl del 47 per 
cento e lavora come dipendente presso il 
ministero del tesoro-direzione generale 
delle pensioni di Guerra, sede situata in 
Via Casilina (Roma); 

la signora in questione ha chiesto più 
volte, sia a voce che per iscritto, il trasfe­
rimento della sua sede di lavoro alla di­
rezione provinciale di detto ministero ubi­
cata in Viale Trastevere, sede più vicina 
alla abitazione e che le permetterebbe di 
usufruire dei mezzi pubblici - : 

quali iniziative intendano intrapren­
dere affinché il diritto della signora La-
manna sia garantito. (4-25711) 

RISPOSTA. — Si risponde all'interroga­
zione indicata, concernente l'istanza di tra­
sferimento della Signora Francesca La-
manna, impiegata della VII qualifica fun­
zionale, in servizio presso la Direzione cen­
trale delle Pensioni di Guerra, con sede in 
via Casilina, alla Direzione provinciale del 
Tesoro di Roma, ubicata in Viale Trastevere. 

Per quanto riguarda il riferimento al­
l'articolo 33 della legge n. 104 del 1992, si 
precisa che la norma in questione consente 
al dipendente di scegliere, ove possibile, al 
momento della costituzione del rapporto di 
lavoro, la sede di lavoro più vicina al suo 
domicilio e stabilisce che il medesimo non 
possa essere trasferito, senza il suo con­
senso, in altra sede; la normativa in que­
stione, quindi, tutela il diritto di scelta 
« iniziale », ma non prevede alcun diritto di 
trasferimento, nel corso del rapporto di 
lavoro, al fine di avvicinarsi al proprio 
domicilio. 

Giova, comunque, precisare che a se­
guito dell'emanazione del decreto del Presi­
dente della Repubblica 30 settembre 1999, 
n. 377 (G.U. n. 254 del 28 ottobre 1999), 
recante norme sul riordinamento e la sem­
plificazione del procedimento amministra­
tivo in materia di pensionistica di guerra, la 
competenza in merito all'emissione dei 
provvedimenti definitivi nella materia in 
questione, ai sensi dell'articolo 20 della 
legge 15 marzo 1997, n. 59, è stato trasferita 
ai Dipartimenti provinciali del Tesoro. 

In tale contesto, pur in presenza di una 
notevole carenza di personale presso la Di­
rezione centrale delle Pensioni di Guerra, si 
assicura che l'istanza della Signora Fran­
cesca Lamanna sarà tenuta in ogni evi­
denza. 

Il Ministro del tesoro, del bilan­
cio e della programmazione 
economica: Giuliano Amato. 

CEREMIGNA. - Ai Ministri per la fun­
zione pubblica e del lavoro e della previ­
denza sociale. — Per sapere - premesso 
che: 

nel contratto collettivo nazionale di 
lavoro dei dipendenti postelegrafonici del-
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l'ottobre 1994 fu accettato di eliminare la 
norma in base alla quale « i miglioramenti 
retributivi vanno attribuiti integralmente a 
tutti i lavoratori comunque collocati a ri­
poso nell'arco della vigilanza contrattua­
le », eliminazione accettata perché quello 
era l'orientamento da applicare in tutti i 
Ceni dei pubblici dipendenti; 

la successiva stipula dei rinnovi dei 
Ceni degli altri settori del pubblico impiego 
ai quali si applica lo stesso trattamento 
pensionistico ha invece ripristinato la pre­
cedente normativa; 

a seguito di ciò si è venuta a deter­
minare una discriminazione oggettiva a 
danno dei soli lavoratori postelegrafonici 
andati in quiescenza nel periodo che va dal 
1° gennaio 1994 al 30 settembre 1995 -: 

se e quali iniziative intendano assu­
mere per eliminare un contenzioso cre­
scente e per sanare una situazione di inac­
cettabile disparità, come più volte richiesto 
dalle organizzazioni sindacali Cgil-Cisl-Uil, 
oltre che dai singoli lavoratori ingiusta­
mente colpiti. (4-21196) 

RISPOSTA. — Al riguardo, nel far presente 
che si risponde per incarico della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri, si significa che 
Varticolo 65 del contratto collettivo nazio­
nale di lavoro per il personale postale, sti­
pulato il 26 novembre 1994, ha previsto in 
favore dei dipendenti in servizio alla data 
del 1° ottobre 1994 aumenti contrattuali per 
il periodo dal 1° gennaio 1994 al 30 set­
tembre 1994 di lire 160.000 a titolo di « una 
tantum », da corrispondersi con la retribu­
zione relativa al mese di dicembre 1994 
quale parziale recupero del valore reale del 
salario per il periodo di vacanza contrat­
tuale, nonché la erogazione di incrementi 
sui minimi tabellari mensili lordi a partire 
dalle date del 1° ottobre 1994, 1° gennaio e 
1° ottobre 1995. 

Con successivo accordo del 24 dicembre 
1994 — sulla scorta di numerose richieste 
pervenute dalle organizzazioni sindacali, 
comprese quelle che non avevano firmato il 
predetto contratto - è stata concordata, con 
Vallora ente Poste Italiane, una interpreta­

zione autentica del citato articolo 65, chia­
rendo che gli incrementi stabiliti spettavano 
soltanto ai dipendenti ancora in servizio in 
ciascuna delle predette scadenze. 

D'altra parte tale impostazione appare 
conforme all'ordinario criterio di determi­
nazione della base pensionabile in rapporto 
all'ultimo stipendio effettivamente percepito 
o comunque spettante (articoli 43, 44, 53 e 
54 del decreto del Presidente della Repub­
blica 29 dicembre 1973, n. 1092), come 
peraltro confermato dalla consolidata giu­
risprudenza della Corte dei conti: salvo di­
sposizioni contrarie, pertanto — che nel caso 
in esame non sussistono — il diritto all'au­
mento retributivo periodico collegato a sin­
goli scaglioni matura al verificarsi del mo­
mento temporale indicato e non ad origine 
e per intero al momento della decorrenza 
dell'accordo contrattuale che lo dispone. 

Nel caso in esame occorre, infine, con­
siderare che ai dipendenti cessati dal servi­
zio prima del 31 dicembre 1994 è stata 
liquidata una somma « una tantum » per 
ogni anno di servizio prestato (come previ­
sto dall'articolo 62 del C.C.N.L.), a compen­
sazione del sacrifìcio economico dagli stessi 
subito per non aver potuto beneficiare degli 
aumenti stabiliti dall'articolo 65. 

Pertanto, se ai dipendenti in questione 
fossero stati riconosciuti anche gli aumenti 
operanti successivamente alla data del loro 
collocamento a riposo, gli stessi avrebbero 
beneficiato di un ingiustificato privilegio. 

Il Ministro delle comunicazioni: 
Salvatore Cardinale. 

CESARO. — Al Ministro delle comuni­
cazioni. — Per sapere - premesso che: 

nella cittadina di Casavatore, paese 
della periferia a nord di Napoli, con una 
popolazione di oltre 40.000 abitanti, sono 
presenti sul territorio 2 uffici postali; 

uno di questi uffici è sito in Via 
Galvani n. 29-33, all'interno di un agglo­
merato urbano (Parco delle Acacie) che da 
solo conta oltre 15.000 abitanti, e che per 
questo risulta essere molto utile alla cit-
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tadinanza, ed è sicuramente da definirsi un 
ufficio « molto produttivo », vista la vasta 
utenza; 

tale ufficio ha subito negli ultimi 
tempi un forte ridimensionamento del per­
sonale, dovuto, molto probabilmente, ad 
un monitoraggio del carico di lavoro svolto 
su tale ufficio « inquinato » da un lungo 
periodo di inattività in seguito al verificarsi 
di una serie di rapine; 

la riduzione del personale, di cui so­
pra, sta causando notevoli disagi che pos­
sono determinare una diminuzione del nu­
mero di utenti e far rientrare l'ufficio in 
questione tra quelli « non produttivi » e 
quelli a rischio di chiusura (vedi dichiara­
zione del dottor Corrado Passera la Re­
pubblica del 12 aprile 1998); 

tale situazione ha portato alla costi­
tuzione di un comitato civico che ha pro­
mosso una petizione popolare per soste­
nere la richiesta di potenziamento della 
struttura dell'Ufficio postale di via Galvani 
n. 29-33, petizione che ha già trovato il 
sostegno di oltre duemila cittadini; 

con la recente disposizione dell'Inps 
che prevede il pagamento della pensione 
con scadenza mensile e non più bimestrale, 
si avrà una maggiore affluenza presso gli 
uffici postali, ed una situazione come 
quella in cui versa l'ufficio postale di via 
Galvani arrecherà sicuramente molti in­
convenienti al popolo dei pensionati, co­
stretti a delle file interminabili, in piedi ed 
esposti alle intemperie, dal momento che 
lo spazio all'interno dell'ufficio postale non 
consente una fila con più di cinque per­
sone - : 

se, in virtù di tutto quanto premesso, 
intenda adoperarsi perché si provveda al 
potenziamento della struttura dell'ufficio 
postale di via Galvani, al fine di offrire un 
migliore e sempre più efficiente servizio. 

(4-18408) 

RISPOSTA. — Al riguardo si ritiene oppor­
tuno premettere che, a seguito della trasfor­
mazione dell'ente Poste Italiane in società 
per azioni, il Governo non ha il potere di 

sindacarne l'operato per la parte riguar­
dante la gestione aziendale che, com'è noto, 
rientra nella competenza propria degli or­
gani statutari della società. 

Ciò premesso, si fa presente che la so­
cietà Poste Italiane — interessata in merito 
a quanto rappresentato ha confermato che 
l'agenzia di Casavatore succ. 1, per un pe­
riodo, ha fatto registrare una diminuzione 
delle richieste di servizi, probabilmente do­
vuta all'effetto delle numerose rapine subite, 
circostanza questa che aveva reso necessario 
operare una decurtazione del personale ivi 
applicato. 

Successivamente, un monitoraggio effet­
tuato dalla filiale di Napoli, per la valuta­
zione della produttività delle agenzie dipen­
denti ha evidenziato, presso l'agenzia in 
parola, un considerevole aumento della ri­
chiesta di servizi da parte della clientela con 
la necessità di potenziare le unità in servi­
zio. 

Pertanto, allo scopo di soddisfare le ac­
cresciute esigenze della locale clientela, 
presso il ripetuto ufficio sono state applicate 
due nuove unità, il che ha consentito di 
superare le precedenti lamentate inefficienze 
nell'espletamento dei servizi 

Il Ministro delle comunicazioni: 
Salvatore Cardinale. 

CICU. — Al Ministro dell'interno. — Per 
sapere - premesso che: 

come ogni anno si ripete il rito di 
boschi e macchia mediterranea bruciati 
dal fuoco in Sardegna. Come ogni estate ci 
si lamenta dell'inefficacia dell'opera di pre­
venzione, dell'insufficienza di mezzi e uo­
mini per combattere le fiamme, di una non 
esaustiva macchina organizzativa. Que­
st'anno si è aggiunto uno sciopero dei 
dipendenti contro il direttore generale 
della protezione civile regionale che a detta 
dei sindacati non è in grado di operare un 
razionale utilizzo dei dipendenti. Certo è 
che un clima di lavoro non ottimale non è 
ideale per garantire quell'efficienza che 
serve per contrastare il fuoco; 

la Sardegna brucia e anche la gente 
brucia di rabbia nel vedere coltivazioni e 
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talvolta case avvolte dalle fiamme. Certo è 
che non esiste una prevenzione per limi­
tare l'estendersi delle fiamme ma soprat­
tutto non esistono proposte innovative e 
originali che provvedano a far sì che cessi 
questa piaga millenaria che sta riducendo 
in cenere boschi e campagne - : 

ad avviso dell'interrogante sarebbe 
opportuno verificare se la regione Sarde­
gna abbia posto in essere tutti quegli in­
terventi e disponga di effettive capacità 
operativa atte a contrastare e ridurre gli 
incendi estivi; nel caso contrario occor-
rebbe attivarsi al fine e si intenda tutelare 
la pubblica incolumità e il patrimonio bo­
schivo se questo non venga fatto dal go­
verno regionale - : 

quali provvedimenti di propria com­
petenza intenda adottare per prevenire in­
cendi boschivi in coordinamento con gli 
interventi regionali; 

se le condizioni che hanno portato al 
recente sciopero dei forestali regionali con­
tribuiscono a rendere ancora più inade­
guato l'apparato preposto alla campagna 
antincendi e come si intendano rimuovere 
le cause; 

quanti dipendenti del corpo forestale 
prestino il lavoro all'interno degli uffici 
regionali. (4-24810) 

RISPOSTA. — L'attuale quadro normativo 
sulla difesa dei boschi vede lo Stato impe­
gnato, attraverso il Centro Operativo Aereo 
Unificato del Dipartimento della Protezione 
Civile della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, a gestire la propria flotta aerea 
antincendi e ad intervenire su richiesta delle 
regioni in base a procedure prestabilite, 
coordinando l'intervento congiunto con i 
mezzi aerei leggeri a disposizione delle 
stesse; lo schieramento della flotta viene 
deciso all'inizio di ogni campagna Antin­
cendi boschivi (AIB), d'intesa con le regioni 
e le altre amministrazioni interessate (Mi­
nisteri delle politiche agricole e della Difesa, 
Aeronautica Militare), in modo da assicu­
rare la copertura delle aree considerate a 
maggior rischio. 

Le regioni hanno competenza nelle atti­
vità di previsione, prevenzione e spegni­
mento del fuoco da terra con mezzi di terra; 
a tal fine organizzano le proprie risorse, in 
termini di mezzi e di uomini, predisponendo 
i Piani AIB di cui alla legge 47/75 e all'ar­
ticolo 69 del decreto del Presidente della 
Repubblica 616177. 

Il Corpo Forestale dello Stato dipende 
dal Ministero delle politiche agricole e 
quello delle regioni autonome dipende dalle 
medesime. 

Quindi risposte più strutturate sulle 
questioni attinenti sul personale dovrebbero 
essere richieste alle regioni e al Ministero 
delle politiche agricole. 

L'indagine post incendio finalizzata al­
l'accertamento delle cause è un adempi­
mento di polizia giudiziaria di competenza 
del Corpo Forestale dello Stato, dipendente 
dal Ministero delle politiche agricole e dei 
Corpi forestali regionali, dipendenti dalle 
regioni. 

Comunque, il Dipartimento della Prote­
zione Civile della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri, nell'ambito delle proprie fina­
lità istituzionali di riduzione dei rischi e di 
mitigazione dei danni, promuove e incentiva 
iniziative mirate alla rimozione delle cause 
determinanti nonché dei fattori predispo­
nenti il potenziale innesco d'incendio, quali: 

a) campagne di informazione e di sen­
sibilizzazione dell'opinione pubblica sulle 
norme comportamentali, con il fine di fa­
vorire la crescita di una coscienza di pro­
tezione civile e la diffusione di un'educa­
zione ambientale tanto negli operatori del 
settore quanto, più in generale, nella popo­
lazione; 

b) attivazione di una convenzione di 
Lavori Socialmente Utili, presso le quattro 
regioni (Basilicata, Campania, Liguria e Pu­
glia) che hanno risposto a suo tempo al­
l'iniziativa del Dipartimento, per l'attua­
zione di due progetti denominati « Manu­
tenzione e conservazione del patrimonio bo­
schivo » e « Gestione delle aree protette », il 
cui scopo fondamentale è di effettuare una 
costante ripulitura dei soprassuoli boschivi 
dalle necromasse vegetali; 
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c) infine, dallo scorso mese di febbraio, 
è istituito presso il Dipartimento un Gruppo 
di lavoro (composto da rappresentanti del 
Corpo Forestale dello Stato, dei Vigili del 
Fuoco, delle regioni e del Dipartimento 
stesso) per lo studio delle problematiche del 
settore, che ha collaborato fattivamente con 
la Commissione Ambiente del Senato nella 
redazione del disegno di legge sulla materia 
approvato dal Senato e attualmente al­
l'esame della Camera. 

Passando ora ad occuparci più dettaglia­
tamente dell'atto in oggetto, va precisato che, 
secondo le informazioni e i dati raccolti dal 
Dipartimento della Protezione Civile sulla 
campagna antincendi boschivi 1999 nella 
Regione Sardegna, confortati altresì da al­
cuni articoli pubblicati in questi mesi su 
riviste di settore, la lotta agli incendi e le 
attività di prevenzione sembrano aver dato 
frutti positivi. 

Dai dati forniti dal Corpo Forestale dello 
Stato, si evince che la Sardegna, nel corso 
della Campagna Antincendi Boschivi 1999, 
ha ottenuto migliori risultati rispetto al­
l'anno precedente. Infatti, nel periodo 1° 
giugno - 15 ottobre, sono stati registrati 
2.773 incendi con una superficie percorsa 
pari a 26.223 ettari. Un bilancio, se pure 
negativo — per gli inevitabili danni arrecati 
specie al patrimonio boschivo dell'isola —, 
non così pesante come le avverse condizioni 
meteoclimatiche avrebbero potuto determi­
nare. E ciò non solo in rapporto agli incendi 
(rispetto alla campagna 1998 si sono avuti 
296 incendi in meno), ma soprattutto per 
quanto riguarda la superficie totale per­
corsa (meno 5.708 ettari, con un migliora­
mento di più del 15 per cento). 

Tuttavia, anche i danni al patrimonio 
boschivo, alla luce dei dati del Corpo Fo­
restale Regionale, sembrano ridursi note­
volmente rispetto a quanto denunciato, 
poiché il 50 per cento delle aree percorse dal 
fuoco consisteva in terreni degradati, cioè 
senza alcun interesse dal punto di vista 
vegetazionale e paesaggistico, mentre il re­
stante 50 per cento ha riguardato per gran 
parte le piantagioni di sughero che in due o 
tre anni riescono a riprendersi totalmente. 
Soltanto una limitata estensione di pineta 
mediterranea è andata distrutta. 

Dal resoconto finale della Campagna 
A.I.B. 1999 (che fa riferimento al periodo 
estivo) redatto dal Corpo Forestale della 
Regione Sardegna, risulta che l'apparato 
terrestre di prevenzione e lotta è stato così 
costituito: n. 1.110 unità del Corpo Fore­
stale e di Vigilanza Ambientale dotate di 
autobotti medio leggere e pesanti, n. 332 
nuclei dì lotta, costituiti da operai dei can­
tieri forestali a tempo indeterminato 
(n. 2.117) e operai stagionali a tempo de­
terminato (n. 513), dotati di autobotti di 
vario tipo e capacità. I nuclei composti da 
maestranze assunte a termine hanno ope­
rato dal 1° luglio al 6-10 ottobre; gli altri, 
impiegati dal 1° giugno, sono rimasti in 
attività fino al 21 ottobre. 

L'apparato di avvistamento è stato for­
mato da n. 233 punti vedetta, alcuni dei 
quali operativi anche nelle ore notturne, 
comportando l'impiego di 765 unità lavo­
rative. 

Per quanto riguarda l'apparato aereo, 
sono state attivate 10 basi operative elicot­
teristiche: 5 dal 10 giugno al 10 ottobre e 
altre 5 dal 10 luglio al 30 settembre. Com­
plessivamente gli elicotteri regionali - della 
capacità di 600-800 litri — sono stati im­
piegati per numero 1.380 ore e 45 minuti di 
volo in n. 671 missioni di intervento e 13 in 
ricognizione armata. 

Alla Campagna A.I.B. 1999, sempre se­
condo i dati riportati dal Corpo Forestale 
della Regione Sardegna, hanno fattivamente 
concorso numerose associazioni di volon­
tariato, specie nel sud dell'isola ed in par­
ticolari centri le compagnie barracellari ed 
i W.F. Questi ultimi hanno attivato, dal 14 
al 31 agosto, n. 13 basi operative stagionali 
che hanno operato in concorso alle basi 
operative fisse. 

In alcune missioni i W.F. si sono av­
valsi di un elicottero AB 412 di stanza a 
Fertilia. 

Il Dipartimento della Protezione Civile 
ha rischierato sull'aeroporto di Olbia n. 2 
CL 415 dal 20 giugno al 30 settembre ed un 
elicottero S-64F dal 7 luglio al 6 ottobre 
nella base operativa di Fenosu (OR). 

Su diversi incendi hanno operato inoltre 
ulteriori Canadair e G222 di stanza su basi 
della penisola o in Sicilia. 
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Di particolare utilità ed efficacia è stato 
l'elicottero S-64F, dotato di serbatoio ven­
trale di circa 9000 litri. È intervenuto, 
spesso in modo risolutivo, in n. 134 incendi 
in tutte le parti dell'isola e nelle più diverse 
condizioni morfologiche e meteorologiche, 
spesso anche molto avverse. 

Nella direttiva antincendi boschivi an­
nuale la Regione prevede i casi di intervento 
coordinato con l'ispettorato regionale dei 
Vigili del Fuoco (es.: WF prendono il con­
trollo delle operazioni in caso di evacua­
zione di insediamenti minacciati dal fuoco, 
supportati dal personale della Forestale; di 
contro, nel caso di intervento su incendio di 
bosco, la gestione è della Forestale, con i 
WF in funzione ausiliaria). 

Un rappresentante dell'Ispettorato regio­
nale WF fa parte stabilmente del COR 
(Centro Operativo Regionale) e, in alcune 
delle province, un ispettore del competente 
comando provinciale prende parte ai lavori 
del COP (Centro Operativo Provinciale), al 
fine di assicurare la gestione coordinata di 
tutte le operazioni AIB. 

Il Sottosegretario di Stato per 
l'interno: Franco Barberi. 

COPERCINI. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e al Ministro delle co­
municazioni. — Per sapere - premesso che: 

risulta all'interrogante che il signor 
Francesco Rizzuto, segretario particolare 
del Ministro delle comunicazioni, sia stato 
assunto in qualità di dirigente da una 
società concessionaria dei servizi di radio­
fonia mobile o fissa - : 

se sia al corrente del fatto esposto in 
premessa; 

se la normativa vigente consenta ai 
segretari particolari dei Ministri di rico­
prire contestualmente incarichi dirigen­
ziali presso società concessionarie di ser­
vizi pubblici essenziali. (4-26301) 

RISPOSTA. — Al riguardo si precisa che il 
signor Francesco Rizzuto ha ricoperto l'in­
carico di segretario particolare del Ministro 
delle comunicazioni a partire dal 23 ottobre 

1998; dal 1° ottobre 1999 tale rapporto è 
cessato, essendo venuto meno il rapporto di 
fiducia che deve contraddistinguere l'attività 
di diretta collaborazione all'opera del Mi­
nistro. 

Durante tutto l'anzidetto periodo il Riz­
zuto non ha ricoperto altro « incarico diri­
genziale » presso alcuna « società concessio­
naria dei servizi di radiofonia mobile o 
fissa » e, per quanto risulta, tale incarico 
non viene ricoperto neanche alla data at­
tuale. 

Tuttavia appare ultroneo chiarire che, 
una volta cessato dall'incarico ministeriale, 
il predetto signor Rizzuto è libero di ricer­
care una nuova occupazione, né il mede­
simo è tenuto ad informare il Ministero 
delle comunicazioni in merito ad un even­
tuale nuovo rapporto di lavoro. 

Il Ministro delle comunicazioni: 
Salvatore Cardinale. 

DEL BARONE. - Al Ministro delle co­
municazioni. - Per sapere — premesso che: 

vi è un Ufficio postale nel Porto di 
Napoli, alla calata Marinella, strategica­
mente di notevole importanza e unico nel 
territorio nazionale, ove, stante la sua al­
locazione, pervengono container dagli USA 
e da Israele; 

risulta all'interrogante che sia inten­
zione del Dirigente del Cmp di Napoli, con 
ufficio collocato diversi chilometri dal 
porto, spostare il centro di lavorazione 
presso l'ufficio di Napoli-Ferrovia an­
ch'esso distante alcuni chilometri dal 
porto; 

i container s, comunque, continue­
ranno a giungere a Napoli-Porto ove sa­
ranno sdoganati, aperti e scaricati nonché 
lavorati in prima fase; 

le stampe voluminose e medie do­
vranno essere immesse sul furgone e 
quindi allo scoperto e alla mercé di tutti 
per essere avviate a Napoli-Ferrovia, per 
successive fasi di lavorazione, ripartizione 
e formazione di spacci; 
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tale innovazione allunga, inevitabil­
mente, i tempi di lavorazione con conse­
guente aumento di costi ed aggravio di 
lesione di immagine specialmente in questo 
particolare momento di vulnerabilità del­
l'Azienda Poste per i continui attacchi dei 
mass-media) 

non si capisce quali benefici in ma­
teria di costi tale organizzazione potrà 
portare dal punto di vista qualitativo, es­
sendo inoltre a conoscenza che a Napoli -
Porto la lavorazione predetta è meccaniz­
zata, mentre a Napoli-Ferrovia è ancora 
manuale; 

non si sa se tale situazione determini 
dei vantaggi, ma sicuramente porterà un 
aggravio notevole di spesa per ogni giorno 
in più di giacenza; 

se quanto descritto corrisponda al 
vero; 

se non intenda intervenire su una 
vicenda che oltre a portare dispersione di 
energie umane comporterebbe un aggravio 
di costi ai danni del Ministro del tesoro, 
unico azionista. (4-24506) 

RISPOSTA. — Al riguardo, si ritiene ne­
cessario significare che, a seguito della tra­
sformazione dell'ente Poste Italiane in so­
cietà per azioni, il Governo non ha il potere 
di sindacarne l'operato per la parte riguar­
dante la gestione aziendale che, com'è noto, 
rientra nella competenza propria degli or­
gani statutari della società. 

Ciò premesso, si fa presente che Poste 
Italiane s.p.a. — interessata in merito a 
quanto rappresentato nell'atto parlamentare 
in esame — ha comunicato che la lavora­
zione delle stampe, attualmente eseguita 
presso l'ufficio di Napoli porto, sarà svolta 
dal centro di meccanizzazione postale (CMP) 
e non dall'ufficio Napoli ferrovia. 

E ciò in quanto la concentrazione di più 
lavorazioni presso il CMP permette di uti­
lizzare al meglio gli impianti del centro 
stesso e le risorse ivi disponibili, svilup­
pando nuove sinergie. 

La società ha sottolineato, infine, che 
tale riorganizzazione del servizio dovrebbe 

comportare anche un notevole conteni­
mento dei costi di gestione. 

Il Ministro delle comunicazioni: 
Salvatore Cardinale. 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Ministro del tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica. — Per sapere 
- premesso che: 

il Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica ha pre­
sentato, ai sensi dell'articolo 28, quinto 
comma, della legge 24 maggio 1977 n. 277, 
la propria relazione sulla cooperazione 
economica e finanziaria dell'Italia con i 
paesi in via di sviluppo, trasmessa alia 
Presidenza della Camera dei deputati in 
data 21 giugno 1999; 

la relazione, laconicamente, riporta la 
voce "Mancati rientri" rinviando all'Appen­
dice n. 1 0 composta da un quadro sinottico 
indicante i mancati rientri relativi al pe­
riodo 1 gennaio 1977-31 dicembre 1998 
con riferimento ai seguenti paesi: 

a) Angola: 

dal quadro riassuntivo risulta che 
l'Angola ha ricevuto erogazioni in dollari 
americani, in Ecu in lire italiane; 

quanto al credito erogato in dol­
lari, risulta un mancato rimborso in linea 
capitale di 33.900.775,04 dollari, in linea 
interessi di 5.740.227,20 dollari per un 
totale di 39.641.002.24 dollari, oltre a man­
cati rimborsi di mora per 53.841,62 dollari; 

risulta altresì che la prima rata 
scaduta e non rimborsata risalga al 26 
febbraio 1991; 

quanto al credito erogato in Ecu, 
risulta un mancato rimborso in linea in­
teressi per 2.569.752,20 in Ecu oltre a 
mancati rimborsi di mora per 419,03 Ecu 
con prima scadenza non rimborsata risa­
lente al 2 aprile 1990; 

quanto al credito erogato in lire 
italiane, risulta un mancato rimborso in 
linea interessi per 326.147.610 lire oltre a 
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mancati rimborsi di mora per 508.358 lire 
con prima scadenza non rimborsata risa­
lente al 22 novembre 1991; 

b) Birmania: 

dal quadro riassuntivo risulta che 
la Birmania ha ricevuto erogazioni in dol­
lari americani; 

quanto al precitato credito ero­
gato in dollari, risulta un mancato rim­
borso in linea capitale di 2.931.818,14 dol­
lari, in linea interessi di 253.124,99 dollari 
per un totale di 3.184.943,13 dollari, oltre 
a mancati rimborsi di mora per 116.856,69 
dollari; 

risulta altresì che la prima rata 
scaduta non rimborsata risalga al 17 gen­
naio 1989; 

c) Bolivia: 

dal quadro riassuntivo risulta che 
la Bolivia ha ricevuto erogazioni in dollari 
americani; 

quanto al precitato credito ero­
gato in dollari, risulta un mancato rim­
borso in linea capitale di 949.735,38 dol­
lari, in linea interessi di 135.337,31 dollari 
per un totale di 1.085.072,69 dollari; 

risulta altresì che la prima rata 
scaduta e non rimborsata risalga al 22 
dicembre 1998; 

d) Ecuador: 

dal quadro riassuntivo risulta che 
l'Ecuador ha ricevuto erogazioni in lire 
italiane; 

quanto al precitato credito ero­
gato in lire italiane, risulta un mancato 
rimborso in linea capitale di 556.918.869 
lire, in linea interessi di 490.879.953 lire 
per un totale di 1.047.798.872 lire, oltre a 
mancati rimborsi di mora per 327.577 lire; 

risulta altresì che la prima rata 
scaduta e non rimborsata risalga al 17 
novembre 1998; 

e) Gibuti: 

dal quadro riassuntivo risulta che 
Gibuti ha ricevuto erogazioni in lire ita­
liane; 

quanto al precitato credito ero­
gato in lire italiane, risulta un mancato 
rimborso in linea capitale di 8.332.941.556 
lire, in linea interessi di 5.596.390.215 lire 
per un totale di 13.929.331.771 lire, oltre a 
mancati rimborsi dimora per 19.455.945 
lire; 

risulta altresì che la prima rata 
scaduta e non rimborsata risalga al 4 di­
cembre 1992; 

f) Guatemala: 

dal quadro riassuntivo risulta che 
il Guatemala ha ricevuto erogazioni in 
dollari americani; 

quanto al precitato credito ero­
gato in dollari, risulta un mancato rim­
borso in linea capitale di 824.657,65 dol­
lari, in linea interessi di 106.099,75 dollari 
per un totale di 930.757,40 dollari, oltre a 
mancati rimborsi di mora per 12.904,20 
dollari; 

risulta altresì che la prima rata 
scaduta e non rimborsata risalga al 12 
aprile 1997; 

g) Pakistan: 
dal quadro riassuntivo risulata 

che il Pakistan ha ricevuto erogazioni in 
marchi tedeschi; 

quanto ai precitato credito ero­
gato in marchi tedeschi, risulta un man­
cato rimborso in linea capitale di 
14.807.801,85 marchi tedeschi, in linea in­
teressi di 1.824.488,07 marchi tedeschi per 
un totale di 16.632.289,92 marchi tedeschi, 
oltre a mancati rimborsi di mora per 
1,210,66 marchi tedeschi; 

risulta altresì che la prima rata 
scaduta e non rimborsata risalga al 10 
luglio 1998; 

h) Polonia: 
dal quadro riassuntivo risulta che 

la Polonia ha ricevuto erogazioni in lire 
italiane; 
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quanto al precitato credito ero­
gato in lire italiane, risulta un mancato 
rimborso in linea capitale di 743.872.341 
lire italiane, in linea interessi di 
187.180.928 lire italiane per un totale di 
931.053.269 lire italiane; 

risulta altresì che la prima rata 
scaduta e non rimborsata risalga al 23 
novembre 1998; 

i) Somalia: 

dal quadro riassuntivo risulta che 
la Somalia ha ricevuto due erogazioni, 
l'una in dollari americani e la seconda in 
lire italiane; 

quanto al primo credito erogato 
in dollari americani, risulta un mancato 
rimborso in linea capitale di 57.431.054,24 
dollari, in linea interessi di 16.802.713,93 
dollari per un totale di 74.233.768,17 dol­
lari; 

risulta altresì che la prima rata 
scaduta e non rimborsata risalga al 6 feb­
braio 1989; 

quanto al secondo credito erogato 
in lire italiane, risulta un mancato rim­
borso in linea capitale di 35.270.341.797 
lire, in linea interessi di 3.048.058.614 lire 
per un totale di 38.318.400.411 lire, oltre a 
mancati rimborsi di mora per 4.696.710 
lire; 

risulta altresì che la prima rata 
scaduta e non rimborsata risalga al 10 
gennaio 1989; 

l) Zaire: 

dal quadro riassuntivo risulta che 
lo Zaire ha ricevuto quatto erogazioni, 
rispettivamente in dollari americani, e in 
Ecu, in franchi svizzeri ed in lire italiane; 

quanto al primo credito erogato 
in dollari americani, risulta un mancato 
rimborso in linea capitale di 27.031.768,44 
dollari, in linea interessi di 8.517.922,73 
dollari per un totale di 35.549.691,17 dol­
lari; 

risulta altresì che la prima rata 
scaduta e non rimborsata risalga al 6 luglio 
1990; 

quanto al secondo credito erogato 
in Ecu, risulta un mancato rimborso in 
linea capitale di 2.540.558,90 Ecu, in linea 
interessi di 8.484.055,01 Ecu per un totale 
11.024.613,91 Ecu; 

risulta altresì che la prima rata 
scaduta e non rimborsata risalga al 27 
luglio 1990; 

quanto al terzo credito erogato in 
franchi svizzeri, risulta un mancato rim­
borso in linea interessi di 1.098.812,85 
franchi svizzeri; 

risulta altresì che la prima rata 
scaduta e non rimborsata risalga al 25 
luglio 1990; 

quanto al quarto credito erogato 
in lire italiane, risulta un mancato rim­
borso in linea interessi di 1.383.981.600 
lire oltre a mancati rimborsi di mora per 
1.409.230 lire; 

risulta altresì che la prima rata 
scaduta e non rimborsata risalga al 19 
febbraio 1992; 

m) Sudan: 

dal quadro riassuntivo risulta che 
il Sudan ha ricevuto due erogazioni, l'una 
in dollari americani e la seconda in lire 
italiane; 

quanto al primo credito erogato 
in dollari americani, risulta un mancato 
rimborso in linea capitale di 35.126.462,44 
dollari, in linea interessi di 11.312.381,28 
dollari per un totale di 46.438.843,72 dol­
lari, oltre a mancati rimborsi di mora per 
37.571,24 dollari; 

risulta altresì che la prima rata 
scaduta e non rimborsata risalga all'8 feb­
braio 1985; 

quanto al secondo credito erogato 
in lire italiane, risulta un mancato rim­
borso in linea capitale di 8.750.000.000 
lire, in linea interessi di 2.132.812.500 lire 
per un totale di 10.882.812.500 lire; 
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risulta altresì che la prima rata 
scaduta e non rimborsata risalga al 5 mag­
gio 1985; 

n) Congo: 

dal quadro riassuntivo risulta che 
il Congo ha ricevuto erogazioni in dollari 
americani ed in Ecu; 

quanto al precitato credito ero­
gato in dollari, risulta un mancato rim­
borso in linea capitale di 699.999,90 dol­
lari, in linea interessi di 14.333,32 dollari 
per un totale di 814.333,22 dollari, oltre a 
mancati rimborsi di mora per 4.774,67 
dollari; 

risulta altresì che la prima rata 
scaduta e non rimborsata risalga al 28 
gennaio 1997; 

quanto ai precitato credito ero­
gato in Ecu, risulta un mancato rimborso 
in linea capitale di 3.050.331,55 Ecu, in 
linea interessi di 642.507,06 Ecu per un 
totale di 3.692.838,61 Ecu, oltre a mancati 
rimborsi di mora per 563,37 Ecu; 

risulta altresì che la prima rata 
scaduta e non rimborsata risalga al 17 
novembre 1996; 

l'Italia non è certo nelle condi­
zioni generali, pur non sottovalutando la 
rilevanza della cooperazione internazio­
nale, di esporsi finanziariamente nei con­
fronti di Paesi verso i quali, evidentemente, 
occorre provvedere a sollecitare i rientri; 

quali iniziative siano state assunte, 
direttamente o indirettamente, e quali 
eventualmente si intendano assumere al 
fine di sollecitare il rientro, da parte del­
l'Angola, della Birmania, della Bolivia, del­
l'Ecuador, del Gibuti, del Guatemala, del 
Pakistan, della Polonia, della Somalia, 
dello Zaire, del Sudan e del Congo, delle 
esposizioni verso il Medioriente centrale e 
verso enti che hanno erogato i precitati 
crediti finanziari. (4-25384) 

RISPOSTA. — Si risponde all'interroga-
zione indicata, concernente la situazione 
della cooperazione economica e finanziaria 
verso alcuni Paesi in via di sviluppo, con 

particolare riferimento ai mancati rientri 
delle esposizioni nei confronti dell'Italia. 

Al riguardo, si fa presente che, a fronte 
dei mancati rientri, per quota capitale e 
quota interessi, di rate scadenti nel periodo 
1° gennaio 1997 — 31 dicembre 1998, re­
lative a crediti di aiuto concessi ai sensi 
dell'articolo 6 della legge 16 febbraio 1987, 
n. 49, sono state attivate da parte delle 
Amministrazioni interessate (Ministero degli 
affari esteri, del Tesoro, del Bilancio e della 
Programmazione economica e del Commer­
cio con l'estero) le procedure previste per le 
inadempienze. 

Tali procedure comprendono sia solleciti 
da parte delle Ambasciate italiane in loco, 
sia, nel caso di nuovi contratti, l'applica­
zione delle disposizioni previste dalla Deli­
bera CICS n. 9 del 17 marzo 1989, la quale 
dispone che il Mediocredito Centrale blocchi 
le erogazioni di nuovi contratti, qualora 
l'inadempienza sia superiore a dollari USA 
500.000 o importi equivalenti in altre va­
lute, ovvero non siano trascorsi più di 6 
mesi tra la data di scadenza della prima rata 
non pagata e la data dell'erogazione. 

Per quanto concerne i contratti in corso, 
cioè i contratti a fronte dei quali siano già 
state effettuate una o più erogazioni a valere 
sul medesimo o su altri crediti di aiuto, il 
Mediocredito Centrale continuerà le eroga­
zioni anche in caso di inadempimento del 
mutuatario, in quanto la sospensione del 
finanziamento danneggerebbe la realizza­
zione del relativo progetto. La sospensione 
delle erogazioni sui contratti in corso potrà 
avvenire a seguito della decisione concertata 
da parte delle Amministrazioni interessate. 

Il Ministro del tesoro, del bilan­
cio e della programmazione 
economica: Giuliano Amato. 

DI COMITE. - Al Ministro del tesoro, 
del bilancio e della programmazione eco­
nomica. — Per sapere - premesso che: 

con lettera del 17 maggio 1999 (prot. 
n. 2/1375 Divisione VI) è stata comunicata 
al dottor Benito D'Emma la decisione di 
revocargli l'incarico di medico civile presso 
la Commissione di verifica di Salerno; 
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tale decisione formalmente legittima 
(in base alla facoltà che la legge riserva al 
direttore generale), sostanzialmente ap­
pare alquanto iniqua: infatti, qualsiasi fa­
coltà discrezionale, attribuita dalla legge, 
deve, per non sconfinare nell'ingiustizia, 
essere supportata da adeguati e idonei 
criteri di scelta, quali l'anzianità di servi­
zio, il rispetto delle incompatibilità impo­
ste dalla riforma sanitaria, la valutazione 
attenta dei curricula e dell'affidabilità dei 
concorrenti; 

nel caso di specie non sembra all'in­
terrogante che si siano valutati attenta­
mente i criteri predetti, a tutto discapito 
del dottor D'Emma, il quale, è bene evi­
denziarlo, ricopre la carica di sindaco del 
comune di Cetara per il polo di centrode­
stra - : 

quali iniziative urgenti intenda adot­
tare in merito a quanto esposto in pre­
messa, affinché non si perfezioni un palese 
arbitrio ai danni di un cittadino e si sgom­
beri il campo da pericolose strumentaliz­
zazioni di tipo ideologico o politico. 

(4-25628) 

RISPOSTA. — Si risponde all'interroga-
zione indicata, concernente la revoca del-
Vincarico del dottor Benito D'Emma, me­
dico specialista in cardiologia e geriatria, 
quale componente della Commissione me­
dica di verifica di Salerno dal 10 luglio 1995 
al 30 giugno 1999 e Vapplicazione dei criteri 
per il convenzionamento dei medici per le 
esigenze delle Commissioni mediche di ve­
rifica. 

Al riguardo, si fa presente che per la 
composizione delle Commissioni mediche 
questa Amministrazione fa riferimento alla 
normativa contenuta nel decreto del Presi­
dente della Repubblica 23 dicembre 1978, 
n. 915 — Testo unico delle norme in ma­
teria di pensioni di guerra - integrata con 
le disposizioni dell'articolo 3 della legge 26 
luglio 1988, n. 291. 

Secondo quanto stabilito dalle norme 
attualmente in vigore per lo svolgimento 
della propria attività istituzionale, le Com­
missioni mediche si avvalgono di sanitari 
appartenenti alle seguenti categorie: 

ufficiali medici in servizio o delle ca­
tegorie in congedo; 

medici appartenenti al personale civile 
dello Stato; 

primari ed assistenti ospedalieri di 
ruolo; 

docenti universitari effettivi o aggre­
gati. 

Inoltre, al fine di integrare la composi­
zione delle Commissioni, l'articolo 109 del 
decreto del Presidente della Repubblica 
n. 915 del 1978, prevede la possibilità di 
stipulare convenzioni con medici generici e 
specialisti. Tale possibilità, secondo quanto 
previsto dal comma 5 del citato articolo 3 
della legge 291 del 1988, è divenuta la 
modalità ordinaria con cui questa Ammi­
nistrazione gestisce il rapporto con i medici, 
a prescindere dalle rispettive categorie di 
appartenenza. 

I criteri per la determinazione della com­
posizione dei collegi medici sono stati inte­
grati da una Commissione ministeriale co­
stituita per l'attuazione dell'articolo 3 della 
legge 26 luglio 1989, n. 291. Detta Com­
missione, al fine di assicurare in ogni col­
legio la presenza di determinate specializ­
zazioni, ha ritenuto opportuno fissare il 
seguente ordine di preferenza nell'attribu­
zione degli incarichi: 

a) professori universitari di ruolo di 
medicina legale e delle assicurazioni, pri­
mari di medicina legale in servizio presso gli 
enti ospedalieri o previdenziali; 

b) medici in possesso della specializ­
zazione in medicina legale e delle assicura­
zioni o appartenenti ai ruoli medico-legali 
degli enti previdenziali (da almeno 5 anni); 

c) medici in possesso della specializ­
zazione in neurologia; 

d) medici in possesso della specializ­
zazione in cardiologia; 

e) medici in possesso di altre specia­
lizzazioni. 

Successivamente questi criteri sono stati 
integrati da regole operative, assunte dalla 
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Direzione Centrale degli Uffici locali e dei 
servizi del Ministero del Tesoro, del Bilancio 
e della Programmazione Economica per la 
determinazione dei componenti di ciascuna 
Commissione, per la selezione delle do­
mande dei medici e per la valutazione del­
l'opportunità di procedere al rinnovo perio­
dico dei rapporti. 

Le attuali regole operative riguardano: 

a) i criteri per la determinazione del 
numero dei componenti; 

per carichi di lavoro fino a 6.000 
pratiche annue la composizione minima di 
ciascuna Commissione è pari a 4 unità; 

per carichi di lavoro superiori alle 
6.000 pratiche annue il numero dei medici 
viene incrementato in maniera proporzio­
nale (una terna di medici ogni 4.000 pra­
tiche annue); 

la determinazione dei fabbisogni 
viene effettuata sulla base dei dati statistici 
raccolti ogni sei mesi, alle scadenze del 30 
giugno e del 31 dicembre; 

in caso di variazione del carico di 
lavoro, che determini la necessità di modi­
ficare il numero dei componenti, si procede 
di norma ad un adeguamento del numero 
dei componenti in misura corrispondente al 
50 per cento della variazione registrata; 

b) i criteri di selezione dei medici; 

rispondenza della composizione 
della commissione ai criteri definiti dalla 
Commissione ministeriale di cui si è fatto 
cenno in precedenza; 

verifica delle carenze di medici spe­
cialisti e selezione dei medici in relazione 
alle stesse; per ciascun specialista nelle pro­
poste di convenzionamento vengono poste in 
evidenza le seguenti informazioni: 

votazione di laurea e votazione di 
specializzazione; 

titoli professionali; 

età; 

disponibilità di tempo desumibile 
dall'attività svolta dall'interessato; 

attività svolta come componente o 
come rappresentante di categoria presso le 
Commissioni mediche USL; in questi casi 
vengono prese in esame le domande di 
medici che abbiano cessato di far parte delle 
predette Commissioni da almeno due anni; 

attività svolta come rappresen­
tante di categoria presso le Commissioni 
mediche periferiche per le pensioni di 
guerra e di invalidità civile (Cmpgic); in 
questi casi vengono prese in esame le do­
mande di medici che abbiano abbandonato 
l'incarico da almeno un anno. 

Queste informazioni vengono de­
sunte dall'esame dei curriculum, che l'in­
teressato allega alla domanda, e della scheda 
informativa, che lo stesso compila su ri­
chiesta di questo Mimstero per aggiornare i 
dati riportati nelle domande e per assumere 
ulteriori notizie. 

c) i criteri di rinnovo delle conven­
zioni; 

durata del rapporto di convenziona­
mento (come limite, in mancanza di speci­
fiche previsioni normative, inizialmente si è 
fatto riferimento ai cinque anni previsti 
dall'articolo 108 del decreto del Presidente 
della Repubblica 915 del 1978 come termine 
per il richiamo in servizio degli ufficiali 
medici. Successivamente, tenuto conto della 
inopportunità di privarsi della collabora­
zione di medici in possesso di un adeguato 
livello di professionalità e delle difficoltà 
nell'operare validi avvicendamenti, si è ri­
tenuto di poter estendere il limite ai dieci 
anni); 

valutazione del Presidente della 
Commissione sull'attività svolta dal singolo 
sanitario, espressa in ordine: 

alla rispondenza della specializza­
zione alle necessità della Commissione; 

al livello di partecipazione alle se­
dute ed alla disponibilità di tempo; 

alla disponibilità a svolgere inca­
richi per l'effettuazione di visite domiciliari; 

alla disponibilità a svolgere inca­
richi per l'effettuazione di visite di verifica; 
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alla disponibilità a svolgere inca­
richi per la rappresentanza in giudizio del-
VAmministrazione; 

Le valutazioni espresse dal Presi­
dente vengono poi confrontate: 

con la documentazione inviata dal 
medico la cui convenzione è in scadenza; 

con i dati relativi alle sedute delle 
Commissioni ed alle presenze di ogni sin­
golo componente; 

con i dati statistici relativi sia 
all'attività di controllo ordinaria che all'at­
tività di verifica svolta dalla Cmpgic; 

con l'analisi della composizione 
specialistica dell'organo collegiale e le do­
mande degli aspiranti in possesso delle spe­
cializzazioni più rilevanti ai fini dell'attività 
di istituto. 

Nel caso del dottor D'Emma sin dalla 
prima scadenza del rapporto di convenzione 
si è posto il problema dell'insufficiente li­
vello di partecipazione alle sedute. Nel pe­
riodo dal 10 luglio 1996 al 30 giugno 1998 
il dottor D'Emma in media ha partecipato 
ad un numero di giornate di riunione in­
feriore al minimo contrattuale, che è pari a 
otto giornate di riunione ogni mese. 

In considerazione del fatto che tale in­
sufficiente partecipazione riguardava anche 
altri componenti del collegio medico e che 
il Presidente prò tempore della Commis­
sione medica di verifica di Salerno non 
aveva posto in rilievo detto problema, que­
sta Amministrazione aveva ritenuto di po­
tere continuare ad avvalersi del dottor 
D'Emma. 

Successivamente, dopo l'avvicendamento 
nell'incarico di Presidenza della Commis­
sione di Salerno avvenuto il 15 giugno 1998 
in esito alle risultanze di una verifica am­
ministrativa, la Direzione Centrale degli Uf­
fici locali e dei servizi di questo Ministero 
impartiva disposizioni per una riorganizza­
zione dell'attività ed un adeguato monito­
raggio della partecipazione alle sedute. 

In occasione della scadenza del 30 giu­
gno 1999, la citata Direzione ha preso atto 
del giudizio appena sufficiente espresso dal 

nuovo Presidente della Commissione di Sa­
lerno nei confronti del livello delle presta­
zioni fornite dal dottor D'Emma. In consi­
derazione della sopraggiunta disponibilità 
del dottor Franco Tripodi, dirigente medico 
legale di 1° livello dell'INPS, specialista in 
gerontologia e geriatria, Presidente della 
Commissione medica di Verifica di Oristano 
trasferito a Salerno, ad essere convenzionato 
per le esigenze della C.M.V. di Salerno, ha 
ritenuto conveniente per l'Amministrazione 
provvedere alla sostituzione dei dottor 
D'Emma con il dottor Tripodi. 

Il Ministro del tesoro, del bilan­
cio e della programmazione 
economica: Giuliano Amato. 

GALATI. — Al Presidente del Consiglio 
dei Ministri. — Per sapere - premesso che: 

la regione Calabria, con legge n. 27 
del 30 agosto 1996 approvata all'unani­
mità, ha istituito le Aterp (aziende terri­
toriali per l'edilizia residenziale pubblica), 
recependo l'obbligo di conformità ai prin­
cìpi dell'articolo 93, decreto del Presidente 
della Repubblica n. 616/77, II comma; 

con provvedimento sostitutivo, nel di­
cembre del 1998, il Presidente del Consiglio 
regionale ha provveduto, in piena legitti­
mità, a nominare i presidenti ed i Consigli 
di amministrazione delle cinque aziende 
provinciali, attuando praticamente la legge 
ed attivando concretamente l'organizza­
zione aziendale; 

a distanza di soli quattro mesi, e con 
un collegato alla legge finanziaria regio­
nale, il Consiglio regionale, su proposta 
dell'assessore ai lavori pubblici, ha appro­
vato, con soli 23 voti su 42 ed in assenza 
delle forze politiche di opposizione, e senza 
i previsti poteri delle Commissioni consi­
liari competenti, un emendamento che mo­
difica gli articoli 9 e 10 della legge n. 27 
del 1996, abolendo gli organi collegiali 
delle Aterp, per sostituirli con un organo 
monocratico (direttore generale); 

ciò è avvenuto in palese violazione 
dell'articolo 70, comma 3, dello statuto 
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regionale, per la « eliminazione di ogni 
garanzia rappresentativa affidata alle mi­
noranze consiliari »; 

il blitz effettuato nelle prime ore del 
mattino del 16 aprile 1999 dai consiglieri 
della maggioranza regionale avrebbe ne­
cessitato una modifica dello Statuto non 
avvenuta (legge regionale 519 del 1971) ed 
è esplicitamente incostituzionale laddove 
elimina arbitrariamente competenze e pre­
rogative del Consiglio per la nomina di 
amministratori di enti ed aziende intera­
mente dipendenti dalla regione (come nel 
caso delle Aterp); 

la soppressione degli organi collegiali 
in favore dell'organo monocratico costitui­
sce un'illegittima trasformazione delle 
aziende in erogatrici di meri servizi, resa 
improponibile dall'articolo 7 della legge 
n. 27 del 1996 (rimasto inalterato); 

riconoscendo al direttore generale, 
tra gli altri, anche compiti di formazione 
ed approvazione dei piani di intervento 
annuali e pluriennali. In tal modo, contro 
ogni principio dello statuto regionale che 
prevede l'attribuzione alle massime assem­
blee dei compiti di pianificazione e pro­
grammazione, si avrebbe un organo mo­
nocratico, nominato dall'esecutivo regio­
nale senza ingerenza del Consiglio, con 
poteri di pianificazione in uno dei più 
importanti settori di attività dell'intera am­
ministrazione regionale: quello dell'edilizia 
pubblica residenziale sovvenzionata, con 
competenza altresì a gestire, senza alcun 
serio controllo un enorme patrimonio edi­
lizio; 

inoltre il nuovo direttore generale 
verrebbe a sovrapporsi ai direttori generali 
già assegnati dai vigenti Consigli di ammi­
nistrazione con contratti di diritto privato 
aumentando, di conseguenza, l'onere fi­
nanziario per compensi a carico della 
stessa regione Calabria; 

la legge n. 142 del 1990 (articoli 23, 
comma 3) stabilisce che gli organi del­
l'azienda sono il consiglio di amministra­
zione, il presidente ed il direttore generale, 
al quale compete la responsabilità gestio­
nale; 

l'approvazione del collegato, proposto 
con un titolo fuorviante ed indicatore della 
mera (ed incolta) voglia di lottizzazione 
espressa, ha creato il monstrum di una 
norma che ora prevede la corresponsione 
di una indennità per presidente, vice pre­
sidente, eccetera (organi aboliti) e nessun 
riconoscimento finanziario al direttore ge­
nerale; 

la Corte costituzionale ha spesso ri­
chiamato le regioni a statuto ordinario ad 
una produzione legislativa che non con­
trasti con l'ordinamento nazionale; 

ove questa illegittima, incostituzionale 
e contorta legge venisse approvata, si cree­
rebbero condizioni di unicità in Calabria, 
rispetto al resto del paese, nella gestione 
delle aziende; 

è stato già prodotto ricorso, dalle 
opposizioni consiliari, al Commissario di 
Governo della Calabria ed alla Presidenza 
del Consiglio dei ministri avverso l'appro­
vazione definitiva della legge - : 

quali iniziative intenda adottare, nel­
l'esercizio delle proprie competenze, al fine 
di bloccare l'entrata in vigore di questa 
legge e di ripristinare il rispetto della Co­
stituzione. (4-23893) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga-
zione parlamentare indicata con la quale si 
chiedono chiarimenti sulle motivazioni per 
cui non è stata rinviata dal Consiglio dei 
Ministri la legge finanziaria della Regione 
Calabria nella parte in cui abolisce gli or­
gani collegiali delVATERP per sostituirli con 
un organo monocratico (direttore generale) 
si fa presente che il Governo, nella seduta 
del Consiglio dei Ministri del 21 maggio u.s., 
non si è opposto all'ulteriore corso della 
legge finanziaria per l'anno 1999 della Re­
gione Calabria, ai sensi dell'articolo 127 
della Costituzione in quanto: 

con l'articolo 7-bis di detta legge fi­
nanziaria, oggetto dell'interrogazione, la Re­
gione ha inteso attribuire una nuova con­
notazione alle Aziende Territoriali di Edili­
zia Residenziale Pubblica (ATERP). In par­
ticolare ha previsto la soppressione del 
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Consiglio di Amministrazione delVATERP, 
ponendo i compiti in capo al Direttore 
Generale: pertanto risulta attribuita una 
connotazione di struttura privatistica a ca­
rattere economico a tali aziende sulla fal­
sariga di quanto previsto dalla più recente 
normativa statale per le Aziende Sanitarie; 

le considerazioni espresse nell'interro-
gazione (che risultano analoghe a quelle 
contenute negli esposti a suo tempo giunti 
dal Presidente delVATERP di Vibo Valentia 
e dai Capi dei Gruppi Consiliari di CCD, 
CDR, AN e FI) lamentano che la nuova 
impostazione degli articoli 7-bis e 7-ter 
avrebbe leso lo statuto di autonomia, il 
quale all'articolo 70 detta espressamente 
« La Regione esercita poteri di indirizzo e 
controllo sugli enti e aziende regionali ... la 
nomina degli amministratori degli enti o 
aziende interamente dipendenti dalla Re­
gione, nonché dei rappresentanti della Re­
gione sia negli enti ed aziende consorziali 
che nelle società a partecipazione regionale, 
spetta al Consiglio Regionale ... »; 

tale assunto non è giuridicamente fon­
dato in quanto la predetta norma statutaria 
si connota come disposizione di carattere 
generale, quindi non precettiva, in ordine 
agli enti strumentali della Regione, da cui 
deriva che, ove il Consiglio Regionale, con 
proprio atto legislativo, esprima la volontà 
di non esercitare, per una determinata fat­
tispecie, la predetta funzione bensì di attri­
buirla (con una sorta di legge delega in 
analogia e come operato anche da altre 
Regioni) alla Giunta Regionale non opera 
alcuna violazione di carattere costituzionale 
e tanto meno una lesione della propria 
autonomia come invece si sottolinea nel-
l finte rrogazione. 

Del resto nel caso concreto la questione 
ha assunto a livello regionale un prevalente 
rilievo politico, in quanto attraverso la sop­
pressione con legge, dei Consigli di Ammi­
nistrazione delle ATERP (ex IACP) è stata 
eliminata la rappresentanza politica (cinque 
membri di cui tre della maggioranza e fra 
questi il Presidente e due della minoranza) 
e ridotte le cariche amministrative. Infatti la 
nuova normativa tende a snellire i passaggi 

decisionali con l'intento di mobilizzare 
nuovi investimenti nel settore dell'edilizia 
residenziale, agevolata e convenzionata, ed 
accelerare la cessione di abitazioni già co­
struite al fine di utilizzare i finanziamenti 
statali giacenti. 

Il Ministro per gli affari regio­
nali: Katia Bellillo. 

LUCA. — Al Ministro delle finanze. — 
Per sapere - premesso che: 

il ministero delle finanze ha fatto 
proprio un parere espresso il 24 novembre 
1998, il n. 1279 del 1998, dal Consiglio di 
Stato, emanando nei mesi scorsi una cir­
colare (la n. 114/E del 25 maggio 1999) che 
conteneva un indirizzo interpretativo fa­
vorevole all'applicabilità dell'aliquota ri­
dotta lei anche alle pertinenze (le cose 
destinate in modo durevole a servizio o ad 
ornamento di un'altra cosa, comma 1, ar­
ticolo 817 codice civile, quindi, con riferi­
mento alle abitazioni, box, cantine, man­
sarde), oltre che all'abitazione principale; 

nel 1995 il ministero delle finanze 
aveva emanato una circolare interpretativa 
che prevedeva che l'aliquota lei prevista in 
misura ridotta per l'abitazione principale 
non venisse automaticamente estesa alle 
pertinenze dell'abitazione principale, salvo 
il caso dell'accatastamento unitario, con 
l'attribuzione di un'unica rendita catastale, 
affermando ulteriormente la podestà rego­
larmente propria dei comuni, e introdu­
cendo una disciplina di dettaglio tesa ad 
individuare la tipologia di immobili perti-
nenziali ed il loro numero complessivo da 
ammettere ai benefici riservati dalla legge 
agli immobili di stabile abitazione; 

questo ripensamento del ministero 
delle finanze ha provocato un certo scon­
certo tra i comuni che nella stragrande 
maggioranza avevano fatto proprie le di­
sposizioni contenute nella circolare mini­
steriale; 

il cambio di rotta del ministero ri­
spetto alle posizioni assunte nel 1995 si è, 
inoltre, collocato in un periodo immedia-
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tamente precedente (circa cinque giorni) 
all'avvio del periodo riservato al versa­
mento del tributo e di due mesi dopo la 
scadenza dei termini per l'approvazione 
dei regolamenti sulle entrate da parte dei 
comuni; 

qualora, infatti, i contribuenti si at­
tenessero al contenuto della circolare fa­
cendo una stima approssimativa ai bilanci 
comunali verrebbero a mancare importi di 
vari miliardi, calcolando anche l'effetto re­
troattivo della disposizione, che comporte­
rebbe la restituzione degli interessi dal 
1995 ad oggi; 

su base nazionale si può calcolare il 
danno intorno ai quattromila miliardi - : 

se abbia valutato le conseguenze di 
questa operazione, che comporterà per i 
comuni il rischio di una pesante riduzione 
delle entrate, non potendo essi, oltretutto, 
a questo punto dell'anno fare affidamento 
sulla leva fiscale (la legge prevede che i 
tributi debbano essere stabiliti entro il 31 
marzo) per riequilibrare i conti; 

quali iniziative intenda adottare per 
sanare una situazione che corre il rischio 
di diventare gravemente pregiudizievole 
per i comuni italiani. (4-25032) 

RISPOSTA. — Con Vinterrogazione cui si 
risponde sono stati evidenziati alcuni pro­
blemi giuridici e applicativi che derivereb­
bero, per i Comuni, dalla circolare mini­
steriale n. 114IE del 25 maggio 1999. 

Al riguardo il Dipartimento delle Entrate 
ha preliminarmente rilevato che la suddetta 
circolare si limita a fare riferimento al 
parere tu 1279 del 1998 dal Consiglio di 
Stato, terza sezione, secondo il quale (sulla 
base delle disposizioni del Codice civile e 
della giurisprudenza che ha messo in evi­
denza la necessità di sottoporre al medesimo 
trattamento giuridico le pertinenze e gli 
edifici principali) Valiquota ICI ridotta, 
eventualmente fissata dai Comuni per l'abi­
tazione principale, dovrebbero essere appli­
cata anche alle relative pertinenze. 

Ad avviso del predetto Dipartimento è da 
escludere che da tale pronunciamento del 
Ministero, peraltro doveroso, a seguito del 

suddetto parere del Consiglio di Stato, pos­
sano discendere le paventate conseguenze 
negative sull'autonomia regolamentare dei 
Comuni, sui bilanci degli stessi enti locali, 
nonché sugli adempimenti dei contribuenti. 

Va da sé, che lo strumento della circolare 
non innova l'ordinamento giuridico avendo, 
nel caso specifico, una mera finalità di 
supporto e consulenza per gli enti locali 
anche al fine di evitare la soccombenza degli 
stessi Comuni relativamente ai ricorsi even­
tualmente prodotti dai contribuenti. Resta, 
quindi, ferma l'autonomia gestionale degli 
stessi Comuni anche in ordine alla possi­
bilità di adottare le posizioni interpretative 
ritenute opportune. 

Inoltre, per quanto concerne i contri­
buenti e, di riflesso, gli uffici comunali non 
si pongono rilevanti problemi: infatti, se il 
contribuente, in sede di versamento dell'ac­
conto nel mese di giugno, non ha conside­
rato il trattamento agevolato per le perti­
nenze dell'abitazione principale, potrà com­
putarlo in occasione del pagamento del 
saldo nel prossimo mese di dicembre. 

Nel caso inverso, se il contribuente ha 
calcolato l'acconto attribuendosi il regime 
agevolativo per le pertinenze, regolarizzerà il 
versamento in sede di saldo, facendovi con­
fluire anche la differenza di imposta non 
corrisposta in acconto per il motivo in 
commento, senza, peraltro, che possa farsi 
luogo all'applicazione di sanzioni. 

È indubitabile, infatti, nel caso in esame, 
la sussistenza di quelle oggettive condizioni 
di incertezza sulla esatta portata della 
norma che determinano la non punibilità, 
ai sensi dell'articolo 6 del decreto legislativo 
n. 472 del 1997. 

In ordine agli eventuali problemi di get­
tito, la tenuta contrazione delle entrate, per 
i Comuni che dovessero adottare la mede­
sima linea interpretativa del Consiglio di 
Stato, dovrebbe essere di scarso rilievo. Ciò 
in quanto l'applicazione della aliquota ICI 
in misura ridotta, per effetto della linea 
interpretativa richiamata dalla circolare 
n. 114IE, inciderebbe nei soli casi in cui le 
pertinenze siano accatastate distintamente 
dall'abitazione principale. Inoltre, avendo 
tali pertinenze valori catastali mediamente 
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molto bassi, la riduzione dell'imposta do­
vuta sarebbe di importo estremamente mo­
desto. 

Il Ministro delle finanze: Vin­
cenzo Visco. 

LUCCHESE. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri ed ai Ministri del bilancio 
e della programmazione economica, del te­
soro e del lavoro e della previdenza sociale. 
— Per sapere: 

se non ritengano ingiusto ed assurdo 
che si concedano aumenti a dipendenti con 
un forte reddito mensile, dimenticando qui 
milioni di giovani disperati alla vana ri­
cerca di un posto di lavoro, che accette­
rebbero qualsiasi retribuzione; appare 
inaccettabile che i consiglieri regionali si 
aumentino l'indennità mensile di quattro 
milioni, che i dirigenti delle famigerate Usi 
si aumentino lo stipendio di svariati mi­
lioni al mese, mentre il fisco continua a 
vessare i cittadini in modo oppressivo; 

se ritengano giusto che si siano cor­
risposti aumenti stipendiali a chi già gua­
dagna più di cento milioni l'anno; 

se giustifichino gli aumenti ai mana­
ger che già percepiscono centinaia di mi­
lioni l'anno; il Governo pensa solo a chi è 
occupato, concedendo sempre di più, men­
tre non si cura delle legioni di giovani 
disperati, avviliti, senza speranza; nulla 
infatti è stato fatto per creare occupazione, 
nulla per offrire a questi giovani speranza; 

se il Governo non si ritenga re­
sponsabile di tutto ciò e se sia consa­
pevole di proteggere solo chi ha forti 
redditi, dimenticando i disperati ed i 
senza lavoro. (4-07247) 

RISPOSTA. — Si risponde per delega del 
Presidente del Consiglio dei Ministri. 

In relazione alle osservazioni formulate 
dall'interrogante si fa presente che i con­
tratti collettivi di lavoro delle due aree 
dirigenziali del comparto sanità — rinnovati 
il 6 dicembre 1996 dopo sei anni di vacanza 
contrattuale — hanno previsto gli aumenti 

retributivi nel pieno rispetto delle direttive 
impartite dal Governo in data 1° febbraio 
1995 e con le risorse messe a disposizione 
dalle leggi finanziarie approvate dal Parla­
mento negli anni successivi. Nel dettaglio i 
contratti, in linea con le disposizioni, hanno 
infatti stabilito per il biennio 1994-1995 un 
incremento medio della retribuzione pari al 
6 per cento e per il biennio 1996-1997 un 
incremento medio dell'8,1 per cento pari nel 
totale al 14,1 per cento nel quadriennio. Le 
predette percentuali sono conformi al tasso 
di inflazione programmata in funzione del 
quale sono stati conclusi tutti i contratti 
collettivi sia del settore pubblico che di 
quello privato. 

Per quanto attiene ai compensi dei con­
siglieri regionali si comunica che la materia 
non è di competenza di questo Diparti­
mento. 

Il Sottosegretario di Stato per la 
funzione pubblica: Gianclau-
dio Bressa. 

LUCCHESE. - Al Ministro del tesoro, 
del bilancio e della programmazione eco­
nomica. — Per sapere: 

se risulti che i massimi dirigenti del­
l'Eni e dell'Enel oltre ad avere emolumenti 
che arrivano anche al miliardo di lire 
l'anno, oltre ad utilizzare auto di servizio 
anche per fini personali o di famiglia, 
abbiano una carta di credito a nome del­
l'ente con la quale pagano ogni tipo di 
spesa anche personale o familiare, oltre ad 
inviti al ristorante, aerei e tant'altro; 

in caso affermativo, se non si ritenga 
ciò un abuso ed una vera vergogna, con­
siderato che i cittadini vengono giorno 
dopo giorno vessati da un fisco dispotico e 
prepotente; 

cosa si intenda fare per eliminare 
queste vere vergogne che possono trovare 
riscontro solo nei peggiori regimi autoritari 
e dispotici. (4-18953) 

RISPOSTA. — Si risponde all'interroga­
zione indicata, concernente il trattamento 
economico dei Dirigenti ENEL ed ENI. 
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Per quanto riguarda i Dirigenti ENEL, si 
fa presente che in base all'articolo 29 del 
codice civile, il compenso degli Amministra­
tori è determinato delVAssemblea della So­
cietà ed il suo ammontare risulta dalla 
relazione annuale della Corte dei Conti. 

La retribuzione dei Dirigenti ENEL, in­
vece, è determinata sulla base del contratto 
collettivo nazionale di lavoro per i dirigenti 
di aziende industriali, nonché della relativa 
contrattazione integrativa. 

I Dirigenti possono utilizzare l'autovet­
tura aziendale solo per ragioni di servizio e 
solo se a ciò autorizzati. Inoltre, nei con­
fronti dell'alta dirigenza (circa 20 dirigenti 
su 814) è ammessa la concessione di un'au­
tovettura per esigenze di servizio con pos­
sibilità di uso promiscuo. 

Per quanto riguarda l'uso di carte di 
credito attribuite dalla Società ai dirigenti, 
l'ENEL ha precisato che le stesse possono 
essere utilizzate solo per le spese di viaggio, 
vitto e pernottamento, sostenute dagli stessi 
dirigenti in occasione di spostamenti, per 
ragioni di servizio, fuori dalla città ove è 
ubicata la propria sede di lavoro. 

Con riferimento alla retribuzione dei di­
rigenti ENI, si fa presente che essa viene 
stabilita in funzione del ruolo manageriale 
e dei risultati conseguiti a livello aziendale 
e individuale, anche con riferimento alle 
dinamiche retributive del mercato. 

Gli stessi principi valgono per i massimi 
Dirigenti dell'ENI S.p.A, i cui compensi 
sono nominativamente resi pubblici se­
condo la normativa Consob per le società 
quotate in borsa. 

Per quanto concerne l'utilizzo di auto 
aziendali la normativa ENI ne riserva la 
disponibilità ai massimi Dirigenti esclusi­
vamente per esigenze di servizio. 

Le carte di credito intestate alla Società 
sono riservate ad un numero ristretto di 
managers e possono essere utilizzate esclu­
sivamente per le spese connesse alle esigenze 
di servizio, che vanno, peraltro, debitamente 
documentate. 

Il Ministro del tesoro, del bilan­
cio e della programmazione 
economica: Giuliano Amato. 

LUCCHESE. - Al Ministro delle teleco­
municazioni. — Per sapere: 

se ritenga giusto, corretto, civile, che 
da Alcamo non si riesce da giorni a tra­
smettere alcun telegramma per un guasto 
alla centrale, che non viene riparato; 

se tutto ciò non sia avvilente e pro­
vocatorio, considerando che ormai il tele­
grafo funzione anche nel terzo e quarto 
mondo; 

se ritenga giusto che si continui a 
considerare la Sicilia come una ex-colonia, 
dove non servono servizi celeri di telegra­
fia, visto che non scatta nessuna emer­
genza per riparare i guasti o per sostituire 
le apparecchiature non funzionanti; 

se ritenga giusto che chiamando il 186 
per la dettatura telegrammi, non risponda 
nessuno, se non dopo circa trenta minuti e 
più, non venga accettato subito il tele­
gramma, l'addetta al servizio richieda il 
numero telefonico per richiamare, cosa 
che fa dopo circa due ore prendendo fi­
nalmente nota del telegramma; 

se tutto questo ci ponga ai livelli 
europei, o piuttosto del quarto mondo sot­
tosviluppato, dal momento che, purtroppo, 
i servizi pubblici non funzionano, mentre 
i governi si trastullano sulle teorie e sulle 
discussioni inutili; 

cosa intenda fare il Governo, quali 
disposizioni intenda impartire per evitare 
queste scandalose e intollerabili disfun­
zioni in servizi importanti, necessari, vitali, 
che allontanano gli investitori seri della 
Sicilia. (4-22132) 

RISPOSTA. — Al riguardo si fa presente che 
i disservizi segnalati nell'atto parlamentare 
in esame hanno rivestito carattere di asso­
luta eccezionalità e sono dipesi dal verifi­
carsi di un guasto al cavo sul quale tran­
sitano i collegamenti telegrafici con la Si­
cilia e la Calabria, tutti facenti capo alla 
centrale telex di Palermo. 

Nella prima metà del mese di febbraio 
1999, pertanto, per alcuni giorni si sono 
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avuti notevoli ritardi nelVespletamento del 
servizio in tutte le zone collegate alla citata 
centrale telex. 

Per quanto riguarda il servizio 186 di 
fonodettatura dei telegrammi (CRT) esple­
tato dal telegrafo di Alcamo facendo tran­
sitare le prenotazioni degli utenti del pro­
prio distretto telefonico (0924) automatica­
mente al telegrafo di Palermo, si significa 
che, nello stesso periodo, il servizio 186 di 
Palermo ha subito un rallentamento dovuto 
a problemi di collegamento tra la centralina 
telefonica e la centrale distrettuale della 
Telecom Italia. 

Ciò ha comportato un considerevole au­
mento del tempo occorrente per l'effettua­
zione del servizio che normalmente richiede, 
fra la prenotazione e la successiva richia­
mata dell'utente, circa 10-15 minuti. 

Tutti i predetti disservizi di natura tec­
nica, comunque, sono stati circoscritti ad 
un breve periodo di tempo e, una volta 
eseguiti i necessari interventi di ripristino, 
l'espletamento dei servizi in parola è tornato 
alla normalità. 

Il Ministro delle comunicazioni: 
Salvatore Cardinale. 

MALA VENDA. - Ai Ministri delle fi­
nanze e per la funzione pubblica e gli affari 
regionali. — Per sapere - premesso che: 

con decreto del Ministro delle fi­
nanze, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 53 dell'8 luglio 1997, sono state indette 
le prove selettive per l'ammissione ai corsi 
di riqualificazione del personale finanzia­
rio per i profili professionali dalla VI alla 
IX qualifica funzionale. Il calendario degli 
esami sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi­
ciale del 12 dicembre 1997; 

lo spirito iniziale di queste prove era 
ben evidenziato dall'articolo 3, comma 205, 
della legge 28 dicembre 1995, n. 549, che 
recitava: « al fine di incrementare l'attività 
di controllo nonché di assicurare il mas­
simo grado di efficienza dei servizi, la 
semplificazione e la trasparenza dei rap­
porti con i contribuenti... verranno definite 
procedure finalizzate alla riqualificazione 

professionale del personale ed idonee alla 
copertura dei posti disponibili nelle dota­
zioni organiche, dei livelli dal quinto ai 
nono, degli uffici finanziari... »; 

le prove stabilite con il decreto mi­
nisteriale 2 luglio 1997, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 53 dell'8 luglio 1997, 
sono estremamente complesse ed eccessi­
vamente selettive, tali da richiedere al per­
sonale dell'amministrazione finanziaria, 
che per anni, in presenza di una cronica 
carenza di organici e con blocco di assun­
zioni, è stato utilizzato in mansioni supe­
riori senza alcun passaggio di livello e 
senza alcun riconoscimento economico, lo 
studio di tutto lo scibile finanziario per 
poter eventualmente dopo accedere ai 
corsi di formazione; 

chi verrà escluso da queste prove, 
infatti, non potrà accedere ai corsi di for­
mazione e quindi non avrà diritto al pas­
saggio di livello. C'è rischio, più che con­
creto, che ai corsi di formazione arriverà 
un numero di dipendenti di molto inferiore 
anche ai posti disponibili in organico - : 

se non sia più opportuno procedere 
prima a corsi di formazione del personale, 
attivando l'articolo 22 -sexties del contratto 
integrativo nazionale del comparto mini­
steri e solo successivamente procedere con 
prove selettive, anche in considerazione del 
progetto di ristrutturazione complessivo 
della pubblica amministrazione e del mi­
nistero delle finanze in particolare, della 
notevole previsione di personale in esubero 
soprattutto nella V qualifica funzionale e 
della dichiarata difficoltà di ricollocazione 
di questo personale anche usando la mo­
bilità verso altre amministrazioni. C'è 
quindi ancora più urgenza e necessità a 
riqualificare tale personale, immettendolo 
successivamente nelle qualifiche superiori; 

se non sia opportuno da subito con­
cludere la procedura attivata con il decreto 
ministeriale 11 gennaio 1993, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale serie speciale n. 8 
del 12 gennaio 1993 (cosiddetti « concorsi 
a titoli ») anche per sanare la posizione di 
almeno una parte del personale, utilizzato 
da anni in mansioni superiori, ed in par-
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ticolare la posizione degli ausiliari (III qua­
lifica funzionale), ai quali è stata ingiusta­
mente preclusa anche la possibilità di pre­
sentare la domanda per l'ammissione alle 
prove selettive per il passaggio al livello 
immediatamente superiore; 

se, al fine di realizzare quanto sopra, 
non sia opportuna una moratoria del ca­
lendario di prove di almeno qualche mese, 
sufficiente all'amministrazione finanziaria 
per organizzare dei corsi di formazione 
preventivi alla selezione; 

se il Ministro delle finanze sia a co­
noscenza di corsi di formazione per la 
preparazione alle prove selettive di cui 
sopra organizzati da Cgil, Cisl, Uil e Salfi 
in alcune regioni, previo accordo sindacale 
con l'amministrazione finanziaria, utiliz­
zando i locali degli uffici, in orario pome­
ridiano di lavoro (discriminando tra l'altro 
le lavoratrici in parttime spesso per pro­
blemi familiari), a pagamento differenziato 
a seconda se si sia o meno iscritti alle 
organizzazioni sindacali di cui sopra sul 
quale specifico aspetto una segnalazione è 
stata inviata dallo Slai Cobas finanze al 
Garante per la privacy. (4-14240) 

RISPOSTA. — Con l'interrogazione cui si 
risponde l'interrogante, nel premettere che, 
con decreto del Ministro delle finanze 2 
luglio 1997, sono state indette le prove 
selettive per l'ammissione ai corsi di riqua­
lificazione del personale dell'Amministra­
zione finanziaria (di cui all'articolo 3, 
comma 205 e seguenti, della legge 28 di­
cembre 1995, n. 549) per i profili profes­
sionali dalla VI alla IX qualifica funzionale, 
ha chiesto di conoscere, tra l'altro, se non 
sia più opportuno procedere prima all'or­
ganizzazione dei corsi di formazione, di cui 
all'articolo 22-sexies del contratto integra­
tivo del Contratto collettivo nazionale di 
lavoro del 16 maggio 1995. 

Al riguardo, la Direzione generale degli 
affari generali e del personale ha osservato 
che le norme di previsione dei corsi di 
riqualificazione cui si accede previo supe­
ramento di apposite prove selettive già so­
stenute dagli impiegati interessati, sono in­
tervenute prima delle disposizioni applica­

tive del predetto contratto integrativo del 
Contratto collettivo nazionale di lavoro. 

Ed invero, la disposizione concernente la 
previsione dei'suddetti corsi di formazione è 
contenuta nell'articolo 22- sexies del con­
tratto integrativo concordato in data 2 lu­
glio 1997, la cui sottoscrizione è stata au­
torizzata dal Governo con provvedimento 
del Presidente del Consiglio dei Ministri 29 
agosto 1997 (ad integrazione del Contratto 
collettivo nazionale di lavoro del 16 maggio 
1995). Pertanto, le procedure attinenti ai 
corsi di riqualificazione sono state attivate 
anteriormente a quelle relative ai corsi di 
formazione. 

Come è noto; con la sentenza n. 1 del 
1999, la Corte Costituzionale ha dichiarato 
l'illegittimità dell'articolo 3, commi 205, 206 
e 207 della legge 28 dicembre 1995, n. 549, 
relativamente alle procedure di riqualifica­
zione del personale dell'Amministrazione fi­
nanziaria. 

Pertanto, l'articolo 22 della legge 13 
maggio 1999, n. 133 (in armonia con i 
principi enunciati dalla Corte Costituzionale 
con la sentenza di che trattasi ed al fine di 
completare l'espletamento delle procedure 
concorsuali già avviate) ha modificato le 
suddette disposizioni normative (commi 
205, 206 e 207 del citato articolo 3), defi­
nendo V'aliquota dei costi vacanti, da co­
prire con le procedure di riqualificazione, in 
modo che non sia attribuita a tali concorsi 
una percentuale superiore al 70 per cento 
dei posti complessivamente vacanti al 31 
dicembre 1998 nelle qualifiche interessate. 
Nel contempo, è stata soppressa la previ­
sione per cui era ammessa la partecipazione 
alle prove selettive per l'accesso ai profili 
professionali della VII qualifica funzionale 
anche ai dipendenti inquadrati nella TV e 
nella V qualifica funzionale, in possesso di 
specifici requisiti. 

Per quanto concerne le procedure dei 
concorsi « a titoli » banditi con decreto mi­
nisteriale del 15 gennaio 1993, la Direzione 
generale del personale ha rilevato che gli 
Stessi sono stati oggetto di lungo conten­
zioso, giunto a conclusione per effetto delle 
pronunce del giudice amministrativo e della 
susseguente condotta tenuta dall'Ammini­
strazione. Si è inoltre provveduto ad affian-



Atti Parlamentari - XXXI - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 13 DICEMBRE 1999 

care alle commissioni esaminatrici nume­
rose sottocommissioni al fine di pervenire 
alla rapida conclusione ditali procedure 
concorsuali. 

Pertanto, attualmente la situazione dei 
concorsi, per titoli, riservati al personale 
delVAmministrazione finanziaria (banditi ai 
sensi dell'articolo 82 del decreto del Presi­
dente della Repubblica 27 marzo 1992, 
n. 287) è la seguente: 

a) per il concorso a 1.823 posti di 
coadiutore — IV qualifica funzionale — è in 
corso di predisposizione un ulteriore decreto 
di rettifica della graduatoria generale di 
merito; 

b) per il concorso a 1.330 posti di 
assistente tributario — VI qualifica funzio­
nale — il decreto di rettifica della gradua­
toria generale di merito è stato approvato ed 
inviato all'Organo di controllo per la regi­
strazione; 

c) per il concorso a 311 posti di ope­
ratore tributario — V qualifica funzionale — 
e per il concorso a 54 posti di collaboratore 
amministrativo — VII qualifica funzionale 
- le graduatorie generali di merito sono 
state approvate e registrate dall'Organo di 
controllo; 

d) per il concorso a 182 posti di 
assistente tecnico — VI qualifica funzionale 
— e per il concorso a 26 posti di ingegnere 
direttore - Vili qualifica funzionale — i 
candidati risultati vincitori sono stati già 
immessi in servizio: 

e) per il concorso a 219 posti di fun­
zionario tributario — Vili qualifica funzio­
nale - è in corso la valutazione dei titoli da 
parte della Commissione esaminatrice; 

f) per il concorso a 49 posti di capo 
tecnico — VII qualifica funzionale — la 
graduatoria generale di merito è stata ap­
provata ed è stata inviata all'Organo di 
controllo per la registrazione. 

Il Ministro delle finanze: Vin­
cenzo Visco. 

MALA VENDA. - Al Ministro delle co­
municazioni. — Per sapere - premesso che: 

il direttore generale ed il Consiglio di 
amministrazione Rai - senza alcun man­
dato istituzionale e prima che si discuta il 
disegno di legge n. 1138 - stanno proce­
dendo ad una frantumazione e privatizza­
zione della concessionaria del servizio 
pubblico radiotelevisivo nazionale che, ad 
avviso dell'interrogante, appare anticosti­
tuzionale. Si tratta, di fatto, di una finan­
ziaria che controlla società operative au­
tonome privatizzate; 

la Rai, per lo scorporo in atto delle 
reti distributive e diffusive, perde il carat­
tere di ente di radiodiffusione, cioè perde 
il suo prodotto: i programmi radiodiffusi, 
che conservano tuttora il massimo di au­
dience nazionale; 

tutti i sindacati dei lavoratori a Ccl, 
hanno proclamato azioni di lotta contro 
tale scorporo delle reti A.F., certamente 
dannoso ed illegittimo per il Paese e per la 
Rai; 

il processo di privatizzazione sta pro­
ducendo violazioni palesi del Pluralismo -
sancito dalla Corte Costituzionale e dai 
Parlamento all'unanimità - e delle norme 
di corretta gestione amministrativa di na­
tura pubblica (Corte dei conti), fino al 
punto di concedere 200 milioni a due 
condannati per trasmettere una loro in­
tervista; 

la destrutturazione selvaggia della Rai 
sta provocando esodi, tagli occupazionali, e 
per contro, cooptazioni « eccellenti » dal­
l'esterno, con demotivazione-marginalizza-
zione dei lavoratori interni più professio­
nalizzati; 

alla contrattazione collettiva si va so­
stituendo una prassi di gratifiche « ad per­
sonam »; 

nessun Paese avanzato del mondo ha 
messo in svendita il suo servizio radiote­
levisivo pubblico, lo ha anzi rafforzato, 
come condizione necessaria di corretta 
competizione pubblico-privata in campo 
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decisivo per la Democrazia e l'Economia 
nazionale; 

le strutture produttive e diffusive 
della Rai, realizzate negli anni con i soldi 
dei cittadini-utenti e con il lavoro dei la­
voratori interni, debbono considerarsi pa­
trimonio nazionale di proprietà collettiva -
anche ai sensi dell'articolo 43 della Costi­
tuzione - quindi non alienabile né sven­
dibile a privati né per i suoi fini né per la 
sua proprietà; 

i lavoratori Rai - assunti e gestiti 
finora in una azienda di servizio pubblico 
unitaria - si trovano indebitamente e for­
zatamente inseriti in società parcellizzate e 
privatizzate di altra natura; 

una Rai frammentata e mercificata 
viene delegittimata e marginalizzata, a 
tutto vantaggio della concorrenza sia na­
zionale che internazionale -: 

quali iniziative intenda intraprendere, 
in campo normativo, le iniziative necessa­
rie a bloccare tale processo e a riconse­
gnare la Rai al suo ruolo pubblico, ad una 
gestione rispettosa del diritto e del con­
trollo pubblico e a riaffermare l'unitarietà 
e la legittimità della Rai e del servizio 
pubblico radiotelevisivo nazionale. 

(4-24403) 

RISPOSTA. — Al riguardo, si significa che 
con l'emanazione della legge 31 luglio 1997, 
n. 249, recante « Istituzione delVAutorità 
per le garanzie nelle comunicazioni e norme 
sui sistemi delle telecomunicazioni e radio­
televisivo», è stato dato un impulso alla 
riforma del sistema delle comunicazioni 
fondata, essenzialmente, su una nuova di­
sciplina per la tutela del pluralismo e della 
libera concorrenza nel settore delle comu­
nicazioni. 

Ciò premesso, si fa presente che la RAI — 
Radiotelevisione italiana s.p.a. interpellata 
in merito a quanto rappresentato ha confer­
mato il proprio impegno in atto, teso a valo­
rizzare al meglio il complesso degli impianti 
di trasmissione, anche mediante l'ottimizza-
zione delle sue potenzialità, in funzione delle 
possibilità offerte dal mercato. 

In quest'ottica, il consiglio di ammini­
strazione, come riferito dalla concessionaria 
medesima, ha approvato la proposta di at­
tribuire ad una apposita società i compiti 
della « divisione trasmissione e diffusione ». 

Tale iniziativa prevede la costituzione di 
una nuova società — la Newco TD — alla 
quale fare confluire la citata divisione, me­
diante il conferimento del ramo di azienda 
costituito dalla attività e dalla organizza­
zione della divisione in questione nonché 
della proprietà della rete di trasmissione e 
diffusione. 

L'obiettivo finale è quello di ricercare 
nuove opportunità di scambi indispensabili 
per realizzare un rafforzamento strategico 
della RAI, salvaguardarne l'unitarietà con il 
mantenimento della maggioranza azionaria 
della nuova società così da mantenere l'in­
tegrità del « core business » aziendale con 
riferimento alla modalità di trasmissione 
radiotelevisiva e di sviluppare nuovi mer­
cati, ottimizzando l'attività commerciale sul 
mercato dei servizi di telecomunicazioni. 

Il nuovo modulo organizzativo per la 
gestione del servizio pubblico appare in 
linea con quanto previsto dalla convenzione 
Stato-RAI, inerente la concessione in esclu­
siva sull'intero territorio nazionale del ser­
vizio pubblico di diffusione di programmi 
radiofonici e televisivi. 

Infatti, l'articolo 1, comma 5, e l'articolo 
5 della citata convenzione prevedono che la 
concessionaria, previa autorizzazione mini­
steriale, possa avvalersi, per attività inerenti 
all'espletamento dei servizi concessi, di so­
cietà da essa controllate, purché ciò non 
risulti di pregiudizio al migliore svolgimento 
dei pubblici servizi concessi e concorra alla 
equilibrata gestione aziendale. Le predette 
attività non possono comunque assumere 
consistenza prevalente rispetto a quelle og­
getto della concessione. 

Per quanto concerne, inoltre, gli effetti 
che possono derivare al personale operante 
presso la società medesima, si rileva che 
non rientra fra i compiti del Governo quello 
di sindacare l'operato della RAI per la parte 
riguardante la gestione aziendale ed i rap­
porti con i propri dipendenti, in quanto tali 
problemi rientrano nella competenza del 
consiglio di amministrazione della società. 
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Tuttavia, la concessionaria, interessata 
in merito alla questione posta dall'interro-
gante, ha precisato che non sono prevedibili 
rischi occupazionali, ma anzi si prospettano 
opportunità di sviluppo dell'occupazione in 
relazione ai nuovi impegni, confermando 
nel contempo Vintendimento di estendere al 
personale inquadrato nella nuova società la 
disciplina prevista dal vigente contratto col­
lettivo di lavoro. 

Infine, la concessionaria ha sottolineato 
che, avendo esposto alle associazioni sinda­
cali i motivi che sono alla base della co­
stituzione della nuova società, le stesse 
hanno espresso soddisfazione per i chiari­
menti forniti ed hanno conseguentemente 
revocato le iniziative di lotta sindacale già 
adottate. 

Il Ministro delle comunicazioni: 
Salvatore Cardinale. 

MARRAS. — Ai Ministri dell'ambiente e 
dell'interno con incarico per il coordina­
mento della protezione civile. — Per sapere 
- premesso che: 

con l'arrivo della stagione estiva si è 
puntualmente ripresentato, nella sua par­
ticolare gravità, il fenomeno degli incendi 
boschivi in Sardegna; 

tale grave fenomeno, verificatosi in 
misura già consistente nonostante la sta­
gione estiva sia appena iniziata, ha causato 
anche in questo primo scorcio di stagione 
ingenti danni al patrimonio boschivo della 
regione nonché ai beni dei cittadini resi­
denti nelle zone colpite; 

l'opera di spegnimento degli incendi in 
Sardegna ha inoltre evidenziato ancora una 
volta l'assoluta insufficienza degli uomini e 
dei mezzi operativi adibiti a tal fine, nonché 
a quello della prevenzione dei fenomeni e 
della salvaguardia del territorio - : 

quali provvedimenti urgenti ed effi­
caci di competenza statale intendano adot­
tare affinché la Sardegna, soprattutto nel 
periodo estivo, sia dotata di un numero 
adeguato di addetti destinati alla preven­
zione e alla salvaguardia del territorio 
nonché all'opera di spegnimento degli in­
cendi che si dovessero verificare. (4-24808) 

RISPOSTA. — L'attuale quadro normativo 
sulla difesa dei boschi vede lo Stato impe­
gnato, attraverso il Centro Operativo Aereo 
Unificato del Dipartimento della Protezione 
Civile della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, a gestire la propria flotta aerea 
antincendi e ad intervenire su richiesta delle 
regioni in base a procedure prestabilite, 
coordinando l'intervento congiunto con i 
mezzi aerei leggeri a disposizione delle 
stesse; lo schieramento della flotta viene 
deciso all'inizio di ogni campagna Antin­
cendi boschivi (AIB), d'intesa con le regioni 
e le altre amministrazioni interessate (Mi­
nisteri delle politiche agricole e della Difesa, 
Aeronautica Militare), in modo da assicu­
rare la copertura delle aree considerate a 
maggior rischio. 

Le regioni hanno competenza nelle atti­
vità di previsione, prevenzione e spegni­
mento del fuoco da terra con mezzi di terra; 
a tal fine organizzano le proprie risorse, in 
termini di mezzi e di uomini, predisponendo 
i Piani AIB di cui alla legge 47/75 e all'ar­
ticolo 69 del decreto del Presidente della 
Repubblica 616177. 

Il Corpo Forestale dello Stato dipende 
dal Ministero delle politiche agricole e 
quello delle regioni autonome dipende dalle 
medesime. 

Quindi risposte più strutturate sulle 
questioni attinenti sul personale dovrebbero 
essere richieste alle regioni e al Ministero 
delle politiche agricole. 

L'indagine post incendio finalizzata al­
l'accertamento delle cause è un adempi­
mento di polizia giudiziaria di competenza 
del Corpo Forestale dello Stato, dipendente 
dal Ministero delle politiche agricole e dei 
Corpi forestali regionali, dipendenti dalle 
regioni. 

Comunque, il Dipartimento della Prote­
zione Civile della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri, nell'ambito delle proprie fina­
lità istituzionali di riduzione dei rischi e di 
mitigazione dei danni, promuove e incentiva 
iniziative mirate alla rimozione delle cause 
determinanti nonché dei fattori predispo­
nenti il potenziale innesco d'incendio, quali: 

a) campagne di informazione e di sen­
sibilizzazione dell'opinione pubblica sulle 
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norme comportamentali, con il fine di fa­
vorire la crescita di una coscienza di pro­
tezione civile e la diffusione di un'educa­
zione ambientale tanto negli operatori del 
settore quanto, più in generale, nella popo­
lazione; 

b) attivazione di una convenzione di 
Lavori Socialmente Utili, presso le quattro 
regioni (Basilicata, Campania, Liguria e Pu­
glia) che hanno risposto a suo tempo al­
l'iniziativa del Dipartimento, per l'attua­
zione di due progetti denominati « Manu­
tenzione e conservazione del patrimonio bo­
schivo » e « Gestione delle aree protette », il 
cui scopo fondamentale è di effettuare una 
costante ripulitura dei soprassuoli boschivi 
dalle necromasse vegetali; 

c) infine, dallo scorso mese di febbraio, 
è istituito presso il Dipartimento un Gruppo 
di lavoro (composto da rappresentanti del 
Corpo Forestale dello Stato, dei Vigili del 
Fuoco, delle regioni e del Dipartimento 
stesso) per lo studio delle problematiche del 
settore, che ha collaborato fattivamente con 
la Commissione Ambiente del Senato nella 
redazione del disegno di legge sulla materia 
approvato dal Senato e attualmente al­
l'esame della Camera. 

Passando ora ad occuparci più dettaglia­
tamente dell'atto in oggetto, va precisato che, 
secondo le informazioni e i dati raccolti dal 
Dipartimento della Protezione Civile sulla 
campagna antincendi boschivi 1999 nella 
Regione Sardegna, confortati altresì da al­
cuni articoli pubblicati in questi mesi su 
riviste di settore, la lotta agli incendi e le 
attività di prevenzione sembrano aver dato 
frutti positivi. 

Dai dati forniti dal Corpo Forestale dello 
Stato, si evince che la Sardegna, nel corso 
della Campagna Antincendi Boschivi 1999, 
ha ottenuto migliori risultati rispetto al­
l'anno precedente. Infatti, nel periodo 1° 
giugno — 15 ottobre, sono stati registrati 
2.773 incendi con una superfìcie percorsa 
pari a 26.223 ettari. Un bilancio, se pure 
negativo — per gli inevitabili danni arrecati 
specie al patrimonio boschivo dell'isola —, 
non così pesante come le avverse condizioni 
meteoclimatiche avrebbero potuto determi­
nare. E ciò non solo in rapporto agli incendi 

(rispetto alla campagna 1998 si sono avuti 
296 incendi in meno), ma soprattutto per 
quanto riguarda la superficie totale per­
corsa (meno 5.708 ettari, con un migliora­
mento di più del 15 per cento). 

Tuttavia, anche i danni al patrimonio 
boschivo, alla luce dei dati del Corpo Fo­
restale Regionale, sembrano ridursi note­
volmente rispetto a quanto denunciato, 
poiché il 50 per cento delle aree percorse dal 
fuoco consisteva in terreni degradati, cioè 
senza alcun interesse dal punto di vista 
vegetazionale e paesaggistico, mentre il re­
stante 50 per cento ha riguardato per gran 
parte le piantagioni di sughero che in due o 
tre anni riescono a riprendersi totalmente. 
Soltanto una limitata estensione di pineta 
mediterranea è andata distrutta. 

Dal resoconto finale della Campagna 
A.I.B. 1999 (che fa riferimento al periodo 
estivo) redatto dal Corpo Forestale della 
Regione Sardegna, risulta che l'apparato 
terrestre di prevenzione e lotta è stato così 
costituito: n. 1.110 unità del Corpo Fore­
stale e di Vigilanza Ambientale dotate di 
autobotti medio leggere e pesanti, n. 332 
nuclei di lotta, costituiti da operai dei can­
tieri forestali a tempo indeterminato 
(n. 2.117) e operai stagionali a tempo de­
terminato (n. 513), dotati di autobotti di 
vario tipo e capacità. I nuclei composti da 
maestranze assunte a termine hanno ope­
rato dal 1° luglio al 6-10 ottobre; gli altri, 
impiegati dal 1° giugno, sono rimasti in 
attività fino al 21 ottobre. 

L'apparato di avvistamento è stato for­
mato da tu 233 punti vedetta, alcuni dei 
quali operativi anche nelle ore notturne, 
comportando l'impiego di 765 unità lavo­
rative. 

Per quanto riguarda l'apparato aereo, 
sono state attivate 10 basi operative elicot­
teristiche: 5 dal 10 giugno al 10 ottobre e 
altre 5 dal 10 luglio al 30 settembre. Com­
plessivamente gli elicotteri regionali — della 
capacità di 600-800 litri — sono stati im­
piegati per numero 1.380 ore e 45 minuti di 
volo in YL 671 missioni di intervento e 13 in 
ricognizione armata. 

Alla Campagna AI.B. 1999, sempre se­
condo i dati riportati dal Corpo Forestale 
della Regione Sardegna, hanno fattivamente 
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concorso numerose associazioni di volon­
tariato, specie nel sud dell'isola ed in par­
ticolari centri le compagnie barracellari ed 
i W.F. Questi ultimi hanno attivato, dal 14 
al 31 agosto, n. 13 basi operative stagionali 
che hanno operato in concorso alle basi 
operative fisse. 

In alcune missioni i W.F. si sono av­
valsi di un elicottero AB 412 di stanza a 
Fertilia. 

Il Dipartimento della Protezione Civile 
ha rischierato sull'aeroporto di Olbia n. 2 
CL 415 dal 20 giugno al 30 settembre ed un 
elicottero S-64F dal 7 luglio al 6 ottobre 
nella base operativa di Fenosu (OR). 

Su diversi incendi hanno operato inoltre 
ulteriori Canadair e G222 di stanza su basi 
della penisola o in Sicilia. 

Di particolare utilità ed efficacia è stato 
l'elicottero S-64F, dotato di serbatoio ven­
trale di circa 9000 litri. È intervenuto, 
spesso in modo risolutivo, in n. 134 incendi 
in tutte le parti dell'isola e nelle più diverse 
condizioni morfologiche e meteorologiche, 
spesso anche molto avverse. 

Nella direttiva antincendi boschivi an­
nuale la Regione prevede i casi di intervento 
coordinato con l'ispettorato regionale dei 
Vigili del Fuoco (es.: WF prendono il con­
trollo delle operazioni in caso di evacua­
zione di insediamenti minacciati dal fuoco, 
supportati dal personale della Forestale; di 
contro, nel caso di intervento su incendio di 
bosco, la gestione è della Forestale, con i 
WF in funzione ausiliaria). 

Un rappresentante dell'Ispettorato regio­
nale WF fa parte stabilmente del COR 
(Centro Operativo Regionale) e, in alcune 
delle province, un ispettore del competente 
comando provinciale prende parte ai lavori 
del COP (Centro Operativo Provinciale), al 
fine di assicurare la gestione coordinata di 
tutte le operazioni AIB. 

Il Sottosegretario di Stato per 
l'interno: Franco Barberi. 

MASELLI. — Al Ministro delle comuni­
cazioni. — Per sapere - premesso che: 

è patrimonio comune oramai il fatto 
che la conservazione e la valorizzazione 

della lingua e delle tradizioni culturali 
delle minoranze linguistiche storiche, co­
stituiscono una ricchezza che deve essere 
assolutamente difesa e portata all'atten­
zione della maggioranza; 

è, infatti, studiando e approfondendo 
sia « la cultura visibile » che quella « non 
visibile » che lo spirito europeo può ren­
dere uniti i popoli, farli sentire cultural­
mente affini ed effettivamente vicini; 

ogni Stato deve adottare delle misure 
concrete di ordine normativo, ricognitivo e 
culturale, al fine di proteggere questo tipo 
di patrimonio, di valore inestimabile e non 
riproducibile; 

Radio Skandemberg è una piccola 
emittente radiofonica comunitaria della 
provincia di Cosenza che ha a cuore la 
problematica della minoranza etnica Ar-
breshe (Italo-albanese) ed è anche la radio 
ufficiale della Curia Vescovile (Eparchia) 
greco-bizantino-albanese di Lungro (Co­
senza) che è unica in Calabria poiché 
l'altra si trova in Sicilia, a Piano degli 
Albanesi; 

Radio Skandemberg è nata dieci anni 
fa, si è sempre interessata di cultura, ha 
sempre svolto un ruolo importante nel­
l'ambito delle comunità italo-albanese, con 
la programmazione di dibattiti, convegni, 
musica, canti e programmi in lingua; 

non avendo finalità di lucro la radio 
in questione ha dovuto sostenere molteplici 
sacrifici per acquistare e mantenere le 
attrezzature necessarie per trasmettere; 

in questi ultimi dieci anni la radio è 
stata considerata dalla comunità albanese 
come un importante punto di riferimento 
per cercare di mantenere vivo ciò che è 
rimasto, dopo cinque secoli di permanenza 
in Italia, della cultura, della lingua, delle 
tradizioni popolari, del folklore e anche del 
rito (greco-bizantino-albanese) della mino­
ranza albanese; 

nel 1991 insieme alla Caritas Dioce­
sana italo-albanese della Eparchia di Lun­
gro, l'unica di rito bizantino-greco-alba-
nese dell'Italia peninsulare, Radio Skan-
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demberg è stata un vero e proprio punto di 
riferimento per moltissimi profughi che 
chiamavano per avere notizie di prima 
necessità, come dove trovare alloggi liberi 
e dove trovare un pasto caldo; 

da qualche anno a questa parte al­
l'emittente in questione è stata negata la 
concessione, e, di conseguenza oscurata, in 
quanto la legge n. 223 del 1990 stabilisce 
che la concessione può essere rilasciata 
esclusivamente ad associazioni, ricono­
sciute o non riconosciute, a fondazioni e 
società cooperative costituite ai sensi del­
l'articolo 2511 del codice civile, mentre la 
radio in questione è gestita da una persona 
fisica; 

ultimamente è stata costituita una 
associazione culturale alla quale intestare 
la radio, e ottenere nuovamente la conces­
sione, ma la situazione non si è assoluta­
mente sbloccata; 

durante questo nuovo, terribile esodo, 
la Caritas diocesana italo-albanese si è già 
mobilitata, ma non ha potuto contare sul­
l'aiuto e sull'appoggio logistico dell'emit­
tente, che, poiché ferma, non può ripetere 
il prezioso lavoro svolto nel 1991 —: 

se non intenda nell'attesa che la pro­
posta di legge A.C. 169 e abbinati, « Norme 
in materia di tutela delle minoranze lin­
guistiche storiche » concluda felicemente il 
suo iter, tener conto di una vera e propria 
necessità di tutela immediata delle mino­
ranze, in applicazione dell'articolo 6 della 
Costituzione, adoperandosi nei limiti delle 
proprie competenze affinché sia permesso, 
tra le altre cose, a Radio Skandemberg di 
riprendere le trasmissioni. (4-24351) 

RISPOSTA. — Al riguardo si fa presente che 
la domanda di concessione per la radiodif­
fusione sonora in ambito locale a carattere 
comunitario ex articolo 16 della legge 6 
agosto 1990, YU 223 avanzata dall'emittente 
radiofonica « Radio Skandemberg » è stata 
rigettata (d.m. del 13 luglio 1994), in quanto 
la richiesta medesima è stata avanzata da 
una persona fisica, in contrasto con la 
disposizione normativa in parola che 
espressamente elenca le categorie di soggetti 

legittimati ad ottenere la concessione in 
parola (fondazioni, associazioni, società 
cooperative). 

Ciò premesso, si ritiene opportuno ram­
mentare che le concessioni per l'esercizio 
della radiodiffusione sonora e televisiva in 
ambito locale sono state rilasciate dal Mi­
nistero delle comunicazioni nel corso del 
1994 ai sensi di quanto disposto dalla legge 
6 agosto 1990, n. 223, e dalla legge n. 422 
del 1993 di conversione del decreto legge 27 
agosto 1993, n. 323. 

La materia, come noto, è stata succes­
sivamente ridisciplinata dalla legge n. 2491 
97, che ha istituito l'Autorità per le garanzie 
nelle comunicazioni, che ha emanato un 
apposito regolamento (deliberazione n. 781 
98 del 10 dicembre 1998) per definire le 
modalità ed i requisiti di rilascio delle 
nuove concessioni sulla base dei principi 
direttivi contenuti nella citata legge. 

Il termine inizialmente previsto (30 
aprile 1999) per il rilascio delle concessioni 
riguardanti la radiodiffusione sonora, da 
assentire alle emittenti legittimamente ope­
ranti, tenendo conto del piano di assegna­
zione delle frequenze approvato dalla me­
desima Autorità con deliberazione n. 68/98 
del 30 ottobre 1998, è stato prorogato al 30 
novembre 2000 dalla legge 29 marzo 1999, 
n. 78, di conversione del decreto legge 30 
gennaio 1999, n. 15. 

Da quanto sopra specificato si evince 
che, al momento, non è possibile rilasciare 
nuove concessioni radiofoniche. 

Il Ministro delle comunicazioni: 
Salvatore Cardinale. 

MENI A. — Al Ministro del tesoro, del 
bilancio e della programmazione econo­
mica. — Per sapere: 

l'esatta posizione in essere della pra­
tica relativa ai beni abbandonati nei ter­
ritori ceduti alla ex Jugoslavia posizioni 
n. 21477/21474/T.C. comune censuario di 
Castel Montespino Orsera relativa al signor 
De Privitellio Giovanni Battista nato a Or-
sera il 10 febbraio 1927 residente a 34074 
Monfalcone (Gorizia) via dei Laghi n. 7. 

(4-25793) 
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RISPOSTA. — Si risponde all'interroga-
zione indicata, intesa a conoscere l'esatta 
posizione della pratica relativa al Signor De 
Privitellio Giovanni Battista per i beni ab­
bandonati nei territori della ex Jugoslavia. 

Al riguardo, si fa presente che il Signor 
Giovanni De Privitellio ed i coeredi hanno 
presentato, nel corso degli anni, domanda 
intesa ad ottenere ora l'indennizzo per i beni 
di proprietà abbandonati a Castel Monte-
spino-Orsera, ora la libera disponibilità de­
gli stessi. 

In data 8 febbraio 1994, questa Ammi­
nistrazione ha invitato i Signori Giovanni 
Battista De Privitellio, Libera De Privitellio 
e Narciso De Privitellio a comunicare in via 
definitiva la loro decisione, nonché a tra­
smettere i documenti occorrenti per la de­
finizione dell'istruttoria, ai fini della liqui­
dazione dell'indennizzo ai sensi della legge 
n. 135 del 1985. 

Attualmente, nessuna risposta è perve­
nuta da parte degli interessati. 

Il Ministro del tesoro, del bilan­
cio e della programmazione 
economica: Giuliano Amato. 

MESSA. — Al Ministro del tesoro, del 
bilancio e della programmazione econo­
mica. — Per sapere: 

quali siano le risultanze dei controlli 
effettuati, nei mesi scorsi, dagli ispettori 
della Banca d'Italia riguardo all'attività 
svolta dall'Istituto italiano di credito fon­
diario; 

quali iniziative siano state assunte a 
seguito delle risultanze dell'ispezione in 
oggetto. (4-20484) 

MESSA. — Al Ministro del tesoro e del 
bilancio e della programmazione econo­
mica. — Per sapere - premesso che: 

Italfondiario ha chiuso il primo se­
mestre dell'anno con una perdita di 21 
miliardi; 

le sofferenze dell'Istituto di credito 
edilizio sono pari al 35 per cento degli 
impieghi; 

gli effetti dalla crisi del mercato edi­
lizio e delle costruzioni si riflettono nega­
tivamente sull'attività dell'Istituto; 

l'azionista Centrobanca pare inten­
zionata ad affidare un mandato alla Kpmg 
per elaborare un piano industriale che 
preveda o la liquidazione in bonis o l'in­
corporazione dell'Istituto; 

Italfondiario ha in organico 329 di­
pendenti - : 

se l'intenzione di Centrobanca di pro­
cedere alla liquidazione in bonis o all'in­
corporazione di Italfondiario risulti corri­
spondere al vero; 

se sia stato predisposto un piano in­
dustriale per recuperare la diffìcile situa­
zione patrimoniale dell'Istituto; 

se abbia predisposto delle ispezioni 
riguardanti la gestione di Italfondiario e, in 
caso affermativo, cosa abbiano accertato; 

se siano previsti processi di mobilità 
del personale dipendente. (4-20486) 

RISPOSTA. — Si risponde alle interroga­
zioni indicate, con le quali si chiede di 
conoscere gli esiti dell'ultima ispezione ef­
fettuata dalla Banca d'Italia presso Italfon­
diario e le eventuali iniziative adottate. 

Al riguardo, sentita la Banca d'Italia, si 
fa presente che, nel corso degli accertamenti 
ispettivi di vigilanza, condotti presso IT tal-
fondiario nel periodo dal 10 novembre 1997 
al 16 marzo 1998, l'Organo di vigilanza ha 
rilevato talune irregolarità, in relazione alle 
quali è stata avanzata proposta a questo 
Ministero per l'irrogazione di sanzioni am­
ministrative. 

Tali irregolarità concernevano essenzial­
mente carenze nelle istruttorie delle pratiche 
di fido e inesattezze nelle segnalazioni al­
l'Organo di Vigilanza delle posizioni ad an­
damento anomalo. 
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Questo Ministero, con decreto n. 802236 
del 19 aprile 1999, ha provveduto all'irro­
gazione delle sanzioni a carico dei soggetti 
responsabili. 

Per quanto riguarda gli interventi che 
hanno fatto seguito alla citata ispezione, si 
fa presente che, su sollecitazione della 
Banca d'Italia, sono state attivate iniziative 
da parte della capogruppo Centrobanca 
volte a superare le disfunzioni riscontrate. 

In particolare, l'assemblea dei soci di tale 
azienda, tenutasi il 29 luglio 1999, ha ap­
provato lo schema di un progetto, che pre­
vede l'intervento di un qualificato partner 
estero, finalizzato al riassetto della parteci­
pata Italfondiario, da attuare mediante la 
scissione di un ramo d'azienda, la cessione 
e la cartolarizzazione dei crediti. 

Nel mese di settembre u.s., nell'ambito 
del citato progetto di riassetto dell'Italfon-
diario, è stata realizzata una cartolarizza­
zione di crediti per un ammontare com­
plessivo di circa 2.500 miliardi di lire, rap­
presentati per la maggior parte da finan­
ziamenti in sofferenza, incagliati e 
ristrutturati. 

Per quanto riguarda, invece, il comple­
tamento del progetto con l'intervento del 
partner estero Greenwich Natwest, esso do­
vrebbe essere realizzato non prima di gen­
naio o febbraio dell'anno 2000, in quanto 
sono ancora in fase di definizione alcune 
modalità di attuazione, tra cui anche aspetti 
riguardanti l'utilizzo ed il rapporto di lavoro 
di parte della compagine impiegatizia del­
l'istituto. 

Il Ministro del tesoro, del bilan­
cio e della programmazione 
economica: Giuliano Amato. 

OLIVERIO. - Al Ministro dell'ambiente. 
— Per sapere - premesso che: 

l'Enel (Ente nazionale energia elet­
trica) sarebbe in procinto di avviare i la­
vori di un nuovo elettrodotto, interessante 
il territorio della piana di Sibari (Cosenza) 
il cui tracciato dovrebbe attraversare al­
cuni fondi sui quali insistono aziende agri­
cole tra le più moderne ed avanzate del 
Paese; 

nelle settimane scorse sono stati ef­
fettuati rilievi ed opere di picchettamento 
da parte dei tecnici incaricati dall'Enel e 
da una verifica del tracciato ipotizzato per 
l'elettrodotto si può constatare che lo 
stesso provocherebbe rilevanti danni alle 
attività di dette aziende e all'economia 
dell'intera zona; 

i rischi derivanti dall'esposizione ai 
campi elettromagnetici che interessereb­
bero gli abitanti della zona e le maestranze 
che quotidianamente lavorano i campi ed 
assicurano l'assistenza delle diverse attività 
agro-zootecniche, sono notevoli; 

sarebbero interessate dal tracciato 
tutte le aree individuate come aree di 
interesse archeologico internazionale; 

i danni che causerebbe la realizza­
zione del richiamato elettrodotto nel trac­
ciato scelto sarebbero quindi di enormi ed 
inestimabili proporzioni; 

le vigenti norme in materia di impatto 
ambientale impongono la tutela dei terri­
tori di particolare pregio ambientalistico, 
architettonico e soprattutto archeologi­
co - : 

quali iniziative intenda assumere: 

a) per invitare l'Enel a riconside­
rare la realizzazione dell'elettrodotto ri­
chiamato in premessa; 

b) per salvaguardare e tutelare 
un'area di particolare interesse ambientale 
ed archeologico; 

c) per garantire la salute dei citta­
dini e per evitare danni alle aziende 
agricole ed all'economia della piana di Si-
bari. (4-14293) 

RISPOSTA. — In merito alla interrogazione 
indicata si premette che i problemi prospet­
tati nell'atto ispettivo in oggetto, esulano 
dalla competenza istituzionalmente attri­
buita a questa Amministrazione. 

Per fornire puntuali elementi all'inter­
rogante, è stato comunque interpellata 
l'ENEL che riferisce quanto segue. 

La realizzazione di nuovi elettrodotti, 
o gli interventi su quelli esistenti, prò-
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gettati dalla suindicata Società, sono 
sempre finalizzati a garantire e miglio­
rare il servizio elettrico fornito; nel caso 
specifico si precisa che: 

nell'area di Villapiana-Corigliano Ca­
labro è in fase di avanzata realizzazione una 
linea a 150 kV che interessa con il suo 
tracciato i comuni di Corigliano, Cassano 
Ionio, Francavilla Marittima, Cerchiara di 
Calabria, Villapiana; questa serve a poten­
ziare l'esistente linea, risalente al 1929, che 
verrà smantellata dopo la messa in servizio 
del nuovo impianto. 

La linea è stata autorizzata dalla Regione 
Calabria con decreto provvisorio del 1994 e, 
definitivamente il 25 settembre 1997. 

La nuova linea avrà un impatto positivo 
con il territorio, in quanto vengono miglio­
rate le infrastrutture elettriche dell'area e 
viene diminuito l'impatto ambientale nella 
fascia turistica più vicina al mare, attual­
mente occupata dalla vecchia linea, rispet­
tando i vincoli esistenti di tutela paesaggi­
stica, idrogeologica ed archeologica. 

Per quanto riguarda la salvaguardia dei 
beni archeologici presenti nel territorio, 
l'ENEL ha ottenuto il benestare della com­
petente Soprintendenza Archeologica. 

Per gli aspetti paesaggistici e di tutela 
idrogeologica, dopo il parere positivo della 
Soprintendenza dei Beni Ambientali, il 27 
febbraio 1996 l'ENEL ha ottenuto il nulla 
osta ambientale dal Comune di Cassano — 
unico Comune con aree soggette a vincolo -
è stato comunque chiesto, ed ottenuto, il 
preventivo assenso della Soprintendenza per 
l'intero tracciato della linea. 

In relazione all'esposizione ai campi elet­
trici e magnetici, la linea soddisfa ampia­
mente i limiti posti dalla vigente legisla­
zione, essendo il suo tracciato a debita 
distanza dagli insediamenti abitativi. 

Sono state costituite servitù volontarie 
con buona parte dei proprietari dei fondi 
interessati dal tracciato di linea. I proprie­
tari non consenzienti sono stati una esigua 
minoranza, per lo più nel Comune di Co­
rigliano; uno di questi, titolare in una 
grossa azienda agricola, si è opposto alla 
costruzione dell'elettrodotto presentando ri­
corso al TAR, poi respinto dal giudice. 

L'ENEL riferisce infine che, dopo l'or­
dinanza di sospensione del Sindaco di Co­
rigliano e dopo numerosi incontri, il 29 
ottobre 1998 è stato raggiunto ad un ac­
cordo bonario tra le parti che ha permesso 
la ripresa dei lavori. 

Sin qui le informazioni che questa Am­
ministrazione, pur non avendo competenza 
in materia, trasmette all'onorevole interro­
gante come atto di collaborazione nei con­
fronti del Parlamento. 

Questa Amministrazione, tuttavia, ritiene 
i quesiti posti dall'interrogante di grande 
importanza, nel momento in cui è a tutti 
noto — e in particolare all'ENEL — che il 
Parlamento si appresta a licenziare, su ini­
ziativa del Governo, una nuova normativa 
in materia di elettrodotti e, più in generale 
di effetti dei campi elettromagnetici. 

Appare dunque assai imprudente, se non 
altro dal punto di vista di un uso ottimale 
delle risorse, perseguire la realizzazione di 
un elettrodotto su un tracciato legittimato — 
così si afferma — alla luce della normativa 
esistente, ma, con tutta probabilità, non alla 
luce della nuova normativa. 

Questa Amministrazione dunque, esplo­
rerà ogni azione nei confronti delle altre 
Amministrazioni pubbliche di competenza 
perché tale realizzazione venga tempestiva­
mente riconsiderata. 

Il Sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici: Gianni Fran­
cesco Mattioli. 

OLIVO, OLIVERIO, BOVA, BRUNETTI, 
GAETANI, BRANCATI e ARMANDO VE­
NETO. — Ai Ministri dell'interno e per gli 
affari regionali. — Per sapere - premesso 
che: 

le nomine dei consigli di amministra­
zione delle aziende territoriali per l'edilizia 
residenziale pubblica delle province di Ca­
tanzaro, Cosenza, Reggio Calabria, Vibo 
Valentia e Crotone e dei relativi collegi dei 
revisori sono state effettuate in violazione 
della legge con conseguente illegittimità 
delle nomine effettuate. In particolare, il 
presidente del consiglio regionale, a quanto 
risulta agli interroganti, avrebbe effettuato 
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le suddette nomine in forza del comma 2 
della legge regionale 4 agosto 1995, n. 39, 
dal titolo: « Scadenza e ricostruzione degli 
organi » che testualmente dispone: 1) la 
ricostruzione degli organi di cui al comma 
1 deve avvenire in tempo utile affinché il 
relativo atto consegua efficacia prima della 
scadenza degli stessi; 2) ove non si prov­
veda nel termine di cui al comma 1, gli 
organi debbono essere ricostituiti entro il 
periodo di proroga di cui all'articolo 6; 3) 
nel caso in cui, almeno tre giorni prima 
della scadenza del termine di proroga, la 
nomina non sia stata ancora effettuata, ad 
essa provvede, prima della scadenza del 
termine medesimo, il presidente del con­
siglio regionale; 4) gli organi ricostituiti ai 
sensi dei commi 2 e 3 esercitano imme­
diatamente le loro funzioni anche se il 
periodo di proroga non sia ancora esau­
rito ». Con la legge regionale n. 27 del 30 
agosto 1996 gli Istituti autonomi per le case 
popolari (Iacp) sono stati trasformati in 
aziende territoriali per l'edilizia residen­
ziale pubblica e, al contempo, sono state 
istituite le aziende per le nuove province di 
Crotone e di Vibo Valentia. Orbene per le 
Aterp della regione Calabria, così come 
denominate dalla legge regionale n. 27 del 
1996 in forza dell'articolo 22 della predetta 
legge, sono stati nominati dei commissari 
straordinari. Le predette disposizioni non 
prevedono alcuna scadenza dei commissari 
straordinari a suo tempo nominati, per­
tanto le nomine dei consigli di ammini­
strazione e quelle dei revisori avrebbero 
dovuto essere effettuate a norma dell'arti­
colo 11 della legge regionale n. 27 del 1996 
e, quindi, solo ed esclusivamente dal con­
siglio regionale; 

il potere di nomina dei suddetti or­
ganismi è essenzialmente esercizio di un 
potere politico, tant'è che il medesimo ar­
ticolo 11 della legge regionale n. 27 del 
1996 istitutiva delle Aterp prevede che i 
consigli di amministrazione sono composti 
da cinque membri di cui tre in rappre­
sentanza della maggioranza e due della 
minoranza; 

nel caso di specie il presidente del 
consiglio regionale avrebbe autonoma­

mente nominato anche i rappresentanti 
delle minoranze senza alcuna preventiva 
consultazione dei gruppi consiliari formal­
mente costituiti; 

peraltro, l'attuale situazione politica 
presente in consiglio regionale non con­
sente l'individuazione di una minoranza e 
di una maggioranza politicamente definite. 
Lo stesso presidente si sarebbe arbitraria­
mente attribuito un potere politico non 
suo - : 

se siano a conoscenza dei fatti e quali 
siano le valutazioni in proposito; 

conseguentemente, quali iniziative in­
tendano assumere al riguardo nell'ambito 
dei propri poteri di controllo, considerata 
la gravità della situazione creatasi relativa 
non solo alle nomine citate ma anche a 
quelle effettuate nella società finanziaria 
regionale, nelle Asl della Calabria e in altri 
enti. (4-21273) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'atto par-
lamentare indicato si rappresenta che la 
nomina del Consiglio di Amministrazione 
delle ATERP di Catanzaro, Cosenza, Cro­
tone, Reggio Calabria e Vibo Valentia, è 
stata effettuata in data 4 dicembre 1998 in 
conformità a quanto previsto dall'articolo 
11, 2° comma della legge regionale 30 agosto 
1996 n. 27, come risulta dal decreto del 
Presidente del Consiglio Regionale della Ca­
labria n. 982, pubblicato nel Bollettino Uf­
ficiale del 31 dicembre 1998, parti 1 e 11, 
n. 112. 

La materia è stata successivamente re­
golata dall'articolo 7 bis della legge regio­
nale 24 maggio 1999, n. 14 « Disposizioni 
per la formazione del Bilancio annuale 
1999 e pluriennale 199912001 della Regione 
Calabria (legge finanziaria) » che prevede la 
nomina, da parte del Presidente della 
Giunta Regionale, del direttore generale del­
VATERP e del collegio di revisori dei conti 
e la conseguente decadenza dei consigli di 
amministrazione, dei collegi dei revisori dei 
conti e dei direttori generali nominati a 
norma della legge regionale 27/1996. 

Il Ministro per gli affari regio­
nali: Katia Bellillo. 
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GIORGIO PASETTO. - Al Ministro 
delle comunicazioni — Per sapere - pre­
messo che: 

la frazione Villa Adriana del comune 
di Tivoli, ove risiedono circa 13.000 abi­
tanti, ha un ufficio postale situato sulla 
direzione di uscita dell'Autostrada A24. 
Tale ufficio postale costituisce il punto di 
riferimento degli utenti provenienti dalle 
località limitrofe, tra le quali Vicovaro, 
Casape, San Gregorio da Sassola, Castel 
Madama, San Polo dei Cavalieri, in ragione 
del fatto che l'ufficio stesso dispone di 
un'area adibita a parcheggio pubblico ed in 
quanto gli uffici postali di tali località non 
effettuano orario di apertura pomeridiana; 

tra gli utenti principali dei servizi 
dell'ufficio postale di Villa Adriana si con­
tano, oltre ai numerosi turisti visitatori del 
complesso archeologico della Villa di 
Adriano, gli addetti delle sedi dell'Italgas, 
dell'Aci e di diversi istituti di credito situati 
nelle immediate vicinanze che, per esi­
genze lavorative, necessitano del servizio 
postale nell'orario pomeridiano; 

al momento, il servizio di apertura 
pomeridiana viene effettuato unicamente 
dall'ufficio postale del comune di Guido-
nia, situato ad una distanza eccessiva dalla 
frazione di Villa Adriana, e dall'ufficio di 
Via Empolitana che, anche se situato nel 
comune di Tivoli, appare inadeguato per 
dimensioni e tipologia di servizi offerti alle 
esigenze degli utenti di cui sopra. L'ufficio 
postale centrale del Comune di Tivoli, oltre 
a non effettuare l'apertura pomeridiana 
non è infatti dotato della linea « tempo 
reale » necessaria ai correntisti postali; 

l'apertura nell'orario pomeridiano 
dell'ufficio postale di Villa Adriana ver­
rebbe pertanto a colmare il vuoto, tuttora 
presente, nel bacino di utenza che si 
estende dalla località di Settecamini, 
Roma, a Guidonia per arrivare fino al 
Comune di Tivoli - : 

se non ritenga utile disporre, tramite 
la competente sezione amministrativa del­
l'ente Poste italiane Spa, l'apertura pome­
ridiana dell'ufficio postale della frazione di 

Villa Adriana, al fine di consentire agli 
abitanti di zone popolose come quelle di 
Villa Adriana, Villanova, San Vittorino, Ba­
gni di Tivoli e Villalba di Guidonia di poter 
beneficiare dei servizi postali. (4-23638) 

RISPOSTA. — Al riguardo si ritiene neces­
sario significare che, a seguito della trasfo-
mazione dell'ente Poste Italiane in società 
per azioni, il Governo non ha il potere di 
sindacarne l'operato per la parte riguar­
dante la gestione aziendale che, com'è noto, 
rientra nella competenza propria degli or­
gani statutari della società. 

Ciò premesso, si fa presente che Poste 
Italiane s.p.a. — interessata in merito a 
quanto rappresentato - ha fatto presente 
che la filiale di Roma Nord, competente per 
territorio, a seguito di un'approfondita ana­
lisi dei dati di traffico dell'agenzia postale 
Villa Adriana del Comune di Tivoli (RM) e 
al fine di venire incontro alle effettive esi­
genze anche degli utenti di località limitrofe, 
ne ha disposto in via sperimentale l'aper­
tura pomeridiana dal lunedì al venerdì a 
partire dal 1° gennaio 2000. 

Il Ministro delle comunicazioni: 
Salvatore Cardinale. 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro 
delle comunicazioni. — Per sapere - pre­
messo che: 

si pone il problema di dover scegliere 
al più presto una sede per la Authority 
delle comunicazioni 

se non ritenga che la proposta di 
indicare Napoli come sede della stessa 
possa presentare una particolare valenza, 
avendo la capitale partenopea perso negli 
ultimi anni numerosi centri di decisione e 
in considerazione del fatto che ciò po­
trebbe costituire un'occasione per il rilan­
cio del Mezzogiorno, attraverso concreti 
impegni programmatici. (4-13222) 

RISPOSTA. — Al riguardo, si ritiene op­
portuno rammentare che la legge 14 no­
vembre 1995, n. 481 concernente l'istitu­
zione delle Autorità di regolazione dei servizi 
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di pubblica utilità — ha stabilito, al fine di 
consentire una equilibrata distribuzione sul 
territorio italiano degli organismi pubblici 
che svolgono funzioni di carattere nazio­
nale, che più Autorità per i servizi pubblici 
non debbono avere sede nella medesima 
città. 

Ciò posto, poiché Roma è sede dell'Au-
torità garante della concorrenza e del mer­
cato e Milano è sede delVAutorità per l'ener­
gia, con la designazione di Napoli quale sede 
dell'Autorità per le garanzie nelle telecomu­
nicazioni, il Governo ha inteso dare un 
segnale politico di rilancio del Mezzogiorno 
anche in considerazione del ruolo di guida 
e di collegamento internazionale che tale 
parte del nostro territorio riveste nell'area 
del Mediterraneo. 

Il Ministro delle comunicazioni: 
Salvatore Cardinale. 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro 
dell'interno. — Per sapere - premesso che: 

in una seduta notturna di dome­
nica scorsa, la giunta regionale della 
Campania, pur non godendo della mag­
gioranza in consiglio, consapevole di 
una sfiducia già preannunciata, ha de­
liberato su una serie di provvedimenti 
di rilievo istituzionale ed amministrativo 
assegnando, tra l'altro, importanti no­
mine e attribuzioni di incarichi - : 

se non ritenga di dover intervenire 
anche alla luce del disposto di cui all'ar­
ticolo 126 della Costituzione per verificare 
se nell'adozione di tali innumerevoli deli­
bere sussistano profili di grave illegittimità 
amministrativa. (4-21001) 

RISPOSTA. — In merito all'interrogazione 
indicata, si fa presente quanto segue: 

l'adozione di molteplici deliberazioni 
della Giunta della Regione Campania in 
un'unica seduta, quella del 22 novembre 
1998, non appare, di per sé, configurare 
un'ipotesi di illegittimità, tenuto anche 
conto dell'impugnabilità dei singoli provve­
dimenti, sin dal loro perfezionamento, nelle 
sedi deputate. 

Si rappresenta, inoltre, che in data 2 
dicembre 1998, a seguito del ritiro dei pro­
pri rappresentanti da parte di Forza Italia e 
di Alleanza nazionale, si è determinata la 
decadenza della Giunta ai sensi dell'articolo 
38 dello Statuto. 

Con successiva deliberazione del Consi­
glio Regionale del 18 gennaio 1999 n. Ili, 
pubblicata nel Bollettino Ufficiale ru 6 del 
27gennaio 1999, si è provveduto all'elezione 
della nuova Giunta regionale ai sensi del­
l'articolo 34 dello Statuto. 

Non si ravvisano, peraltro, nella de­
scritta situazione, gli estremi per lo sciogli­
mento del Consiglio Regionale ai sensi del­
l'articolo 126 della Costituzione. 

Il Ministro per gli affari regio­
nali: Katia Bellillo. 

PECORARO SCANIO. - Ai Ministri 
delle finanze e del tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica. — Per sapere 
- premesso che: 

da una recente indagine condotta dal­
l'associazione per il diritto degli utenti del 
settore finanziario, (Adusbef), risulterebbe 
che la tenuta di un normale conto corrente 
costerebbe ai cittadini non meno di 330 
Euro all'anno, una cifra certamente con­
sistente e forse anche troppo rilevante se si 
tiene conto che la stessa farebbe riferi­
mento a situazioni contabili di gestione di 
conto che sembra richiedano il minimo 
delle operazioni bancarie tra quelle che gli 
istituti sono solite effettuare nell'arco di un 
anno; 

nel denunciare l'eccessivo costo di 
tenuta dei conti correnti richiesto dai re­
lativi istituti, la stessa associazione di tu­
tela degli utenti Adusbef, ha fermamente 
biasimato il sistema bancario per questa 
situazione, provocando la reazione del­
l'ABI, che senza smentire quanto rilevato, 
avrebbe solo invitato l'autore dell'inchiesta 
a valutare più dettagliatamente i dati e le 
situazioni esaminati perché in certe circo­
stanze non sempre la tenuta di un conto 
corrente comporta costi amministrativi ri­
levanti; 
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sempre la stessa Adusbef, da molto 
tempo, continua a denunciare il pericoloso 
espandersi del fenomeno dell'indebita­
mento dei correntisti verso i propri istituti 
a causa della temporanea inattività di mo­
vimentazioni finanziarie tramite conto cor­
rente, una singolare situazione in cui i 
cittadini che hanno un conto corrente at­
tivo, non movimentandolo per un certo 
periodo, a causa dei costi di gestione, fi­
niscono in brevissimo tempo nel trovarsi 
con forti passivi verso le banche, rossi di 
conto che una volta apertisi diventano 
mensilmente sempre più ampi e rispetto ai 
quali è pressoché impossibile fare opposi­
zione per evitare di saldare dei debiti non 
voluti, è questa una ingiusta situazione che 
reca danni rilevantissimi ai cittadini sia in 
ordine economico che sociale e giurisdi­
zionale - : 

se non ritenga doveroso avviare una 
propria inchiesta per accertare quanto me­
diamente costi tenere un conto corrente 
presso gli istituti italiani; 

se, una volta effettuata l'inchiesta e 
confermati i dati accertati dalla Adusbef, 
non ritenga necessario attivarsi per ricer­
care misure di contenimento adeguate che 
permettano un consistente taglio di tali 
costi; 

quale sia la reale situazione relativa­
mente alla vicenda dei correntisti debitori 
verso i propri istituti per debiti che sono 
stati determinati esclusivamente da costi di 
gestione che hanno eroso resti attivi fino a 
provocare passivi esponenziali, se, relati­
vamente a questa ultima problematica non 
ritenga di elaborare un'accurata relazione 
da inviare al Parlamento, anche con sug­
gerimenti di carattere legislativo che sa­
rebbe necessario approvare al fine di eli­
minare questa profonda ingiustizia che pe­
nalizza oltremodo e sempre in modo mag­
giore migliaia di innocenti cittadini; se sia 
possibile attuare mirate campagne di in­
formazione che rendano pienamente edotti 
i cittadini riguardo alle situazioni trattate 
nel presente atto ispettivo. (4-21385) 

RISPOSTA. — Si risponde all'interroga­
zione indicata, concernente un'indagine 

condotta dall'Adusbef (Associazione degli 
utenti dei servizi bancari e finanziari) in 
ordine al costo per la tenuta dei conti 
correnti bancari. 

Al riguardo, sentita la Banca d'Italia, si 
fa presente che la determinazione delle con­
dizioni economiche praticate alla clientela è 
rimessa alle autonome scelte aziendali, che 
devono essere assunte dalle banche nel ri­
spetto degli obblighi di trasparenza delle 
condizioni contrattuali fìssati dalle norme 
vigenti e, relativamente ai rapporti di finan­
ziamento, delle prescrizioni dettate dalla 
legge antiusura (legge n. 108 del 1996). 
L'ordinamento, infatti, non attribuisce alle 
Autorità Creditizie la facoltà di stabilire il 
prezzo dei servizi bancari resi alla clientela. 

Inoltre, le istruzioni di vigilanza della 
Banca d'Italia in materia di trasparenza 
delle operazioni e dei servizi bancari rac­
comandano un comportamento informato 
al rispetto delle regole deontologiche fondate 
su criteri di buona fede e correttezza nelle 
relazioni di affari. 

La Banca d'Italia, nell'esercizio dell'at­
tività di vigilanza, verifica il corretto adem­
pimento delle norme in materia di traspa­
renza da parte delle banche, nonché l'ido­
neità dei supporti organizzativi predisposti 
per il rispetto della citata normativa. 

In tale ottica si inquadrano le iniziative 
adottate, nel corso del tempo, dalla Banca 
d'Italia in collaborazione con l'Associazione 
bancaria italiana. 

Per quanto concerne, infine, la tutela del 
correntista, la legislazione vigente consente, 
attraverso un attento monitoraggio dei saldi 
contabili, di evitare l'inconsapevole accu­
mularsi in addebito, sul proprio conto cor­
rente, di interessi per scoperto bancario. 

Ai sensi dell'articolo 117, comma 4, del 
D.lgs 1° settembre 1993, n. 385 i contratti di 
conto corrente devono indicare il tasso di 
interesse ed ogni altro prezzo e condizioni 
praticate, inclusi, per i contratti di credito, 
gli eventuali maggiori oneri in caso di mora; 
ai sensi dell'articolo 119, commi 2 e 3 del 
citato decreto, l'estratto conto è inviato al 
cliente con periodicità annuale o, a scelta 
del cliente, con periodicità semestrale, tri­
mestrale o mensile; in mancanza di oppo­
sizione scritta da parte del cliente, gli estratti 
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conto si intendono approvati trascorsi ses­
santa giorni dal ricevimento. 

Il Ministro del tesoro, del bilan­
cio e della programmazione 
economica: Giuliano Amato. 

PICCOLO. — Ai Ministri dei lavori pub­
blici e del tesoro, del bilancio e della pro­
grammazione economica. — Per sapere -
premesso che: 

nel programma di ricostruzione per 
le zone colpite dal terremoto del 23 no­
vembre 1980 fu prevista la ricostruzione o 
la ristrutturazione di alcuni assi viari di 
grande scorrimento nel territorio della 
provincia di Napoli, tra i quali la « circum-
vallazione esterna di Napoli »; 

tale programma, predisposto e finan­
ziato ai sensi della legge n. 219 e di suc­
cessive disposizioni legislative, fu gestito 
prima dal commissario straordinario della 
regione Campania ed in seguito diretta­
mente dal Cipe; 

il territorio del comune di Casoria è 
attraversato per diversi chilometri dalla via 
circumvallazione esterna di Napoli ed è 
interessato, peraltro, da altre opere viarie 
ricadenti nel suddetto programma di rico­
struzione; 

detta arteria è oggetto, ormai da anni, 
di lavori di ampliamento e sistemazione; 

i lavori stessi, purtroppo, sono fermi 
da circa quattro anni ed i cantieri si pre­
sentano in stato di completo abbandono 
con conseguenti pericoli per la sicurezza e 
la pubblica e privata incolumità; 

tale strada smaltisce quotidianamente 
ingentissime quantità di traffico veicolare 
leggero e pesante in zone totalmente ur­
banizzate ed a destinazione prevalente­
mente terziaria; 

questo stato di cose, con i connessi 
disagi agli utenti, è divenuto assolutamente 
insostenibile in quanto: a) lo stato di ab­
bandono dei cantieri favorisce l'accumulo 
di rifiuti di vario genere ed il ristagno delle 
acque meteoriche, con conseguenti gravi 

pericoli per l'igiene e la salute pubblica; b) 
la mancata manutenzione della strada fa­
vorisce la formazione di profonde buche 
sulla sua sede e causa innumerevoli sini­
stri, spesso mortali; c) il rallentamento del 
traffico, causato da strettoie e cattive con­
dizioni del manto d'asfalto, genera inqui­
namento acustico ed atmosferico; d) la 
ridotta potenzialità nello smaltimento del 
traffico sostanzialmente isola la città stessa 
dal versante servito dalla circumvallazione, 
con ripercussioni negative per le attività 
industriali, artigianali e, in generale per 
quelle produttive; e) le difficoltà di accesso 
alla città È altrimenti razionalmente ser­
vita da Autostrade, Tangenziale ed Asse di 
supporto È e le condizioni di estremo 
degrado della zona interessata procurano 
estremo disagio alla cittadinanza e, tra 
l'altro, intralciano l'accesso alla cittadella 
dello sport; 

le numerosissime sollecitazioni, anche 
pressanti, proposte nelle sedi istituzionali 
non hanno ancora sortito alcun effetto; 

il comune di Casoria ha conferito 
apposito incarico a legali di sua fiducia per 
proporre, nelle competenti sedi giudiziarie, 
tutte le azioni necessarie a tutelare gli 
interessi della città; 

le opere a farsi, unitamente alla rea­
lizzazione di altri interventi interessanti 
anche i comuni di Volla, Afragola e Melito 
(S. P. Cantariello, Collettore Palazziello e 
Perimetrale di Melito), sono state trasferite 
dalla gestione Cipe all'amministrazione 
provinciale di Napoli, alla quale È conse­
guentemente È sono stati attribuiti i rela­
tivi finanziamenti per un importo comples­
sivo superiore ai 37 miliardi di lire; 

tale importo è stato in buona parte 
impegnato per il completamento di alcune 
delle opere affidate all'amministrazione 
provinciale di Napoli (circa 26 miliardi di 
lire); 

la residua disponibilità, pari a poco 
più di 11 miliardi di lire, non è sufficiente 
alla realizzazione di tutti i lavori previsti e 
attualmente sospesi; 
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ramministrazione provinciale di Na­
poli non ha ancora potuto reperire le 
risorse finanziarie necessarie a completare 
le opere in corso; 

tra le opere in sospeso rivestono ca­
rattere di assoluta urgenza, in particolare, 
i seguenti lotti di lavoro; a) I lotto circum­
vallazione esterna, nel tratto compreso tra 
l'asse centro direzione Pomigliano (comune 
di Cerco a) e la località « La Cittadella » nel 
comune di Casoria; b) II lotto circumval­
lazione esterna, ricadente nei comuni di 
Casoria e Volla; c) IH lotto circumvalla­
zione esterna, ricadente nel territorio del 
comune di Casoria; i lavori sono fermi da 
molto tempo con gravissimo intralcio alla 
circolazione e con il rischio costante di 
incidenti. Peraltro, non è dato conoscere se 
per il definitivo completamento dei lavori 
sussista l'integrale copertura finanziaria e 
se il Consorzio concessionario (Consafrag) 
intenda continuare celermente l'esecuzione 
delle opere avviate; 

occorre definire con assoluta tempe­
stività questa situazione di incertezza e di 
precarietà, ormai oltre il limite della tol­
lerabilità; 

quali iniziative intendano attivare per 
il completamento delle suddette opere, 
previste nel programma di ricostruzione 
posf-terremoto ai sensi della legge n. 219 e 
delle successive disposizioni legislative; 

se non ritengano necessario, attra­
verso una concertazione con tutti gli enti 
locali interessati, sollecitare l'immediata 
definizione di tutte le procedure occorrenti 
per il completamento rapido di opere che 
sono in corso di esecuzione da più di un 
decennio. (4-22210) 

RISPOSTA. — In merito all'interrogazione 
indicata, si riferisce che i problemi prospet­
tati dall'interrogante esulano dalla compe­
tenza istituzionalmente attribuita a questa 
Amministrazione. 

Infatti, i fondi necessari al completa­
mento di un programma di ricostruzione o 
ristrutturazione «di alcuni assi viari di 
grande scorrimento nel territorio della Pro­
vincia di Napoli », prevista nel quadro degli 

interventi da predisporsi e finanziarsi ai 
sensi della legge 219181 (terremoto 1980 in 
Campania e Basilicata) provenienti dal 
CIPE, sono stati attribuiti all'Amministra­
zione Provinciale di Napoli, sulla quale, ai 
sensi del decreto del Presidente della Re­
pubblica n. 616177 questa Amministrazione 
non ha alcun potere di intervento. 

Ciò rilevato, questo Ministero ritiene co­
munque di avviare un'attività conoscitiva 
presso gli Enti competenti, finalizzato, se ciò 
si rilevasse opportuno, a promuovere ini­
ziative di coordinamento e stimolo al fine di 
ovviare ai problemi posti dall'interrogante. 

Il Sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici: Gianni Fran­
cesco Mattioli. 

PITTELLA. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri. — Per sapere se gli enti locali 
(comuni) possano assumere personale da 
collocare su posti istituiti ai sensi dell'ar­
ticolo 2, comma 1, della legge 18 aprile 
1984, n. 80, con le modalità di cui all'ar­
ticolo 2, terz'ultimo comma, della legge 
n. 80 del 1984, senza attuare le procedure 
concorsuali per titoli ed esami così come 
prescritto dall'articolo 2, comma 6, della 
medesima legge. (4-15587) 

RISPOSTA. — Si risponde per delega del 
Presidente del Consiglio dei Ministri. 

In relazione alle richieste formulate dal­
l'interrogante si comunica che le disposi­
zioni dell'articolo 2, comma 6 del decreto-
legge n. 19/84, convertito in legge YL 80/84, 
consente agli enti locali disastrati e grave­
mente danneggiati - articolo 13 d.l tu 57/ 
82 —, l'immissione in ruolo del personale in 
servizio al 30 dicembre 1983, prescindendo 
dall'espletamento delle procedure concor­
suali e sarà quindi l'ente locale a definire, 
in attuazione dell'articolo 6 della legge 
n. 127/97 le procedure per l'immissione in 
ruolo del citato personale e quindi a mo­
dificare la trasformazione del rapporto di 
lavoro da tempo determinato a indetermi­
nato. 

Il Sottosegretario di Stato per la 
funzione pubblica: Gianclau-
dio Bressa. 
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POLIZZI. — Al Ministro dell'ambiente. — 
Per sapere - premesso che: 

numerose cave pugliesi, con l'aper­
tura del parco dell'Alta Murgia, saranno 
costrette a chiudere; 

tali cave oggi riforniscono la quasi 
totalità delle segherie pugliesi, impiegando 
numerosissima manodopera; 

l'attività estrattiva rappresenta una 
tradizione secolare in Puglia, non solo im­
prenditoriale, ma anche culturale, tant'è 
che la regione rappresenta il secondo polo 
estrattivo nazionale; 

l'attività estrattiva viene oggi effet­
tuata con l'ausilio di mezzi tecnici moder­
nissimi che riducono al minimo l'impatto 
con l'ambiente; 

la legge regionale n. 37 del 1985 im­
pone, a cave esauste, il recupero o il ri­
pristino dell'ambiente, per cui il danno-
cava è da considerarsi transitorio ed a 
durata prestabilita - : 

se non ritenga opportuno stralciare 
dalla perirne trazione del Parco dell'Alta 
Murgia le aree a vocazione estrattiva di 
materiale lapideo idoneo alla trasforma­
zione ed alla lavorazione. (4-11829) 

RISPOSTA. — La problematica relativa alla 
presenza di attività estrattive di materiali 
lapidei nei territori su cui presumibilmente 
insisterà l'istituendo Parco Nazionale del­
l'Alta Murgia è oggetto di attenta valutazione 
da parte del Ministero dell'Ambiente nella 
fase di istruttoria articolo 2 legge 426/98 che 
prevede l'istituzione del Parco. 

Si è pienamente consapevoli sia del grave 
problema ambientale costituito dalle attività 
estrattive sia delle complesse implicazioni di 
carattere economico e occupazionale ad esse 
sottese, ma in tale fase istruttoria, ancora in 
corso, non si è in grado di esprimersi circa 
l'eventuale inclusione o esclusione dal pe­
rimetro del Parco delle case esistenti. Appare 
comunque opportuno far presente che si 
ritiene innegabile il contrasto delle attività 
estrattive con le finalità di tutela e promo­
zione dei valori ambientali proprie di 
un'area protetta, a ragione del grave pre­

giudizio che le stesse — soprattutto in cave 
a cielo aperto — comportano alle caratteri­
stiche naturalìstiche del territorio. 

Del resto l'articolo 11 comma 3 lett. b) 
della legge 394/91 (Legge quadro sulle aree 
protette) espressamente vieta l'apertura e 
l'esercizio di cave, miniere e discariche di 
rifiuti all'interno dei parchi. 

Il Sottosegretario di Stato per 
l'ambiente: Valerio Calzolaio. 

PRESTIGIA COMO. - Al Ministro per gli 
affari regionali. •— Per sapere - premesso 
che: 

la legge n. 449 del 27 dicembre 1997 
all'articolo 17, comma 11, dispone che «i 
tabaccai possono riscuotere le tasse auto­
mobilistiche »; 

lo stesso articolo 17 al comma 12 
prevede l'emanazione, da parte della Pre­
sidenza del Consiglio dei ministri, di un 
decreto che disciplini « in modo uniforme 
il rapporto tra i tabaccai e le regioni »; 

tali disposizioni hanno trovato attua­
zione con il decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri n. 11 del 20 gennaio 
1999; 

quest'ultimo all'articolo 2 comma 
precisa quanto segue: « il tabaccaio, a ga­
ranzia degli obblighi connessi allo svolgi­
mento del servizio (riscossione bollo auto 
n.d.r) presta per l'anno 1999 una fidejus-
sione bancaria o assicurativa unica, pari a 
lire 100.000.000 a favore delle regioni». Il 
successivo comma 5 precisa che la sud­
detta fìdejussione può essere prestata « in 
forma solidale e collettiva, da più rivendi­
tori di generi di monopolio, attraverso enti 
o cooperative tra rivenditori legalmente 
costituiti. In tal caso l'importo della fì­
dejussione è fissato per l'esercizio 1999 in 
lire dieci miliardi»; 

in ottemperanza a tale ultima dispo­
sizione l'Ecomap (Ente cooperativo di mu­
tua assistenza e previdenza addetti alla 
vendita dei generi di Monopolio) ha stipu­
lato apposita polizza fìdejussoria con la 
Società assicurativa Zurich International 
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Spa che ha trasmesso in data 20 gennaio 
1999 al ministero delle finanze, che a sua 
volta ha dato la relativa comunicazione, 
indistintamente, a tutte le regioni. Nono­
stante la comunicazione ministeriale, 
l'Ecomap di propria iniziativa, al fine di 
collaborare con l'Assessorato al bilancio e 
finanze della regione Sicilia, ha trasmesso, 
in data 25 febbraio 1999, copia dell'appen­
dice di polizza ove è precisato che bene­
ficiari della fidejussione suddetta sono, ol­
tre al ministero delle finanze, tutte le re­
gioni a statuto ordinario e speciale, ivi 
compresa, in quanto tale, la regione Sicilia, 
nonché le province autonome di Trento e 
di Bolzano; 

conseguentemente tutte le regioni in­
teressate hanno stabilito, con proprio de­
creto assessoriale, tempi e modalità per 
l'attivazione del servizio di riscossione 
delie tasse automobilistiche presso le ri­
vendite tabacchi ivi operanti; 

alla data attuale la regione siciliana 
non ha provveduto all'emanazione del de­
creto assessoriale; 

tale situazione ha seriamente com­
promesso la riscossione della tassa auto­
mobilistica nella regione Sicilia entro il 28 
febbraio 1999 ed ha costretto numerosi 
contribuenti ad effettuare, nell'ultima set­
timana utile, il versamento del bollo at­
traverso uffici postali inidonei ad assorbire 
un così considerevole carico in tempi tal­
mente ristretti creando quindi notevoli dis­
servizi - : 

se il ministro sia a conoscenza dei 
motivi per i quali un servizio istituito con 
leggi dello Stato non sia stato uniforme­
mente applicato e delle cause che hanno 
determinato questi ritardi. (4-24441) 

RISPOSTA. — In riferimento allatto par­
lamentare indicato in oggetto si precisa 
quanto segue: 

il decreto che ha autorizzato i tabaccai 
alla riscossione delle tasse automobilistiche 
nel territorio della Regione Siciliana è stato 
firmato in data 28 aprile c.a. 

Il Tributo in questione per la Regione 
Siciliana non è un tributo proprio ma Tri­
buto erariale. Ciò ha comportato un ogget­
tivo diverso sistema per il quale si è resa 
necessaria l'estensione delle polizze fideius­
sorie anche in maniera esplicita a favore 
della Regione Siciliatta circostanza che ha 
richiesto linvio, in ottemperanza alle dispo­
sizioni del codice civile, delle copie conformi 
delle polizze al Ministero delle Finanze 
presso il quale erano stati depositati gli 
originali. 

Come comunicato dall'assessore al Bi­
lancio della Regione, il Ministero ha inviato 
copia delle polizze ma non dell'appendice 
delle stesse che estendeva l'efficacia anche 
alla Regione Siciliana e solo in data 20 
aprile ha spedito la copia conforme ed ha 
consentito la firma del decreto autorizzativo 
il primo giorno utile. 

Alla data del 16 giugno c.a. il servizio era 
già integralmente attivato. 

Il Ministro per gli affari regio­
nali: Katia Bellillo. 

RASI. — Al Ministro delle comunica­
zioni. — Per sapere - premesso che: 

il servizio postale è uno dei parametri 
attraverso il quale è possibile misurare la 
qualità dei servizi ai cittadini ed alle im­
prese di un Paese; 

il suddetto servizio per sua natura ha 
l'obbligo dell'universalità, e fino ad oggi è 
stato garantito dallo Poste italiane, le quali 
È agendo in condizioni di monopolio e con 
crescenti disavanzi gestionali È non hanno 
saputo tuttavia offrire soddisfacenti pre­
stazioni per i cittadini; 

neppure gli obblighi del servizio uni­
versale, stabiliti per legge, sono stati assolti 
in termini di qualità effettiva per l'utente 
finale, come ha evidenziato lo stesso Pre­
sidente dell'Autorità garante della Concor­
renza e del mercato, professor Giuseppe 
Tesauro; 

è all'esame del Parlamento lo schema 
di decreto legislativo volto a recepire nel­
l'ordinamento nazionale la direttiva comu-
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nitaria 97/67/CE, che prevede un amplia­
mento delle « aree riservate » ai gestori dei 
servizi postali come l'Ente Poste italiane 
recentemente divenuta Società per azioni; 

una scelta come quella del succitato 
decreto, rischia di allontanare il momento 
di una effettiva liberalizzazione del mer­
cato del servizio postale, pur essendosi già 
decisa la privatizzazione dell'ente pub­
blico; 

tale indirizzo normativo pregiudiche­
rebbe l'effettiva creazione di un libero 
mercato del settore del servizio postale - : 

quali provvedimenti di propria com­
petenza, ovvero di natura normativa, si 
intendano assumere per assicurare la na­
scita di un libero mercato del servizio 
postale che, senza nuocere alle poste ita­
liane, partner necessario per assicurare 
una consegna capillarmente diffusa su 
tutto il territorio nazionale, non pregiudi­
chi lo sviluppo di altre realtà imprendito­
riali quali, per esempio, il direct marketing. 

(4-24605) 

RISPOSTA. — Al riguardo, si significa che 
il decreto legislativo 22 luglio 1999, n. 261, 
recante «Attuazione della direttiva 97167ICE 
concernente regole comuni per lo sviluppo 
del mercato interno dei servizi postali co­
munitari e per il miglioramento della qua­
lità del servizio » all'articolo 23 riserva al 
fornitore del servizio universale (cioè l'or­
ganismo che fornisce l'intero servizio po­
stale su tutto il territorio nazionale) una 
serie predefinita di servizi di cui all'articolo 
4, del medesimo decreto legislativo salvo 
quanto disposto dal comma 7 dello stesso 
articolo 23. 

La riserva alla società di una predefinita 
serie di servizi vale fino al 31 dicembre 
2000. Con decorrenza Io gennaio 2001, spet­
terà al Ministero delle comunicazioni, quale 
autorità di regolamentazione del settore po­
stale, definire l'estensione ed il contenuto 
della riserva che dovrà essere contenuta nei 
limiti occorrenti al mantenimento del ser­
vizio universale, sulla base di periodiche 
verifiche degli oneri di detto servizio uni­
versale gravanti sul fornitore secondo i cri­

teri di separazione contabile di cui all'arti­
colo 7 del citato decreto legislativo. 

Considerato che l'ampiezza dell'area ri­
servata al gestore postale nazionale viene 
rapportata all'insieme degli oneri derivanti 
dallo svolgimento dell'intero servizio uni­
versale, in linea di fatto, detta area riservata 
risulterà, in Italia, meno estesa rispetto a 
quella di altri Stati membri per cui altri 
soggetti privati potranno svolgere tutti i 
servizi ormai liberalizzati. 

L'offerta al pubblico di singoli servizi 
non riservati, che rientrano nel campo di 
applicazione del servizio universale, è sog­
getta al rilascio di licenza individuale che, 
tenuto conto della situazione del mercato e 
della organizzazione dei servizi postali, può 
essere subordinato a specifici obblighi del 
servizio universale, con riguardo anche alla 
qualità, alla disponibilità ed alla esecuzione 
dei servizi in questione e secondo le moda­
lità e i termini previsti dall'articolo 5 del 
citato decreto. 

Il Ministro delle comunicazioni: 
Salvatore Cardinale. 

R O T U N D O . - Al Ministro del tesoro, del 
bilancio e della programmazione econo­
mica. — Per sapere quale sia lo stato della 
pratica riguardante l'impresa Cosmee spa, 
via Cerrate Casale 20, Lecce, il cui progetto 
è stato inserito nella graduatoria delle 
prime 87 iniziative, precisamente al 57° 
posto, del Patto territoriale di Lecce e 
quando si preveda di emettere i provvedi­
menti di finanziamento al fine di consen­
tire l'attuazione del programma presen­
tato. (4-26313) 

RISPOSTA. — Si risponde all'interroga­
zione indicata, concernente il finanziamento 
del progetto riguardante l'impresa CO-
S.MEC. — Costruzioni Meccaniche S.r.L, 
collocato al 57° posto nella graduatoria del 
Patto territoriale di Lecce. 

Al riguardo, si fa presente che questa 
Amministrazione sta effettuando a favore 
della citata iniziativa COS.MEC. gli ultimi 
controlli per l'emissione del decreto prov­
visorio di concessione, il quale, ove la ve-
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rifica si concluda positivamente, potrà av­
venire nel corso del corrente mese di no­
vembre. 

Il Ministro del tesoro, del bilan­
cio e della programmazione 
economica: Giuliano Amato. 

SAIA e DE CESARIS. - Al Ministro 
delle comunicazioni. — Per sapere - pre­
messo che: 

da molto tempo ormai è stata segna­
lata la gravissima situazione creatasi nel 
comune di Pescara, nel popoloso quartiere 
di S. Silvestro (circa 4000 abitanti), ove 
sono stati installati numerosissimi ripeti­
tori ed antenne radiotelevisive che causano 
un altissimo inquinamento da onde elet­
tromagnetiche. Su tale tema l'interrogante 
ha già rivolto al Governo numerose inter­
rogazioni (4-06367 del 22 dicembre 1996 
4-12239 del 31 luglio 1997 e 4-13299 del 23 
ottobre 1997); 

a seguito delle forti proteste degli 
abitanti della zona e delle iniziative poli­
tiche di numerosi amministratori locali e 
nazionali si è svolta una riunione a Pescara 
tra amministratori locali (comune di Pe­
scara, regione Abruzzo ecc.) e prefetto, 
nella quale si era raggiunta un'intesa di cui 
si era fatto garante il Governo; 

oltre a tale incontro, in cui si era 
concordato sull'esigenza di rimuovere su­
bito le antenne ed i ripetitori da S. Silve­
stro, lo stesso sindaco di Pescara aveva 
accertato che molti tralicci erano abusivi 
per cui ha emesso ordinanze, quasi tutte 
bloccate per motivi vari da ricorsi al Tar; 

il sindaco di Pescara, in particolare 
aveva ordinato l'abbattimento di otto tra­
licci abusivi e sembra che sia stata espletata 
anche una gara d'appalto per tale opera­
zione, del costo di circa 30 milioni, che, non 
si sa perché, non è stata messa in atto; 

va altresì precisato che nella zona di 
S. Silvestro è stato rilevato un livello di 
inquinamento da onde elettromagnetiche 
pari a 34,4 volt al metro, mentre la legge 
in vigore nella regione Abruzzo stabilisce 

un livello massimo tollerabile di 20 volts al 
metro e un recente decreto interministe­
riale porta tale limite, nei centri abitati, a 
6 volts al metro, per cui, nel caso in parola 
siamo abbondantemente al di sopra; 

in data 5 febbraio 1998 il Ministro 
delle comunicazioni ha inviato una lettera 
(prot. DGPGF/2/SSV) in cui si trasmetteva 
al Presidente della giunta regionale abruz­
zese la proposta di « piano di assegnazione 
delle frequenze di radiodiffusione: ubica­
zioni delle postazioni degli impianti esisten­
ti », che prevede, tra l'altro, la cancellazione 
dei siti di Pescara S. Silvestro (zona abitata) 
e della Maiella (interna al Parco Nazionale 
omonimo) ed il loro trasferimento nei siti 
alternativi di Colonnella (Teramo) e di Bus­
si-Pietra Corniale (Pescara); 

in data 24 aprile 1998 il Presidente 
della giunta regionale trasmetteva all'As­
sessore regionale all'Ambiente ed ecologia 
il suddetto piano con richiesta di parere in 
merito (prot. n. 1280/P/GAB9; 

in data 8 maggio 1998, non avendo 
avuto alcuna risposta il ministro inviava, 
con lettera di prot. 709/SP, un sollecito al 
Presidente della giunta regionale, preci­
sando che se entro il termine di 30 giorni 
non vi fossero state osservazioni, il piano si 
intendeva approvato dalla regione; 

in data 3 giugno 1998 il Presidente 
della giunta regionale sollecitava il parere 
dell'assessore con lettera prot. 1803/1/ 
GAB, ma anche tale richiesta non ha avuto 
alcun riscontro; 

a questo punto la regione, non avendo 
espresso alcuna osservazione sul piano del 
Governo, avrebbe dovuto provvedere ad 
individuare i nuovi siti (tenendo conto del 
piano), e disporre il trasferimento imme­
diato delle antenne, anche ai sensi della 
legge regionale n. 20 del 1991 e n. 77 del 
1997 che prevedono almeno 1 km di di­
stanza dai centri abitati ove l'inquina­
mento massimo non può superare il livello 
di 20 volts al metro; 

tutto ciò non è avvenuto per cui gli 
abitanti di S. Silvestro, ormai stanchi di 
promesse ed impegni non mantenuti, sono 
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scesi in campo a manifestare contro so­
prusi, abusi e violazioni sistematiche della 
legge che mettono in serio pericolo la loro 
salute; 

dal giorno 16 settembre 1998 alcuni 
abitanti hanno iniziato uno sciopero della 
fame ad oltranza al quale, in alcune ore, si 
sono anche aggiunti dei bambini il che 
espone gli stessi ad ulteriori rischi per la 
salute e crea anche pericoli per l'ordine 
pubblico - : 

se non ritenga opportuno chiarire per 
quali motivi non si sia dato corso all'ac­
cordo a suo tempo stipulato in Pescara che 
prevedeva il trasferimento dei ripetitori e 
delle antenne da S. Silvestro e dalla 
Majella in nuovi siti, nel rispetto delle 
vigenti leggi regionali n. 20 del 1991 e 
n. 77 del 1997, tanto più dopo che lo stesso 
Governo aveva trasmesso il nuovo piano 
delle ubicazioni che prevedeva specifica­
mente questo trasferimento ed individuava 
i nuovi siti e che, non avendo avuto os­
servazioni dalla regione, si intendeva da 
essa approvato; 

se non ritenga opportuno altresì ap­
purare per quali motivi neanche il sindaco 
di Pescara ha provveduto, malgrado le 
promesse, a rimuovere almeno le antenne 
abusive, pur avendo emesso ordinanze ed 
espletato gara di appalto per la loro ese­
cuzione; 

se non ritenga opportuno procedere 
ad una rapida approvazione della legge na­
zionale (piano delle frequenze) che renda 
più vincolante per le regioni adempiere agli 
obblighi in essa previsti (prevedendo anche 
il potere sostitutivo del Governo in caso di 
inadempienza delle regioni); 

se non ritenga utile ed opportuna una 
nuova visita in Abruzzo al fine di verificare 
l'immobilismo che vi è stato fino ad oggi, 
di registrare la grave situazione esistente 
nel quartiere S. Silvestro di Pescara e 
chiedere l'immediato trasferimento dei ri­
petitori in siti più idonei, come quelli in­
dividuati dal piano del Governo. (4-19779) 

RISPOSTA. — Al riguardo si fa presente che 
a seguito della entrata in vigore della legge 

31 luglio 1997, n. 249 il Ministero delle 
comunicazioni ha avviato i lavori di pre­
disposizione del piano nazionale di assegna­
zione delle frequenze per la radiodiffusione, 
dapprima in supplenza e, successivamente, 
in collaborazione con VAutorità per le ga­
ranzie nelle comunicazioni, competente, ai 
sensi della suddetta legge, all'elaborazione 
ed all'approvazione del piano. 

Com'è noto, ai fini dell'individuazione 
dei siti dove ubicare gli impianti, la predetta 
legge n. 249/97 stabiliva la previa consul­
tazione delle regioni e delle province auto­
nome. 

Pertanto, in data 11 agosto 1997 veniva 
inviata ai presidenti delle regioni e delle 
province autonome una richiesta con la 
quale si invitavano le suddette autorità a 
fornire le indicazioni, ciascuno per il ter­
ritorio di competenza, dei siti suddetti. 

Nel novembre 1997, per agevolare la 
scelta da parte dei citati enti territoriali, fu 
loro offerto un contributo propositivo, sotto 
forma di un elenco dei siti maggiormente 
rilevanti per la copertura del territorio e su 
cui già operavano trasmettitori televisivi. 

Per la regione Abruzzo il Ministero delle 
comunicazioni, conoscendo le problemati­
che riguardanti il sito di San Silvestro legate 
al paventato rischio per la salute pubblica, 
ritenne utile studiare una soluzione alter­
nativa, in attesa di avere un riscontro dalla 
regione. 

In particolare, per il servizio su Pescara, 
in una prima bozza di piano inviato nel 
febbraio 1998, furono individuati i siti di 
Colonnella e Pietra Corniale in alternativa 
a quello di San Silvestro. 

In proposito, tuttavia, gli uffici di Pe­
scara, settore ecologia e tutela dell'ambiente 
della Giunta regionale, nel confermare l'in­
tenzione della regione di trasferire in altra 
località gli impianti ubicati a San Silvestro, 
sollevavano dubbi sul sito di Colonnella 
non per motivi di idoneità del sito a rea­
lizzare (insieme a Pietra Corniale) la coper­
tura radioelettrica della zona di Pescara ma 
per motivi sanitari: nel confermare, comun­
que, l'esigenza di escludere dal piano la 
postazione di San Silvestro, i suddetti uffici 
facevano riserva di individuare altre solu­
zioni. 
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Successivamente, al momento della ri­
chiesta del definitivo parere sui siti ai sensi 
della legge n. 122198, fu inviata alla regione 
una seconda e definitiva bozza di piano 
comprendente i siti di Colonnella e Pietra 
Corniole ed il parere favorevole della re­
gione Abruzzo fu acquisito, ai sensi della 
legge, per assenza di risposta. 

Tuttavia il Ministero delle comunica­
zioni, in considerazione delle precedenti per­
plessità sulla scelta di Colonnella espresse 
dagli uffici di Pescara inviò, in data 24 
settembre 1998, una lettera al Presidente 
della regione esponendo le motivazioni che 
avevano portato alla esclusione di San Sil­
vestro ed alla scelta di Colonnella, preci­
sando però che, se la Regione avesse indi­
cato una postazione alternativa a Colon­
nella, la relativa proposta di sostituzione 
avrebbe potuto essere inserita nel piano, al 
fine di ottenere Vassenso da parte dell'Au-
torità che aveva, nel frattempo, assunto la 
piena competenza per la elaborazione e l'ap-
provazione del piano stesso. 

Alla suddetta lettera seguì la delibera 
della Giunta regionale del 28 settembre 
1998 nella quale veniva confermata la scelta 
di Colonnella e Pietra Corniole in sostitu­
zione di San Silvestro. 

Con ordinanza n. 20 del 17 marzo 1999, 
infine, la medesima Giunta regionale del-
VAbruzzo a conferma della scelta operata 
con la delibera del 28 settembre 1998, ha 
disposto la rimozione degli impianti ubicati 
in San Silvestro e la loro delocalizzazione 
« in uno o più siti individuati dal piano 
nazionale di assegnazione delle frequenze 
per la radiodiffusione televisiva » approvato 
dall'Autorità il 30 ottobre 1998, compren­
dendo fra questi siti anche Colonnella, come 
esplicitamente riportato in un elenco alle­
gato alla ordinanza in parola. 

Il Ministro delle comunicazioni: 
Salvatore Cardinale. 

SA VELLI. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere - premesso che: 

il personale dipendente del comune di 
San Giorgio su Legnano da vari mesi in 
agitazione ha emesso, tramite i sindacati di 

categoria aderenti a Cgil, Cisl e Uil, il 
seguente comunicato indirizzato al Pre­
fetto competente, al Ministro dell'interno, 
al Ministro per la funzione pubblica, al 
Dipartimento della funzione pubblica, al 
dipartimento della funzione pubblica ed ai 
capigruppo del consiglio comunale di San 
Giorgio su Legnano: 

« Con la presente ci permettiamo in­
teressare le SS.LL. della gravissima ed in­
cresciosa situazione che si è verificata 
presso il comune di San Giorgio su Le­
gnano e che ha portato il personale di­
pendente a mantenere lo stato di agita­
zione per nove settimane nei confronti 
dell'amministrazione comunale. 

L'oggetto del contendere risale all'atto 
della G.C. n. 74 del 25 febbraio 1997 me­
diante il quale è stata approvata la "rile­
vazione e valutazione dei carichi di lavoro" 
e in conseguente di ciò, l'approvazione 
della nuova pianta organica. 

Ripetutamente le organizzazione sinda­
cali scriventi e i lavoratori avevano richie­
sto un esame completo e circostanziato dei 
carichi di lavoro, così come previsto dal 
comma 5 dell'articolo 3 della legge 24 
dicembre 1993, n. 537, perché li ritene­
vano (e tuttora li ritengono) essenziali per 
l'impostazione di un razionale assetto degli 
uffici e per la garanzia di un livello ade­
guato del servizio reso ai cittadini. 

A queste richieste l'amministrazione co­
munale ha risposto attuando unilateral­
mente e senza giustificazioni una sorta di 
...taglio percentualizzato... di posti di la­
voro, sulla base delle rilevazioni effettuate 
nel 1994 (?!) dai capi settore, poiché a detta 
del signor sindaco - registrato in C.C. -
"Gli uffici con quegli atti, hanno giustifi­
cato se stessi" e quello che è più tragico il 
taglio suddetto è stato effettuato dal se­
gretario comunale che, nonostante sia capo 
del personale nonché funzionario dello 
Stato e notaio del comune, più che assu­
mere un atteggiamento di equidistanza e di 
garante della legalità si è limitato ad aval­
lare quanto richiesto dall'amministrazione 
comunale. [OOdd] evidente che a causa di 
questi atteggiamenti, a nostro avviso irre­
sponsabili, si verificheranno disservizi per 
l'utenza, perché per dare servizi bisogna 
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avere i lavoratori. Le responsabilità di tali 
disservizi tuttavia ricadranno in primis sui 
lavoratori che in questi due anni hanno 
mostrato invece, disponibilità al dialogo e 
all'analisi critica e costruttiva della situa­
zione. 

Chiediamo pertanto, secondo le rispet­
tive competenze, al dipartimento della fun­
zione pubblica di verificare il controllo 
sulla congruità delle metodologie utilizzate 
per determinare i carichi di lavoro; al 
signor prefetto ed al Ministro dell'interno 
di verificare il ruolo avuto dal funzionario 
dello Stato, quale è il segretario comunale, 
che, a nostro avviso, non sta svolgendo a 
pieno la funzione di garante dell'applica­
zione corretta delle leggi, adottando nei 
confronti dei dipendenti comunali atteg­
giamenti intimidatori e dispotici fin dal suo 
arrivo nella sede comunale » -: 

se sia conforme a verità quanto ri­
portato e quali normali provvedimenti in­
tenda, nel caso, adottare. (4-09282) 

RISPOSTA. — Si risponde per delega del 
Presidente del Consiglio dei Ministri. 

In risposta alle richieste formulate dal-
l'interrogante si comunica che, da elementi 
acquisiti dalla Prefettura di Milano, il Sin­
daco del Comune di San Giorgio in Le­
gnano, con nota n. 3920 del 22 aprile 1997, 
ha fornito elementi in ordine all'iter pro­
cedurale seguito dall'Amministrazione co­
munale per definire la nuova pianta orga­
nica deliberata dal Consiglio comunale il 1° 
marzo 1997. 

La Giunta comunale, con delibera 
n. 152 del 13 ottobre 1994, ha stabilito le 
modalità di rilevazione dei carichi di lavoro 
del personale, chiedendo ai responsabili dei 
settori di produrre un elenco analitico di 
tutti i compiti svolti, con la descrizione degli 
stessi e la quantificazione dei tempi neces­
sari per il loro espletamento. 

Dopo un'attenta analisi di tale documen­
tazione, la Giunta ha verificato, con il sup­
porto tecnico del Segretario comunale, la 
tipologia e le modalità dei servizi prestati, 
nonché i relativi tempi di esecuzione. 

Al termine dell'esame è stata elaborata 
una bozza di pianta organica e si è dato 

avvio al confronto con le organizzazioni 
sindacali, in merito alla disamina analitica 
dei carichi di lavoro ed all'organigramma 
proposto. Successivamente, dopo aver te­
nuto conto dei rilievi formulati dalle orga­
nizzazioni sindacali e dai responsabili dei 
vari settori, sono state apportate alcune 
modifiche e quindi il citato organigramma 
è stato definitivamente approvato dal Con­
siglio comunale. 

È stato rappresentato, infine, che il Se­
gretario comunale, nello svolgimento -del 
lavoro appena descritto, ha sempre rico­
perto il proprio ruolo tecnico di Capo del 
personale con assoluta indipendenza ed au­
tonomia di giudizio. 

Si fa presente che in materia di dotazioni 
organiche degli enti locali, l'articolo 6, 
comma 14 della legge n. 127/97, prevede 
che gli enti locali con meno di 15.000 
abitanti che non versino nelle situazioni 
strutturalmente deficitarie di cui all'articolo 
45 del decreto legislativo n. 504/92 e suc­
cessive modificazioni, non sono tenuti alle 
rilevazioni dei carichi di lavoro. Per gli enti 
locali con popolazione superiore ai 15.000 
abitanti che si trovino nelle stesse condi­
zioni, la metodologia di rilevazione dei ca­
richi di lavoro è approvata con delibera­
zione della Giunta che ne attesta, nel me­
desimo atto, la congruità. 

Il Sottosegretario di Stato per la 
funzione pubblica: Gianclau-
dio Bressa. 

SCIACCA, BIELLI e ALTEA. - Al Mi­
nistro delle finanze. — Per sapere - pre­
messo che: 

il Ministero delle finanze avviato fin 
dal febbraio 1988 il progetto di informa­
tizzazione degli uffici del catasto edilizio 
urbano ed altri uffici quali le Conservato­
rie dei registri immobiliari; 

questo progetto (Catasto edilizio ur­
bano) è diventato operativo sull'intero ter­
ritorio nazionale in una prima fase con il 
programma software Pregeo, successiva­
mente, con il programma Acquisiz e, ulti­
mamente, a partire dal mese di gennaio 
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1996, con il programma Docfa. Inoltre, per 
altre esigenze, sono stati realizzati a cura 
del Ministero, anche altri programmi soft 
ware quali Catasto, Modelli Rad, ricavo-
metro, nota, 740PC, 750PC, 760PC, 760BI-
SPC; 

ciò, di conseguenza, comporta l'ob­
bligo per tutti gli enti e i professionisti 
interessati (architetti, geometri, ingegneri, 
notai) di dotarsi dei medesimi programmi 
al fine di ottenere accesso ai servizi offerti 
da questi uffici pubblici; 

tutte le procedure (dichiarazioni di 
accatastamento, denunce di variazione 
dello stato dei beni immobili, eccetera) 
devono obbligatoriamente essere svolte di­
rettamente su supporto informativo, cioè 
mediante la consegna al competente ufficio 
di un dischetto contenente i dati relativi, 
elaborato per mezzo di uno dei software 
specifici nominati sopra; 

questi software (Docfa e altri) sono 
stati messi a disposizione dal Ministero 
delle finanze gratuitamente attraverso la 
distribuzione diretta (sito internet: 
www.finanze.ii) o attraverso la distribu­
zione presso gli enti e gli ordini pro­
fessionali interessati; 

l'utilizzo di questi software (Docfa e 
altri) è vincolante e indispensabile ai pro­
fessionisti del settore; 

i software (Docfa e altri) sono stati 
sviluppati dalla società specializzata Sogei 
spa (appartenente al gruppo Iri) esclusiva­
mente per computer Ibm compatibili con 
sistema operativo Dos e/o Windows; 

molti dei professionisti interessati al 
Docfa altri software sulla medesima mate­
ria utilizzano computer Apple; 

i computer Apple, come è noto, non 
possono utilizzare direttamente il software 
Docfa (e altri), sviluppati esclusivamente 
nella versione Ibm compatibile con sistema 
operativo Dos e/o Windows; 

il rilascio da parte di Sogei di infor­
mazioni e parametri, tra l'altro parziali e 
in alcuni casi in ritardo, a società private 
perché sviluppino È ai fini della messa in 

vendita È tali software (Docfa e altri) per 
personali computer Apple non ripristina in 
alcun modo la parità di trattamento; 

già molti professionisti si sono rivolti 
ai rispettivi ordini professionali per denun­
ciare quella che a loro appare come una 
forma di discriminazione - : 

se il Ministro interrogato, per limitare 
i disagi e i costi che le categorie devono 
sopportare e per una migliore e più effi­
ciente risposta alle esigenze del sistema, 
non ritenga necessario provvedere allo svi­
luppo di una versione per computer Apple 
dei software indispensabili e obbligatori 
per lavorare con gli uffici pubblici dispo­
nendone la diffusione gratuita attraverso i 
medesimi canali e con il medesimo livello 
di informazione utilizzati per la distribu­
zione e diffusione della versione per com­
puter Ibm compatibili. (4-14495) 

RISPOSTA. — Con Vinterrogazione cui si 
risponde gli interroganti nel premettere che 
il Ministero delle finanze ha avviato il pro­
getto d'informatizzazione degli uffici del Ca­
tasto edilizio urbano e di altri uffici, che le 
procedure sono svolte direttamente su sup­
porto informatico e che i software messi a 
disposizione dallo stesso Ministero sono stati 
predisposti per computers IBM compatibili, 
chiedono di conoscere se non si ritenga di 
provvedere allo sviluppo di versioni di sof­
tware compatibili computers Apple. 

Al riguardo il competente Dipartimento 
del territorio ha preliminarmente riferito 
che il software realizzato per le proprie 
postazioni di lavoro tiene conto delle carat­
teristiche delle stesse (le quali sono state 
acquisite con gare d'appalto europee a cura 
della Sogei), tra le quali non ve ne è alcuna 
che operi in ambiente Apple Macintosh. 

Inoltre lo stesso Dipartimento ha sotto­
lineato che le procedure per la presentazione 
degli atti d'aggiornamento dei propri archivi 
sono state fornite gratuitamente agli utenti, 
senza escludere la possibilità di accogliere 
su supporto informatico dati predisposti 
con procedure realizzate all'esterno e com­
patibili con altri ambienti operativi. 

Infine il Dipartimento del territorio ha 
comunicato che per il futuro, nell'ottica del 
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contenimento dei costi e del definitivo su­
peramento delle problematiche relative alla 
libera circolazione del materiale informa­
tico, anche al fine di porre tutte le case 
produttrici di software sullo stesso livello, 
ha assunto Vorientamento di non produrre 
software in proprio da destinare alle cate­
gorie professionali interessate, ma di limi­
tarsi a fornire le specifiche tecniche, oltre 
agli eventuali algoritmi, sulle nuove fun­
zioni, lasciando alVutenza professionale il 
compito della stesura delle procedure in­
formatiche necessarie nel sistema hardwa-
re-software che riterrà più consona. 

Il Ministro delle finanze: Vin­
cenzo Visco. 

SETTIMI. — Al Ministro delle comuni­
cazioni. — Per sapere - premesso che: 

con la legge finanziaria 1999 venne 
approvata da parte del Parlamento una 
direttiva per la realizzazione di condizioni 
più favorevoli per la connessione ad In­
ternet; 

a tutt'oggi non risulta essere stato 
effettuato alcun intervento; 

ciò determina delle condizioni di ar­
retratezza del nostro Paese ed il mancato 
sviluppo di trasmissione di dati e di co­
municazioni tra le persone e tra le im­
prese; 

peraltro in Italia il sistema delie ta­
riffe urbane a tempo condiziona negativa­
mente lo sviluppo di importanti servizi alle 
persone e, di fatto, rallenta l'avvio di nuovi 
lavori, compreso il telelavoro, che invece si 
sta sviluppando in molte parti del mondo; 

la possibilità di effettuare telefonate 
urbane senza scatti alla risposta e senza 
tariffa a tempo ha consentito, nel Nord 
America, uno sviluppo di Internet e della 
telefonia che non ha eguali in Europa; 

l'introduzione della tariffa urbana a 
tempo si era resa necessaria a causa di 
limitazioni tecniche delle centrali analogi­
che oramai quasi integralmente sostituite 
da centrali digitali - : 

quali iniziative siano state intraprese 
per rispettare il dettato della legge finan­
ziaria 1999 ed inoltre se non ritenga op­
portuno avanzare, nelle competenti sedi, la 
proposta di affiancare, alla tariffa urbana 
a tempo, una diversa modalità di paga­
mento delle telefonate urbane, con l'intro­
duzione di un canone che consenta l'effet­
tuazione delle telefonate urbane senza 
scatti alla risposta né tariffa a tempo. 

(4-24654) 

RISPOSTA. — Al riguardo si ritiene oppor­
tuno precisare che Varticolo 4, comma 9, 
della legge 31 luglio 1997, n. 249, stabilisce 
che dal 1° gennaio 1998 l'offerta del servizio 
di telefonia vocale è soggetta a un regime di 
prezz.o, prevedendo, tuttavia, per un periodo 
non superiore a due anni dall'entrata in 
vigore della predetta legge, la possibilità di 
mantenere un regime tariffario. 

Tale periodo transitorio doveva servire a 
consentire un passaggio graduale da un 
regime basato su tariffe amministrate ad un 
regime di prezzi orientati al costo dei servizi 
offerti, come peraltro stabilito anche dal 
d.P.R. 19 settembre 1997, n. 318 riguar­
dante il recepimento di alcune direttive co­
munitarie in materia di telecomunicazioni. 

La richiamata legge 249/97 ha attribuito 
all'Autorità per le garanzie nelle comunica­
zioni la competenza in materia di regola­
mentazione e controllo delle condizioni eco­
nomiche di offerta del servizio di telefonia 
vocale da parte dell'operatore dominante. 

In attuazione di tale normativa l'Autorità 
predetta con le proprie delibere n. 85/98, 
n. 101/98 en. 171/99 ha fornito alla società 
Telecom Italia le indicazioni necessarie al 
fine di perseguire il duplice obiettivo di 
orientare i prezzi al costo del servizio of­
ferto, nonché di operare un ribilanciamento 
tariffario tra i diversi servizi 

In particolare, l'introduzione della tariffa 
di prossimità che consente dal 1° novembre 
1999 l'accesso ad un POP (punto operativo 
provider) Internet situato in un'altra area 
locale dello stesso distretto ad una nuova 
tariffa (distrettuale), prossima a quella ur­
bana (la durata di uno scatto è di 180 « in 
fascia di punta e di 360» in fascia ridotta 
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a fronte di una durata dello scatto urbano 
di 220 « in fascia di punta e di 400 » in 
quella ridotta) ha permesso di eliminare le 
diseguaglianze tra cittadini nell'accesso ad 
Internet, dovute all'assenza di Pop Internet 
in alcune aree locali. 

Per quanto concerne la definizione della 
tariffa a tempo (TAT) — introdotta a decor­
rere dal 1° novembre 1999 — la competenza 
è della Telecom ma la ripetuta Autorità ha 
disposto che la società Telecom, nel fissare 
le tariffe, doveva definire, per le conversa­
zioni urbane, un prezzo al secondo da ap­
plicarsi oltre il quindicesimo minuto di 
conversazione inferiore a quello, sempre al 
secondo, applicato nei primi 15 minuti di 
conversazione, con la conseguenza che dopo 
i quindici minuti le tariffe diventano più 
convenienti rendendo più economici anche 
i collegamenti Internet. 

È da tenere presente, infine, che la ri­
duzione del 50 per cento del prezzo delle 
conversazioni in ambito urbano, che verrà 
applicata sino al luglio 2000 per l'accesso ad 
Internet pone l'Italia ad un livello piuttosto 
basso rispetto alla media europea in rela­
zione all'entità della tariffe per l'accesso ad 
Internet. 

Il Ministro delle comunicazioni: 
Salvatore Cardinale. 

STORACE, GRAMAZIO e MAZZOCCHI. 
— Al Presidente del Consiglio dei ministri e 
al Ministro delle comunicazioni. — Per sa­
pere - premesso che: 

la scelta della città di Napoli quale 
sede dell'Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni pare presa senza alcun cri­
terio logico, non tenendo tra l'altro conto 
che la legge n. 249 del 1997 ha attribuito 
al Tar del Lazio la competenza primaria 
sui ricorsi avversi ai provvedimenti della 
nuova autorità; 

a favore della scelta di Roma, si è 
finora invano ricordato che la nuova au­
torità assorbe le competenze già svolte 
nella capitale dall'ufficio del Garante per 
la radiodiffusione ed editoria e che hanno 
sedi a Roma la concessionaria del servizio 

pubblico radiotelevisivo, il maggiore ope­
ratore privato nel settore radiotelevisivo e 
l'unico gruppo presente nel settore della 
pay-tv. A Roma operano varie istituzioni 
che dovranno interagire con la nuova au­
torità, a partire da quella del Garante della 
concorrenza e del mercato per finire alle 
sedi parlamentari e del Governo, per non 
parlare dell'Avvocatura generale dello 
Stato, competente alla consulenza e al pa­
trimonio legale riguardo ai procedimenti 
presso il Tar del Lazio. La mozione ap­
provata la sera del 12 gennaio 1998 del 
consiglio comunale di Roma, su proposta 
dell'ingegner Pierluigi Borghini, ha impe­
gnato il sindaco e la giunta comunale di 
Roma ad un intervento tempestivo per 
modificare la posizione del Governo 

se non intendano rivedere la deci­
sione di assegnare alla città di Napoli la 
sede dell'Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni anche alla luce dell'impor­
tante mozione approvata dal consiglio co­
munale di Roma. (4-14774) 

RISPOSTA. — Al riguardo, nel far presente 
che si risponde per incarico della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri, si ritiene oppor­
tuno rammentare che la legge 14 novembre 
1995, n. 481 — concernente l'istituzione 
delle Autorità di regolazione dei servizi di 
pubblica utilità — ha stabilito, al fine di 
consentire una equilibrata distribuzione sul 
territorio italiano degli organismi pubblici 
che svolgono funzioni di carattere nazio­
nale, che più Autorità per i servizi pubblici 
non debbono avere sede nella medesima 
città. 

Ciò posto, poiché Roma è sede dell'Au­
torità garante della concorrenza e del mer­
cato e Milano è sede dell'Autorità per l'ener­
gia, con la designazione di Napoli quale sede 
dell'Autorità per le garanzie nelle telecomu­
nicazioni, il Governo ha inteso dare un 
segnale politico di rilancio del Mezzogiorno 
anche in considerazione del ruolo di guida 
e di collegamento internazionale che tale 
parte del nostro territorio riveste nell'area 
del Mediterraneo. 

Il Ministro delle comunicazioni: 
Salvatore Cardinale. 
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TATARELLA, AMORUSO, GISSI, MA­
RENGO e POLIZZI. - Al Ministro per i 
beni e le attività culturali. — Per sapere -
premesso che: 

da numerosi articoli di stampa si 
evince che non vi è alcuna città della Puglia 
tra le 17 che ospiteranno nelle biblioteche 
comunali incontri con gli autori, organiz­
zati direttamente dal Ministero per i beni 
e le attività culturali; 

al momento risultano aver aderito 
all'invito dei ministero ben 270 tra scrittori 
e poeti, pronti a presentare le loro ultime 
opere nel corso di tali incontri; 

la Puglia vanta tradizioni culturali ed 
editoriali pluricentenarie (basti pensare 
alla casa editrice Laterza); 

da Bari è stata rilanciata la cultura 
mediterranea, intesa anche come incrocio 
tra oriente ed occidente; 

il meridione d'Italia è rappresentato 
solo da Napoli, Cosenza e Potenza - : 

quali ragioni giustificherebbero 
l'esclusione della Puglia e di Bari in par­
ticolare; 

quali siano i criteri assunti per la 
scelta delle 17 città italiane e degli autori; 

quale sia la spesa prevista sia per la 
promozione del progetto che per la sua 
attuazione. (4-25884) 

RISPOSTA. — In merito aWinterrogazione 
parlamentare indicata si rappresenta che il 
progetto « Scuole di lettura in biblioteca », al 
suo primo avvio, non ha interessato biblio­
teche comunali ma venti biblioteche pub­
bliche statali. 

Per quanto riguarda il sud dell'Italia il 
progetto interessa le biblioteche nazionali di 
Napoli, Cosenza e Potenza che, ad esclusione 
delle biblioteche annesse ai Monumenti na­
zionali e della biblioteca nazionale di Bari, 
rappresentano la quasi totalità delle sedi 
dislocate nel Mezzogiorno, comunque di nu­
mero proporzionalmente inferiore rispetto 
alle sedi dislocate nel centro-nord 

In particolare, per quanto riguarda la 
regione Puglia, la biblioteca nazionale Sa-

garriga Visconti Volpi di Bari non risulta 
inserita tra le venti biblioteche in quanto la 
limitatezza degli spazi e i lavori di adegua­
mento alle norme di sicurezza non consen­
tono attualmente l'utilizzo della struttura 
per iniziative di carattere promozionale. 

Al riguardo si informa che è ormai in 
fase di espletamento la gara per i lavori di 
restauro e di recupero dell'ex Centro anno­
nario di Bari da destinare a nuove sedi della 
stessa biblioteca e dell'Archivio di Stato. 

Il Ministro per i beni e le attività 
culturali: Giovanna Melandri. 

TREMONTI. - Al Ministro degli affari 
esteri. — Per sapere — premesso che: 

si apprende dalla stampa {Sette, set­
timanale del Corriere della Sera, 19 agosto 
1999) la notizia del blocco, operato da 
doganieri austriaci, sulla frontiera italo-
austriaca, dell'onorevole Romano Prodi 
(« ... andato a trovare il suo amico Kohl ... 
guidando di persona una vecchia Passat ... 
suscitando non poco stupore alla frontiera 
austriaca »); 

in particolare, nel caso che la notizia 
sia vera, considerando che: 

a) in Europa vige il principio di 
libera circolazione delle persone e delle 
cose; 

b) in base a questo principio, i 
confini interni europei sono divenuti vir­
tuali; 

c) il citato principio di libera cir­
colazione delle persone e delle cose si 
estenda anche ai Prodi e alle Passat; 

d) il transito Prodi-Passat sia avve­
nuto sul valico del Brennero, dove, per la 
generalità delle persone e delle cose, non 
sono operati controlli di sorta; 

ne consegue che il blocco alla fron­
tiera di un cittadino europeo, quale è l'ono­
revole Prodi, si sarebbe potuto disporre per 
ragioni di sospetto (ad esempio in ordine 
alla guida e/o conduzione del veicolo), ov­
vero per ragioni di « edificazione politica », 
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al fine di appurare e di rendere di dominio 
pubblico la « normalità democratica » del­
l'automobile presidenziale; 

ci si deve domandare quali siano le 
ragioni del mimetismo e/o del camaleon­
tismo automobilistico dell'onorevole Prodi: 
in visita da Blair, con la mitica Ford Mon-
deo (tipica dell'uomo medio-massa « blai-
riano »); in visita da Kohl, con la « paleo 
Passat» (che fa molto Germania dell'Est); 
in questo caso si deve ritenere che la 
particolare sensibilità politico-veicolare 
così dimostrata dall'onorevole Prodi meri­
terebbe di essere oggetto di uno « spot » e/o 
di una campagna stampa governativa di 
educazione europea; 

qualora la notizia fosse falsa l'inter­
rogante rinuncerebbe ad una risposta, la 
notizia illustrandosi da sola - : 

se la notizia descritta in premessa sia 
vera o falsa e, nel primo caso, per quale 
motivo sia stato fermato alla frontiera ita-
io-austriaca l'onorevole Prodi. (4-25598) 

RISPOSTA. — Dalla lettura dell'articolo 
dell'inserto del Corriere della Sera, citato 
dall'inter rogante, non sembra in alcun 
modo evincersi che il transito attraverso il 
valico del Brennero dell'On. Prodi, in oc­
casione di un suo viaggio in automobile 
verso la Germania, abbia dato luogo ad un 
« blocco » da parte delle autorità doganali 
austriache, quanto piuttosto ad una sem­
plice reazione di stupore da parte delle 
stesse autorità, da attribuirsi presumibil­
mente alla « normalità democratica » del­
l'automobile presidenziale. 

Il Sottosegretario di Stato per gli 
affari esteri: Umberto Ra­
nieri. 

URSO. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri ed ai Ministri delle poste e delle 
telecomunicazioni, per la funzione pubblica 
e gli affari regionali e del tesoro. — Per 
sapere - premesso che: 

da notizia di stampa si apprende che 
Napoli dovrebbe ospitare PAuthority delle 

telecomunicazioni, almeno secondo le con­
siderazioni di Antonio Maccanico, secondo 
il quale la città di Bassolino ha carte forti 
da giocare nella partita che la oppone a 
Torino per la sede dell'Authority; 

la dichiarazione del Ministro ha pro­
vocato l'immediata reazione dei parlamen­
tari piemontesi dell'Ulivo che, con in testa 
il sindaco della città Castellani, intendono 
sostenere la candidatura di Torino e in 
appoggio al capoluogo piemontese si è 
schierata la Compagnia San Paolo nel 
giorno in cui ha annunciato la decisione di 
entrare tra i soci stabili di Telecom Italia; 

il Ministro Maccanico, nel corso del­
l'inaugurazione della sede regionale di 
Unione democratica, richiamandosi ai cri­
teri oggettivi nella scelta della sede, fìssati 
dall'ordine del giorno approvato il 29 luglio 
1997 quando il Senato votò l'istituzione 
dell'Autorità, ha detto di essere « personal­
mente ottimista » sulla possibilità che il 
duello sia vinto da Napoli; 

il presidente della Compagnia di San 
Paolo (la fondazione della banca torinese) 
ha sottolineato che con « questa scelta la 
Compagnia intende anche ribadire la rile­
vanza di Torino come riferimento nazio­
nale nel campo delle telecomunicazioni, 
per quanto riguarda la ricerca, la speri­
mentazione e la formazione ad alto livello. 
Caratteristiche che ne fanno la candidata 
ideale ad accogliere l'Autorità per le co­
municazioni; 

oltre a Napoli e Torino si sono can­
didate Firenze, Parma e Roma, dove ha 
sede l'Ufficio del garante -: 

se non ritengano opportuno interve­
nire al fine di definire e chiarire quali 
siano i criteri oggettivi che determineranno 
la scelta della città sede dell'Authority delle 
telecomunicazioni, considerato che l'Uffi­
cio del garante per la radiodiffusione e 
l'editoria ha sede nella capitale; 

se non ritengano sia più logico e 
razionale rendere effettivamente più « vi­
cina » la sede dell'Authority con quella 
dell'Ufficio del garante per la radiodiffu­
sione e l'editoria; 
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se non ritengano doveroso, al meno 
dal punto di vista « formale » esaminare le 
candidature delle città « senza pregiudi­
zio » per scegliere con estrema « serenità e 
neutralità» la sede dell'Authority, ma so­
prattutto senza dare adito ad eventuali 
prese di posizioni aprioristiche che potreb­
bero corrispondere ad « interessi troppo 
autorevolmente di parte». (4-12668) 

RISPOSTA. — Al riguardo, nel far presente 
che si risponde per incarico della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri, si ritiene oppor­
tuno rammentare che la legge 14 novembre 
1995, n. 481 — concernente l'istituzione 
delle Autorità di regolazione dei servizi di 
pubblica utilità — ha stabilito, al fine di 
consentire una equilibrata distribuzione sul 
territorio italiano degli organismi pubblici 
che svolgono funzioni di carattere nazio­
nale, che più Autorità per i servizi pubblici 
non debbono avere sede nella medesima 
città. 

Ciò posto, poiché Roma è sede dell'Au-
torità garante della concorrenza e del mer­
cato e Milano è sede delVAutorità per l'ener­
gia, con la designazione di Napoli quale sede 
dell'Autorità per le garanzie nelle telecomu­
nicazioni, il Governo ha inteso dare un 
segnale politico di rilancio del Mezzogiorno 
anche in considerazione del ruolo di guida 
e di collegamento internazionale che tale 
parte del nostro territorio riveste nell'area 
del Mediterraneo. 

Il Ministro delle comunicazioni: 
Salvatore Cardinale. 

VILLETTI. — Al Ministro delle comuni­
cazioni. — Per sapere - premesso che: 

lo sviluppo delle reti telematiche È e 
in particolare della rete Internet È e la 
creazione di condizioni che rendano pos­
sibile ai singoli utenti privati e alle aziende 
una loro utilizzazione diffusa e consape­
vole, rappresentano per il nostro Paese una 
priorità strategica, come riconosciuto in 
più occasioni dallo stesso legislatore (ad 
esempio nel collegato alla legge finanziaria 

1998: legge 27 dicembre 1997, n. 449). Al 
riguardo vi sono espresse indicazioni an­
che nel Dpef; 

sempre per disposizione del legisla­
tore, tale sviluppo deve avvenire rispet­
tando il principio della promozione di un 
mercato competitivo delle reti e dei servizi 
(articolo 5 della legge 31 luglio 1997, 
n. 249), il che evidentemente richiede ta­
riffe non penalizzanti e il rispetto delle 
garanzie di libera concorrenza e divieto di 
posizioni dominanti previste dalla norma­
tiva vigente. Inoltre, la fornitura dei servizi 
di telecomunicazione è soggetta ai princìpi 
previsti dalla legge 30 luglio 1998, n. 281, 
in particolare per quanto riguarda la cor­
rettezza, trasparenza ed equità nei rap­
porti contrattuali concernenti beni e ser­
vizi (articolo 1 comma 2); 

particolare importanza riveste a que­
sti fini, accanto all'accesso di singoli utenti 
privati attraverso linea telefonica commu­
tata o linea Isdn, anche l'accesso a Internet 
da parte di piccole imprese attraverso linee 
dedicate Cdn. Questa modalità di accesso, 
che consente di disporre di un collega­
mento continuo alla rete, è particolar­
mente importante per quelle aziende che 
proprio tramite la rete Internet svolgano 
una parte rilevante del loro lavoro, ma È 
considerata la centralità ormai assunta dai 
collegamenti di rete È tende naturalmente 
a svilupparsi e a riguardare un larghissimo 
ventaglio di attività produttive o di servizio. 
O meglio, tenderebbe a farlo, se le politiche 
in materia degli operatori, come ad esem­
pio Telecom Italia Spa, non costituissero 
un palese e al momento insormontabile 
ostacolo al riguardo; 

almeno fino alla fine del 1998, Tele­
com Italia Spa risulta aver applicato per 
l'accesso a Internet tramite linee dedicate 
Cdn criteri tariffari altamente penalizzanti 
e privi della necessaria trasparenza; i ca­
noni per il noleggio di linee Cdn sono così 
stati spesso soggetti a una vera e propria 
« contrattazione privata » con le singole 
aziende, col risultato di penalizzare le 
aziende più piccole e più giovani, prive 
della forza contrattuale necessaria a 
« spuntare » buoni prezzi; 
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una recente denuncia in rete ad opera 
dell'associazione culturale Liber Liber ha 
ampiamente documentato quanto sopra 
esposto, attraverso l'analisi di un caso em­
blematico dal quale emerge con chiarezza 
una situazione caratterizzata da arbitri 
tariffari e evidente inefficienza gestionale. 
Il caso in questione (relativo alia società E 
- text srl) è stato sanato, attraverso la 
restituzione di una cifra erroneamente fat­
turata pari a lire 13.000.000, solo dopo la 
denuncia pubblica in rete e una lettera 
all'Autorità per le comunicazioni, mentre 
del tutto inefficaci erano risultate al ri­
guardo le precedenti proteste rivolte diret­
tamente a Telecom Italia Spa. In questa 
situazione, è inevitabile domandarsi in 
quanti altri casi, non sottoposti all'atten­
zione della pubblica opinione, possano es­
sersi verificati errori ed arbitri tariffari; 

tuttora, i costi di accesso ad Internet 
attraverso linea dedicata Cdn praticati da 
Telecom Italia Spa sono di diversi ordini di 
grandezza superiori rispetto a quelle pra­
ticate negli Stati Uniti, con la conseguenza 
di una evidente penalizzazione delle 
aziende italiane più impegnate nel settore 
delle nuove tecnologie (settore, come si è 
già accennato, strategico per lo sviluppo 
economico del paese) 

se non ritenga opportuno un inter­
vento in riferimento alle politiche di set­
tore del Governo atto a garantire la ne­
cessaria trasparenza e sicurezza tariffaria 
per quanto riguarda gli accessi a Internet 
attraverso linea dedicata Cdn nonché le 
opportune garanzie per gli utenti sulle 
condizioni del servizio offerto, almeno fino 
a quando continuerà a sussistere una si­
tuazione di monopolio di fatto o comunque 
di oggettivo privilegio a Telecom Italia Spa 
in questo settore; 

quali ulteriori iniziative siano ne­
cessarie per rendere effettive le norma­
tive adatte ad agevolare l'accesso ad 
Internet secondo quanto previsto dalia 
legge collegata, anche in particolare per 
le aziende. (4-25052) 

RISPOSTA. — Al riguardo, si ritiene op­
portuno premettere che ai sensi dell'articolo 

1 della legge 31 luglio 1997, n. 249 (recante 
l'istituzione dell'Autorità per le garanzie 
nelle comunicazioni e norme sui sistemi 
delle telecomunicazioni e radiotelevisive) e 
dell'articolo 7 del decreto del Presidente 
della Repubblica 19 settembre 1997, n. 318 
(recante il regolamento per l'attuazione di 
direttive comunitarie nel settore delle tele­
comunicazioni) i compiti di regolazione e 
vigilanza in materia di condizioni economi­
che di offerte per l'accesso e l'uso di una rete 
telefonica pubblica fissa sono stati deman­
dati alla predetta Autorità. 

In particolare, si rammenta che, in ma­
teria tariffaria, la direttiva 96119ICE (arti­
colo 4 quaterj stabiliva che se il riequilibrio 
tariffario di ciascuno Stato membro non 
fosse stato effettuato entro il 1° gennaio 
1998, lo Stato non in regola avrebbe dovuto 
presentare alla Commissione un preciso ca­
lendario di scadenze entro le quali eliminare 
i residui squilibri. 

In attuazione di quanto disposto dalla 
citata direttiva, l'Autorità ha definito una 
serie di scadenze temporali in modo da 
consentire alla Telecom interventi di rie­
quilibrio tariffario, (sulla base di un piano 
di ribilanciamento da attuarsi in tre fasi e 
da concludersi nel luglio 1999) con l'obiet­
tivo di realizzare una struttura tariffaria 
orientata ai costi. 

La graduale riduzione dei prezzi, oltre 
che l'azione svolta da questo Ministero, già 
dal 1997, di concerto con l'Associazione 
degli Internet providers, con gli operatori di 
telecomunicazioni e con le associazioni dei 
consumatori, che ha stimolato l'introdu­
zione di tariffe più favorevoli di accesso ad 
Internet per le utenze residenziali e per le 
scuole, hanno determinato una maggiore 
diffusione dei servizi tramite Internet. 

In seguito, con la successiva manovra 
tariffaria, messa in atto dall'operatore di 
rete all'inizio del 1998, si è registrata una 
riduzione di circa il 50 per cento del costo 
di accesso ponendo l'Italia tra i Paesi eu­
ropei che praticano le tariffe più basse per 
l'accesso ad Internet. Ciò ha prodotto effetti 
molto positivi sia in termini di numero di 
accessi e sia in termini di durata dei col­
legamenti alla rete. 
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Sono necessari altri interventi dell'Auto-
rità finalizzati a stimolare meccanismi con­
correnziali sia per quanto riguarda il mer­
cato dell'accesso sia per il mercato della rete 
di trasporto (interconnessione e circuiti) su 
cui VAutorità è tenuta ad intervenire al fine 
di verificare l'orientamento ai costi e di 
incentivare una maggiore efficienza degli 
operatori. 

Con la deliberazione n. 101/99, l'Auto­
rità, tra l'altro, ha disposto l'avvio di un 
procedimento di valutazione e analisi dei 
costi e delle condizioni economiche relativi 
ai circuiti di interconnessione e di mercato 
delle linee affittate. 

Con la deliberazione n. 171199 è stata 
introdotta, con decorrenza 1° novembre 
1999, la tariffa di prossimità. La medesima 
consente l'accesso ad un punto operativo 
provider Internet situato in un'area locale 
dello stesso distretto ad una nuova tariffa 
(distrettuale), prossima a quella urbana, 
permettendo così di eliminare le disegua­
glianze tra cittadini nell'accesso ad Internet. 

Inoltre, per quanto concerne la defini­
zione della tariffa a tempo, la medesima 
Autorità ha disposto che la società Telecom 
debba definire, per le conversazioni urbane, 
un prezzo al secondo che va a diminuire 

dopo il quindicesimo minuto di conversa­
zione, con la conseguenza che dopo i quin­
dici minuti le tariffe diventano più conve­
nienti rendendo più economici anche i col­
legamenti Internet. 

In ultimo, si evidenzia che con il decreto 
5 febbraio 1999, ove è sottolineata la posi­
zione del Governo in merito, laddove è 
espressamente riconosciuto che « il Governo 
ritiene lo sviluppo della Società dell'Infor­
mazione un obiettivo fondamentale della 
propria azione », sono state istituite tre 
strutture che hanno il compito di lavorare 
per la definizione di un Piano di azione per 
lo sviluppo del settore e cioè: il Forum per 
la Società dell'Informazione; il Gruppo di 
studio di lavoro interministeriale; il Comi­
tato dei Ministri. 

Infine, gli obiettivi proposti in tema di 
società dell'Informazione, anche ai fini di 
una rappresentazione nel Dpef 2000-2002, 
sono stati suddivisi in tre grandi aree: Dif­
fusione della cultura informatica digitale; 
Sviluppo dell'uso del Information Commu­
nication Tecnology e delle reti e Promozione 
di servizi e ricerca. 

Il Ministro delle comunicazioni: 
Salvatore Cardinale. 
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